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Presidenza del Vice Presidente GATTO

P RES I D E N T E. La seduta è aper~
,

ta (ore 16,30).
Si dia lettura del processo verbale.

A T T A G U I L E, Segretario, dà lettu~
ra del processo verbale della seduta prece-
dente.

P RES I D E N T E. Non essendovi os~
servazioni, il processo verbale è approvato.

Congedi

P RES I D E N T E Hanno chiesto
congedo i senatori: Di Vittorio Berti Baldi-
11a per giO'rni 3, Giraudo per giorni 3, Lisi
per giorni 3, Mer Ioni per giorni 3, Morandi
per giorni 3 e Senese per giorni 3.

Non essendovi osservazioni, questi conge~
di sono concessI.

Proclamazione di senatore

P RES I D E N T E. Informo che la
Giunta delle elezioni ha comunicato che, oc~
correndo provvedere, ai sensi dell'articolo 21
della legge elettorale per il Senato, all'attri-
buzione del seggio resosi vacante nella Re~
gione della Sicilia, in seguito alle dimissio-
n~ del senatore Graziano Verzotto, ha riscon-
trato, nella seduta odierna, che il primo dei
candidati non eletti del Gruppo cui il pre-
detto senatore apparteneva è il signor Ca~
millo Giardina.

Do atto alla Giunta di questa sua comuni-
cazione e proclamo senatore il candidato
Camillo Giardina per la Regione della Si~
c:lia.

Avverto che da oggi decorre, nei confron-
ti del nuovo proclamato, il termine di venti
g:orni per la presentazione di eventuali re~

1 .
c>aml.

Annunzio di elezione di Vice Presidente
di Commissione permanente

P RES I D E N T E . Comunico che, nella
seduta di stamane, la 9" Commissione per-
manente (Industria, commercio interno ed
e~tero, turismo) ha eletto Vice Presidente il
s~natore Colleoni.

Annunzio di disegni di legge
trasmessi dalla Camera dei deputati

P RES I D E N T E. Comunico che
il Presidente della Camera dei deputati ha
trasmesso i seguenti disegni di legge:

«Orario di lavoro del person::!le dell'Am~
ministrazione delle poste e del1e telecomu-
nicazioni e dell'Azienda di Stato per i ser-
vizi telefonici}} (1015);

« Norme sull'indennità di alloggio dovuta
al personale delle forze di polizia}} (1017);

«Norme sul trattamento economico del
personale delle forze di polizia impiegate in
sede in servizi di sicurezza pubblica}} (1018).

Annunzio di presentazione
di disegno di legge

P RES I D E N T E. Comunico che
è stato presentato il seguente disegno di
legge di iniziativa del senatore:

ARNONE. ~ «Modifica dell'ultimo comma

dell'articolo 6 della legge 25 luglio 1966,
n. 574, per consentire all'insegnante elemen~
tare l'iscrizione nella graduatoria perma~
nente della provincia, nella quale sia sta-
to residente da almeno un anno» (1016).
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Annunzio di deferlmento di disegni di leg-
ge a Commissioni permanenti in sede de-
liberante

,p RES I D E N T E. Comunico che i se~
guenti disegni di legge sono stati deferiti in
sede deliberante:

alla la Commissione permanente (Affari
della Presidenza del Consiglio e dell'interno):

Deputati MATTARELLIed altri. ~ « Norme

concernenti la carriera degli appuntati di
pubblica sicurezza provenienti dai sottuffi~
ciali assunti in servizio temporaneo di po~
lizia ai sensi del decreto legislativo 20 gen~
naia 1945, n. 15 » (979), previa parere della
Sa Commissione;

« Norme sull'indennità di alloggio dovuta
al personale delle forze di polizia» (1017),
previ pareri della 4a e della sa Commissione;

«Norme sul trattamento economico del
personale delle forze di polizia impiegate in
sede in servizi di sicurezza pubblica» (101S),
previ pareri della 4a e della sa Commissione;

alla 7a Commissione permanente (Lavori
pubblici, trasporti, poste e telecomunicazioni
e marina mercantile):

« Norme per la revisione dei prezzi degli
appalti di opere pubbliche» (1012), previa
parere della Sa Commissione.

Annunzio di deferimento a Commissione
permanente in sede deliberante di disegni
di legge già deferiti aHa stessa Commis-
slo~e in sede l"edigente

P RES I D E N T E. Comunico che,
su richiesta unanime dei .componenti la 7a
Commissione permanente (LavLlri pubblici,
trasporti, poste e telecomunicazioni e ma~
rina mercantile), i seguenti disegni di legge,
già deferiti a detta Commissione in sede
redigente, le sono stati deferiti in sede de~
liberante:

«Revisione delle competen7e accessorie
del personale dell'Azienda autonoma delle
ferrovie dello Stato» (930);

« Modificazioni alle disposizioni sulle com-
petenze accessorie del personale dipendente
dal Ministero delle poste e delle telecomu~
nicazioni» (947).

Annunzio di deferimento a Commissione
permanente in sede detiberante di dise-
gno di legge già deferito alla stessa Com-
missione in sede referente

P RES I D E N T E. Comunico che,
su richiesta unanime dei componenti la
lOa Commissione permanente (Lavoro, emi~
grazione, previdenza sociale), f> stato defe.
rito in sede deliberante alla Commissione
stessa il disegno di legge: «Aumento del~
l'addizionale al contributo per l'assicurazio.
ne contro le malattie, gestita dall'Ente na-
zionale di previdenza per i dipendenti da
enti di diritto pubblico, per il finanziamen-
to dell'assistenza di malattia ai pensionati»
(7S2), già deferito a detta Commissione in
sede referente.

Annunzio di relazIone della Corte dei conti
sulla gestione finanziaria di ente

P RES I D E N T E. Comunico che
il Presidente della Corte dei conti, in adem-
pimento al disposto dell'articolo 7 della
legge 21 marzo 1955, n. 259, ha trasmesso
la relazione concernente la gestione fìnan~
ziwria dell'Istituto poligrafico dello Stato,
per gli esercizi 1966, 1967 e 1968 (Doc. XV,
n. SO).

Tale documento sarà inviato alla Commis-
sione competente.

Annunzio di Raccomandazioni trasmesse
dal Presidente dell'Assemblea dell'UEO

P RES I D E N T E. Comunico che il
Presidente dell'Assemblea dell'Unione della
Europa Occidentale ha trasmesso il testo di
quattro Raccomandazioni approvate da quel-
la Assemblea nel corso della Sessione tenu~
tasi a Parigi dall'S all'Il dicembre 1969.

Le Raccomandazioni riguardano: lo stato
delle attività europee in materia spaziale
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(Racc. n. 190); la cooperazione tra l'Europa
e gli Stati Uniti (Racc. n. 192); l'UEO e la
unione politica dell'Europa (Racc. n. 193);
il commercio internazionale degli armamenti
(Racc. n. 194).

Copia dei testi anzi detti sarà inviata alle
competenti Commissioni.

Seguito della discussione dei disegni di leg-
ge: « Norme in materia di affitto di fondo
rustico » (37), d'iniziativa del senatore De
Marzi e di altri senatori; «Riforma del-
l'affitto a coltivatore diretto» (313), di
iniziativa del senatore Cipolla e di altri
senatori

P RES I D E N T E. L'ordine del gior~
no reca il segUIto della discussione dei dise~
gni di legge: « Norme in materia di affitto di
fondo rustico », d'iniziativa del senatore De
Marzi e di altri senatori, ,e « Riforma dell'ar
fitto a coltivatore diretto », d'iniziativa del
senatore Cipolla e di altri senatori.

Ricordo che la discussione generale è già
stata chiusa. Ha faeohà di parlare il senatore
Grimaldi, relatore di minoranza.

G R I M A L D I, relatore di minoranza.
Onorevole Presidente, onorevole Sottosegre~
tario, onorevoli senatori, nella relazione di
minoranza che ho presentato ho limitato vo~
lutamente il mIO esame su un punto che ho
ritenuto fosse stato poco approfondito nel~
l'ampio dibattito che si è svolto in seno al~
la 2" e 8a Commi~sione che congiuntamen~
te hanno avuto III esame le due proposte di
legge n. 37 e n. 313, tune 'e due 'tendenti ad
innovare la materia che disciplina l'affitto
dei fondi rustici.

Il dibattito e 5.tato ampio ma Le decisioni
rapide, alcune addirittura adottate sotto la
consueta ,pressione dell' estrema sinis:tra alla
quale non interessava, come non interessa,
se venivano profondamente turbati fattori
economici ,e socmli; non interessava, come
non interessa, la più marcata violazione dei
princÌpi inderogabili dettati dalla Costitu~
zione; non interessava, come non interessa,
valutare le rIpercussioni negative che si
avranno.

Che 10. materId meritasse una più serena
cOlnclusione sugh articoli che nel corso del~
la discussione erano stati accantonati non
vi è dubbio e la dImostrazione del mio as.
sunto è data proprio dal fatto che accanto-
nandoh si voleva a,pprofondiI'ne l'esame e
con i,l necessa:r;io senso di equità adottare
le decisioni.

Invece proprIo su tali punti più contro-
versi, perchè, ripeto, più delicati, si è avu-
ta l'imposizione dell'estrema sinistra subìta
dalla DemocraZIa cristiana alla quale, pur ri-
conoscendo che in alcuni momenti ha di-
mostrato di voler resistere a tali pressioni,
pure v,a addebitato che nel momento della
decisione ha sistematicamente ceduto. Nè è
da pensare che tale cedimento fosse causato
da una necessità dI coerenza con il disegno
di legge n. 37 di origine democristiana poi-
chè proprio per tali cedimenti il testo ap-
provato ha superato l'impostazione notoria~
mente demagogIca del disegno di legge nu~
mem 313 di estrazione comunista.

Afferma il relatore che il testo è il risul~
tato di una complessa elaborazione e che le
sue disposiziom, anche se rimaste diverse
nella qualità della stesura e nell'affinamento
del contenuto normativo, nel loro insieme e
per la loro incidenza sugli aspetti più qua~
lificanti rimodellano tutta la disciplina del~
l'affitto.

È un quadro pieno di sfumature ove è
possibile trovare le tinte che più aggradano
e quelle che meno piacciono. In esso sono
espressi contrastI e convergenze coronati da
un nuovo model~o di disciplina dell'affitto.
Qual è questo nuovo modello?

Scelgo un punto tra gli altri, quello cioè
che è stato pre5.O a sostegno della necessità
di modificare la disciplina già esistente det~
tata dalla legge 12 giugno 1962, n. 567.

Si è affermato neUo sltudio fatto dal Pre-
sidente dell'S" Commissione agricoltura e si
sar,ebbe rilevato ~ sostiene il relatore ~

dai ,nisultati delle indagrd comunicati dal
Ministero che Il sistema previsto dall'arti~
colo 3 della citata legge non ha funzionato
o ha funzionato in modo imperfetto. Si è
sostenuto che tale disfunzione si verificasse
principalmente per le seguenti cause: inat~
tività deHe commissioni, prevalenza degli
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interessi dei proprietari di terre cedute in
affitto; difficoltà nella determinazione del~
l'equo canone.

Passo ora ad illustrare i tre argomenti, al
fine di accertare fino a che punto essi han~
no influito sull'asserita disfunzione della
legge.

Primo: inattività delle commissioni. Il se~
natore Rossi Doria, al punto secondo del suo
studio, afferma di avere esaminato i verbali
più recenti del lavoro delle ,cQlmmissioni e
le conseguenti tabelle per 48 provincie, scel-
te tra quelle nel cui territorio il oontratto
d'affitto ha maggiore rilevanza. La scelta di
48 tabelle elaborate da 48 commissioni prOf-
vinciali vuoI dire che altre tabelle di altre
provincie, meno interessate alle condizioni
d',affitto, erano a sua disposizione. Ciò vuole
anche significar,e che laddove il problema
aveva un'attualità le commissioni alvevano
ottemperato al disposto dell'articolo 3. Am~
messo e non concesso che non in tutte le
provincie le commissioni avessero dato ese-
cuzione alla legge, tale inadempienza avreb~
be dovuto essere prontamente sanata dall'in-
tervento della commissione tecnica centrale
che, ai sensi deli'articolo 5, aveva il diritto
e il dovere di so~tituirsi a quelle provinciali
e pravvedere dIrettamente alla formazione
delle tabelle dell'equo canone.

Non risulta se la commissione tecnica cen~
traI e abbia usata tale diritto~dovere, nè può
aversi cognizione del perchè se ne sia aste~
nuta. È da ricordare che la commissione tec~
nica 'centrale è presieduta dal Ministro del~
l'ag:nicoltura o da un suo deLegato, e com~
posta da due ,esperti, da quattro crappI1esen~
tanti degli af,fittuari e da quattro rappresen~
tanti dei proprietari con tel're affittate.

Se il non intervento della commissione
centrale non è stato doloso, almeno sotto il
profilo della negligenza, è da ritenere che es-
sa non avrebbe potuto rifiutare il proprio in~
tervento.

Secondo: prevalere degli interessi dei pro~
prietari di terra su quelli degli affittuario Le
affermazioni fatte in tal senso sono vera~
mente gravi ed 10 ho voluto usare l'espres~
sione « se non è stato doloso}} appunto per
introdurre un esame sull'attendibilità di tali
presupposti.

Nella relazione al disegno di legge n. 313,
laddove si lamenta la situazione di arretratez-
za ecanomica, sociale e giuridica del rappor~
to, testualmentee si legge: « E dò non .solo e
non tanto nei ,limiti obiettivi di queste J'eggi,
ma anche e soprattutto per altri motivi. Il
primo di questi è da ricercare nell'agguerri~
ta resistenza all'alPplicazione della legge
fra,pposta non salOl dalla Iproprietà fondia-
ria e dai suoi diretti difensori. Questa, infat~
ti, ha trovato eco e sost~gno prQprio negli or~
gani dello Stata che erano chiamati a dare
applicazione alle \h~ggi sull'affitto ». E conti~
nua: «I ritardi, gli inadempimenti, le palesi
distorsioni operate da prefetti, da ispet~
tori agrari e da altri uffici dipendenti dal~
l'Es,ecutiva .sono, prima che alla capacità e
all'orientamento del singolo funzianario, da
addebitare aUe dilrettive generali dei Go~
verni ». E ,finisce così dicendo: «Ma anche
raccoglimento, a valte insperato, da iParte
delle varie magistrature delle tesi perfino le
più temerarie della proprietà fandiaria te'-
stimonia una situazione ancQlr più grave che
castituisce uno degli aspetti dell'a<ttuale cri-
si del funzionamento della giustizia nel no~
stro Paese».

Queste accuse mosse dall' estrema sinistra,
che investono tutto l'ordinamento dello Sta~
to, da,ue commissiani, ai pI1efetti, dagl'i iSlpet-
torati agrari ai magistrati, avrebberO' dovu~
to trovare una reazione da parte del Gover~
no e della maggioranza, [Jer ristabillire l>al\Te~
rità, ma la ricerca della verità è partita dal~
!'iniziativa di qualche parlamentare di altro
schieramento politica: l'ha fatta io in un
i,ntervento durarnte i Lavori della Commis~
sione.

Tutto ciò non mi impedisce di chiedere al
Governo per quali ragioni la commissione
centrale non avrebbe esplicato la propria
funzione nel rIspetto delle competenze ad
essa demandate dall'articalo 5 della legge
12 giugno 1962, n. 567, e di chiedere altresì
se le pravincie mdIcate dal collega De Mar~
zi nel suo intervento nella discussione gene~
rale (provincie dI Treviso, Ferrara, Vercelli,
Caserta) abbiano chiesta !'intervento della

commissione centrale e quali provvedimenti
siano stati adottati.
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Terzo: difficoltà nella identificazione del
oanone equo. Questo è l'argomento che io ho
tra tta to nella relazione di minoranza che ho
avuto l'onore dI presentare. Ritengo che sia
necessario sottoporre alla cortese attenzio~
ne dei senatOrI qualche ulteriore considera~
zione per dimostrare come la nuova J1egola~
mentazione non elimini nè risolva le diffi~
coltà incontrate in precedenza.

Il senatore RosSI Doria si è chiesto che
cosa sia l'equo canone di affitto secondo la
dottrina e come possa esserne determinato
l'ammol1lt:a:re. Nino Famularo, prr,esidente
della camera dI commercio di Milano, così
scrive sul « Giornale dell'agricoItura }} del 26
ottobre corrente, riprendendo il quesito po-
sto dal senatore Rossi Doria e rispondendo
a questa domanda: il Rossi Doria, con una
fin troppo sommaria esegesi degli scritti di
Arrigo Serpieri e di Alessandro Brizzi, iden-
tifica ooncettualmente il valore locativo net-
to del fondo rmtico con il suo reddito do~
minkale quale risulterebbe da una stima ca-
tastale aggiornata.

Già in questa identificazione concettuale ~

continua ,il Famularo ~ che per Ja v,erità
I

,non è del Serp~eI1i :nè del Brizzi, ha sede un
grosso errore che deve essere corretto per
per convinoersi, iinchè si è in tempo, che nes-
sun razionale coJle:gamento può essere ,po-
sto tra estimo catastale e canone di affitto,
equo o iniquo che sia, di qualunque fondo
rustico.

Come si è ritel1Uto di superare le cause di
perplessità, di sperequazione e di arbitrio
che si aHerma abbiano turbato il funziona-
mento delle commissioni provinciali? La ri-
sposta si trova all'articolo 2 del disegno di
legge. In esso è detto che al fine di assicu-
rare l'equa remunerazione del lavoro all'af-
fittuario e alla sua famiglia, nonchè la buo~
na conduzione dei fondi, la oommissione
tecnica provincIale determina ogni quattro
anni, almeno seI mesi prima dell'inizio del-
l'annata agraria, la tabella per i canoni di
equo affitto per zone agrarie omogenee.

Per fare ciò deve prendere a base i redditi
dominicali determinati a norma della legge
29 giugno 1939, n. 976, ed applicare ad essi
coefficienti di moltiplicazione compresi tra
un minimo di 12 volte e un massimo di 45.

17 DICEMBRE 1969

Un esame comparativo tra le disposizio-
ni contenute nell'articolo 3 della legge n. 567
del 1962 e quelle che adesso ho finito di ci-
tare mette in evidenza che nelle nuove nor-
me non vi è alcun cenno alla valutazione de-
gli oneri a cauico dei proprietari Jocatori,
non vi è alcun cenno all'esistenza di fabbri-
cati rurali, non vi è alcun cenno all'attrez-
zatura aziendale.

Resta però sempre affidata alle commissio-
ni provinciali la soluzione del rebus del-
l'equo canone. Difatti l'individuazione del-
l'equità da ricercare tra il coefficiente mini-
mo (12) e quello massimo (45) richiede che
le commissioIJJi prov~nciali affrontino quella
stessa analisi che ~ si è affermato ~ non
fu eI£fettuata per tutte le cause elencate nel-
le note orientative elaborate dal senatore
Rossi Doria, che 111sintesi evidenziano la dif-
ficoltà di valutare l'equa remunerazione del
lavoro dell'affittuario e della sua famiglia e
la buona conduzione dei fondi. Testualmen-
te si afferma: «Sembra che ailcume oommis~
sioni si siano poste il probl,ema, ma abbiano
rinunziato ad aJfrontarlo riconoscendo la
estrema difficolta e quindi la scarsa costrut-
tività, di una 111certa valutazione del lavoro
per la quale manca, tra l'aIuro, la serie di
dati da cui partIre }}.

Se questa era la situazione sotto il domi-
nio della vecchia legge, quale sarà la situa-
zione sotto il dominio delle nuovle norme?
Come già premesso, le commissioni devono
fare sempre le mdagini volte ad assicurare
l'equa remunerazione del lavoro dell'affittua~
rio e della sua ,famiglia e la buona oonduziÌo-
ne dei fondi.

Questa ricerca la prescriveva l'articolo 3
della legge del 1962; questa ricerca viene im-
posta dalle nuove norme e tale ricerca creò
allora quella situazione di diffiooltà tale da
indurire le Commissioni ad aggirare l'osta-
colo, pervenendo a delle soluzioni che, essen-
do a volte il frutto quanto meno di un accor-
do delle parti in ,presenza dei componenti
delle commissioni provinciali, av'evano cer-
tamente il significato di una equi1tà intesa
nel senso dell'equilibrio economico tra le
due parti contraenti.

In tale oondizione appare molto semplici-
stica e non accetcabile la spiegazione che vie-
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ne data dal relatore, il quale ritiene che il
nuovo sistéma dI aggancio al catasto rusti~
co consenta soprattutto una sempLificaZlione
di accertamentI tecnici. Non mi sembra che
la soluzione proposta elimini le cause di in~
certezza e le difficoltà già rilevate in prece~
denza dalle commissioni, sia perchè la base
catastale è tutt'altro che perequata sia per~
chè le commissioni dovranno in ogni caso ri~
cercare e indiv1duare elementi tecnici ed eco~
namici concreti e reali, in base ai quali sta~
bilire l'ammontare dell'equo canone per le
varie zone omogenee, indicando il coefficien~
te moltiplicatore nei limiti minimi e nei limi~
ti massimi previsti nel disegno di legge in
esame.

Ho cercato di dimostrare con una sintetica
esposizione che le argomentazioni prese a ba~
se dai presentatori dei due disegni di legge
non hanno consI~tenza e che in ogni modo se
alcune remare o difficoltà vi sono state, esse
non vengono né semplificate né eliminate,
pe:rchè ~ ripeto ~ spetta sempre alle com~
missioni provincIali quel potere di determi~
nazione tanto cnticato, perchè restano attri~
buhi alla commIssione centrale (né poteva es~
sere altrimenti) quei poteri che la legge del
1962 aveva già conferito e tra questi quello
di sostituirsi alle commissioni provinciali
nei casi previstI dall' articolo 5, lettera c).

Né nelle note redatte con molto scrupolo
dal senatore Rossi Doria, né nella relazione
al disegno di legg,e e nemmèno nelle iI'elazioni
ai disegni di legge numeri 37 e 313 si riscon~
tra che la commIssione centrale sia stata ri~
chiesta di interventi e non li abbia fatti co~,
sì come non risulta che non sia intervenuta
per san:3Jre irr.regolarhà o inattività delLe oom~
missioniprovincialii. Ciò 3Jutorizza a ritene~
re che dalla penferia non sono stati solleci~
tati o richiesti l,nterventi né da parte degli
organi dello Stato né da parte dei rappre~
sentanti degli affittuari, che sarebbero stati
poi la categoria più o.ppressa e quindi quella

che aVJ:1ebhe dovuto cbr1edere a gran voce la

tutela della legge. Se ciò non è avvenuto deve
pur ess:erci una spiegazione, ,e penso che sia

intuibile. La materia dell'equo canone, su~
perat>i i contrasti insonti inizialmente, m
quanto ciascuna delle parti aveva ed ha il di~

ritto di tutela:re il proprio Ìinter,esse, non ha
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successivamente dato luogo a contestaziornd
tali da detenminare o giusHficare quindi
quello s:tato di aUanmismo che si è voluto
cre3Jr'e per avere rUnclima favorevole alla prre~
sentazione dei due progetti eLi'legge e all'ap~
provazione da parte deUe due Commissioni,
giustiZJia e agricoltura, del testo unificato.
Da quanto premesso è agevol,e dedUlrre che
le propoSltetendono ad un fine diverso dalla
ricer,ca dell'equo canone, mirano alla espo~
liaz'ione dellreddito per LI proprietario attra~
verso l'agganciamento eLiun coeffidente mi~
ilJrimo~massimo ad un reddito dominiccale,
per addivenÌire a1Jtravlerso Ulla sede di nor~
me, culmÌin3Jl11Ji neLl'ultimo capoverso del~
l'<trticolo 15, all'espropriazione del,la pro~
prietà.

Non mi intratterrò su quanto ho scritto
nella mia relazione in merito alla validità del

. sistema pI'eso a hase per la determinazione
dell'equo canone perchè da parte di tutti si
ammette che e tallace e che determinerà Isi~
tuazioni paradossali. Basta pensare che mol~
ti dati catastali ,sono anteriori al 1937, e quin~
di sono basati su elementi ormai superati,
e molti che Isono stati aggiornati esprimono
valori più alti pùr trattandosi di terre che
h3Jnno parità dI elementi. Senza lasciarmi
tentare da dtazioni di illustri cultori della
materia per avvalorare la mia tesi, che, ripe~
to, è la tes'i Ulnpo' di tUltti, ,ricchiamo all'atten~
zione degli onorevoli colleghi le due tabelle
da me predLsposte e inserite nella relazione
di minoranza per dimostrare che attraverso
la formula coeHìciente~reddito dominicale
(fo:rmula aggravata dalla misura del coeffi~
dente) la proprietà viene privata del red-
dito.

IiI collega De Mani per confutare i dati da
me esposti ha elencato alcuni redditi di ter~
reni irrigui del continente, di orti irrigui, di
agrumeti, ma si è astenuto dal fare i calcoli
sui redditi /più bassi, calcoli che avrebbero
evidenziato le iniquità assolute che derivano
da questa formula. Si tratta di iniquità che
emersero quando il Ministro dell'agricoltura
di allora, senatore Valsecchi, diede lettura
di numerose risl1'ltanze che dimostravano in
maniera ineqmvocabile le disastrose conse~
guenze che sarebbero derivate dall'applica~
zione del disegno di legge. In Commissione
ho documentalmente dimostr,a:to, prendendo
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iÌnes.amecasi -concreti, che con U moltipli-
catore 24 si aveva un canone bastevole a pa~
gare cil'ca il 50 per cento delle imposte e tas-
se gravanti 'sul1a proprietà fondiaria. La me-
dia da me presa in considerazione, senatore
De Marzi, serve, oosì come di consueto, per
orientare uno studio e non per falsarne i ri-
sultalti. I risUlltati sono stati falsati da lei
quando ha £ormto al Senato solo quei dati
massimi che ha trovato <conveniente !portare
per sostenere la sua tesi.

Ho s<critto e npeto, per fugare ogni facile
giudizio, che rIconosco all'istituto dell'affitJto
es,igenz,e superiGri rispetto a quelle dena pro-
prietà. Ma non credo risponda a criteri di
'equità, intesi in senso momle più che come
un precetto eoonomico-giuridico, espoHare
del reddito una proprietà. Gli effetti di tale
operato non possono essere limitati a~ [atto
contingente, ,ma si proiettano nel tempo per-
chè la caduta del valori fondiari non colpi-
rà il proprietario assenteista di oggi, ma an-
che coloro -che, per infinite cause, saranno
costretti ad essere assenteisti domani. Que-
sti effetti oolpiramlO in maniera più pesante
i pic<coli proprietari che, pur di possedere la
terra, hanno realizzato, fra privazioni e su-
dori, i loro risparmi e lavorando lontano dal-
,la patria sognano di tornare a coltivare quel
pezzo di terra che hanno aoquistato e che
in questo momento è condotto in affitto.
Conseguenze ancora ,più gravi si avranno poi
per il fatto che il proprietario non troverà
più conveniente effettuare miglioramenti, an-
che avendone la possibilità economica per
via di altri redditi, su un hene improdutti-
vo. Se i miglioramenti li effettuerà l'affit-
tuario, così come S'i vuole, in breve vol-
gere di tempo diventerà il proprietario del
fondo.

Come si vede, daìla espoHazione del reddi-
to alla espoliazlOne della proprietà il passo
è breve. Basta seguire il precetto del ti.tolo
seoondo del dis,egno di legge, reoante norme
~n materia di migliGramenti.

Che l'affittuario, piccolo o grande che sia,
non de:bha soffocare la propria vocazione mi-
gliorataria, senatore Cipolla, mi trova per-
fettamente ,d'accordo; che tale vocazione sia
da stimolare e incoraggiare è evidente; che
il tutto avvenga entro una determinata di-

mensione, tenendo conto del reddito del fon-
do e delile effettive utilità, do~rebbe essere
incontrovertibile; ma il titolo secondo que'-
sto equilibrio non lo crea, anzi pone le con-
dizioni affinchè il proprietario venga estro-
messo.

Quest'O è il punto reale cui tende il dise-
gno di legge in esame. Tutto quanto lo pre-
cede è solo un velo pietoso teso per coprire
il vero obiettivo: hasta leggere il titolo se-
condo, ,soffemnandosi <COnparticolare atten-
zione sull'ultimo comma dell'artioolo 15 con
cui l"affittuario può provvedere all'allaccia-
mento dell' energIa elettrica e agli impianti
di aoqua potab~le (e sappiamo cosa costino
gli allacciamentI di energia elettrica e quelB
di aoqua pGtabile, specie in certe zone di
montagna dove ~ono lontane le reti elettri-
che e lontanissImi gli acquedotti), per avere
un'ul,teriore confelìma, data la rilevanza del-
la Slpesa necessaria Iper tali realizzazioni,
e per rendersi conto della gravità della
novma che non è bene Ivegolamentata, nè
limitata.

La estromissione del proprietario trova al-
tre facilitazioni nella norma che consente al-
'l'affittuario che abbia eseguito innovazioni
a sue spese di rimanere nel fondo anche in
caso di vendita per un periodo non minore
di dodioi anni, le gli acoorda altresì i,l diritto
a cedere il ,oontratto a persone di sua fami-
glia, anche se associate a terzi.

L'espoliazione ddla proprietà a danno di
una categoria e a beneficio di un'altra è con-
tro le norme costituzionali. Difatti l'aI1ticolo
42 prevede che la proprietà privata possa
essere espropriata per motivi di interesse ge-
nerale, ma con Indennizzo. Non è quindi pre-
vista l'espoliazione della proprietà, ma la
espropI1iazioill!e oon indennizzo e per motivi
di ordine generale.

Con il presen te disegno di legge si pervie-
ne all'espoliazione non SGlo della proprietà
privata, ma anche di quella degli enti (co-
muni o provincIe, enti religiosi) ai quali cer-
to non si può far carico di assenteismo. È
inammissibile altresì, anche sotto il profilo
della solidarietà umana, colpire vecchi pos-
sidenti non piu capaci di lavorare la loro
terra o bambini colpevoli di aver perduto
troppo presto i genitori che potevano anche
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essere stati attimi coltivatari diretti o bra-
vi conduttori di aziende. Solo un'imposta-
zione di stLle marxista può pretendere che
abbia valore solo l'apporto della manoda-
pera impiegata, negandolo invece al capita-
le: è una vecchia utopia quella dell'illegitti-
mità di ogni reddito che non provenga da
un lavoro.

Tutto ciò ha una logica nei regimi comu-
nisti che non ammettono la proprietà di
mezzi di produzione né in genere di beni
che non servano direttamente all'uso del pro-
prieta60, ma non ha alcuna logica nei Pae-
si ad economia libera, qual è ancora l'Ita-
lia. Ove fosse superabile poi il disposta del
terzo comma àe,ll'articolo 42 della Costitu-
zione, non si comprende perchè il principio
non dovrebbe lessere esteso a tutti i settori
coinvolgendo tutti coloro che godono di red-
diti di proprietà, SIano essi ~ ecco l'assur-
dità della norma ~ anche frutto di sudati
risparmi.

Il titolo terzo recante disposizioni ,finali
non può essere immune da censure. L'arti-
colo 17 annu:lla di colpo ogni forma mista
di conduzione e ciò non con decorrenza dal-
la prossima annata agraria, il quale termine
consentirebbe la soluzione anticipata dei pro-
bl,emi conlnessi, ma dall'annata agralria in
oorso. Tale disposlizione che può essere col-
legata oon quella deU'arti,oolo 22 manifesta
chiaramente la volontà di persecu:zJione che
ha ispirato .la maggioranza demomarxista.
Questo 3Irtioolo prescrive che :nei mppOit'ti in
corso basta vii sliano elementi di affitlto, aaJ.-
corchè non prevaJenti, perchè i rapporti
siano trasformati in contratto di affitto.
Non soddisfatti di dò, e nonostant'e ,le preoc-
cupazioni manifestate da diverse parti po-
litiche, si è codificato che tali trasforma-
zioni le subiranno anche i contratti rela-
tivi all'utilizzazione delle erbe, i contratti
di soccida con conferimento di pascolo (il
contratto di soocida è giudicato sempre da
tutti come contratto perfetto) anche di du-
rata inferiore ad un anno con corrispet-
tivo raplPortato al numero dei ,capi di be"
stiame.

È da augurarsi che, superato il momento
« caldo}) dei lavori della Commissione, si
possa avere, nella situazione più riflessiva

dei lavori in Aula, la possibilità di ripensa-
menN 3Iffinchè possano essere rivedute ed
eliminate le enormità previst'e e oommesse.

È per ,esempio ,inoonoepibiJe (cito UIIl caso
caduto sotto il mio esame proprio in questi
,giorni) che un affittuario di un ,piccolo stac-
co di terra su un fondo di 25 ettari, dove
ha impiantato un vivaio, possa, per i'1fatto
di oondurre questo piccolo stacco di terra
col,tivato a ,vivaio in affitto, vantare ill diritto
di avere assegnato tutto il fondo laddove
c'è un coltivatore diretto che lav'Ora. È in-
concepibile che un coltivatore diretto che ab-
ibia ceduto in affitto una parte della terra,
necessariamente tenuta a turno di riposo pa-
sCOllativo ('io parlo in termini tecnid nella
speranza che i tecnici mi intendano), debba
vedersi ,costretto a cedere tutto il fondo al-
1"3Iffittuaria del pascolo. Non ha senso che
i contratti di utilizzazione delle eI1be, impro-
priamente chiamaN contratti di affitto (mi
richiamo alle affermazioni del senatore Rossi
Doria che sostenne anche egli questa tesi),
costituiscano titolo per estromettere 'il pro-
prietario daLla conduzione del fondo.

Denunziai questa casistica in Commissio-
ne, il rdatore ed il Presidente dell'8a C'Om.-
missione espressero le loro perplessità, ma
1'articolo 22 è rimasto quale era.

Completo la mia esposizione richiamando
il contenuto dell'articolo 20 in cui non si
trattano interessi di privati cittadini, ma di
enti per chiede:re quale significato ha la
norma che prescrive ai comuni, 3Ille provin-
vie, allo Stato di concedere l'affitto median-
te licitazione privata o trattativa privata an-
che quando sia stata indetta un'asta pubbli-
ca se poi si afferma che in caso di pluralità
di offerte ~Cloe sempre, in tutti i casi, per-
chè c'è sempre pluralità di offerte ~ si pro-
cederà alla concessione mediante sorteggio.
Una licitazione o una trattativa presuppone
una diversità di offeTte e la possibilità di sce-
gliere quella piu vantaggiosa sotto molti
aspetti, quali quello della convenienza eco-
nomica (rreUa speaie, più alta 'Offerta di ca-
none) e della solvibilità del ooncorrente.
L'ente avrebbe CaSI la possibilità di un mag-
giore introito che andrebbe a favore della
coLlettività e la certezza di incassare il prez-
zo pattuito.
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~ Con l'articolo 20, invece, l'ente non poten-
do pret'endere un canone superiore a quello
equo stabilito daHa commissione provincia~
le potrebbe avere solo il diritto di una sele~
zione tra i concorrenti. Ma nemmeno questa
tutela può avere (e badate bene che si tratta
dello Stato, delle provincie, dei oomuni, delle
opere pie) perchè questo ente è costretto a
t£are il sorteggio. Ogni ulteriore commento
non servirebbe tanto è paradoss31le la norma.

Onorevoli senatori, bisogna avere il corag~
gio, ammesso che di questo si tratti, e oerta~
mente la saggez;w ~ elemento che in tutti i
tempi ha contmddistinto l'operato del Se~
nato ~ di rimandare in Commissione il di~
segno di legge oppure di apportare ad esso
tutti quegli emendamenti che possano puri~
ficarlo dall,e tante norme demagogiche.

Non è con leggi di questo tipo che si crea
la IcerteZZJa neUe campagne, nè credo che gli
stessli affittuad ne saranno contenti ed ersul~
tanti, tanto è iniqua.

Il collega Rossìi Doria, al quale irivolgo ìi,l
mio dngraziamento per aver dato latta nd
suo intervento in AuLa della necessità di te~
ner conto di alcune mie osservazioni, non
ha potuto non rilevare che è necessania una
revisione del disegno di legge ed ha auspi~
cato una migliore ,rdlessione affirnchè la leg~
ge, quando tale sarà, non t1'Ovi fuori deHe
AuLe parlamentari seri ostaooli alla 'sua rea~
le applicazione; perchè, senatore De Ma,rzi,
una cosa è in dorare, s'ia pure con calda pa~
rola, un'amara pillola per loogliere daH'udìi~
tore un consenso, e altra cosa, estremamente
più seria, è faDe una legge, la cui efficacia
non è limitaJta nelltempo nè ad alcune zone.

Ho ascoltato le dichiarazioni del senatore
Cipolla il quale ha esalt31to il fatto politico
nuovo instaunatosi tra le forZJe poliÌtikhe del~
l'estrema sinistra e la DemocraZJÌia cristiana,
così come arvevo sentito analoghe esultan~
ze ~ sebbene espresse in termini più pru~
denti ma illuminate da unmdioso sorriso ~

da parte del democristiano senatore De Mar~
Zii; concludo affermando, anZJi riaffermando
quanto ho detto all'inizio di questo mio in~
tervento e cioè che il cedimento deHa Demo~
crazia cristiana al volel1e ed alle l'egole
marxiste è chiaro e si consolida con voluta
preaisione.

Ieri è stato Ìil Ministro del lavoro ad affer~
mare che la legge sullo statuto dei lavoratori
è frutto della realizza1Ja larghissima maggio~
Danza, con la convergenza sulle concrete so~
luzioni, oggi è il senatore De Marzi ohe, sia
pure con minore autorità, afferma che 10
schema di legge sull'affitto dei fondi rustici
è frTItto di questo nuovo olima di 'integra~
zione politica tra comunisti e democdstiani.

Il :lìatto politico supera i limiti dell'appro-
vazione di una legge, buona o cattiva che sia,
e spiega con estrema chiarezza la volontà di
morti,ficare questo o quel settore economico
per creare quei presupposti che l'estrema
sÌinistra, onorevoli senatori, vuole per il con-
seguimento delle sue mète.

Contro tale volontà, contro tale sistema
si leva e si leverà la voce dello schieramento
politico ail quale ho l'onore di appartenere
nella certezza che la verità e la giustizia
trionferanno. (Applausi dall' estrema destra.
Congratulazioni).

Autorizzazione alla relazione orale
sul disegno di legge n. 994

G E N C O. Domando di parlaI1e.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

G E N C O. OnoJ:1evole Presidente, a no~
me e per incarico dei Presidenti della 7a e
della 6a Comissiione permanente, che hanno
congiuntamente esaminato il disegno di leg~
ge n. 994, chiedo l'autorizzaZiione a ri£errre
oralmente sullo stesso disegno di legge che
veca: « Conversione in legge, iCon modifica~
zioni, del decreto~legge 24 ottobre 1969, nu~
mero 701, recante norme integ'rative e modi~
ficative della legge 28 luglio 1967, n. 641,
sull'edilizia scoLastica e universitaria ».

P RES I D E N T E. Non essendovi os~
servazioni, la richiesta si intende accolta.

Ripresa del' a discussione

P RES I D E N T E. Riprendiamo la
:discussione dei disegni di legge nn. 37 e 313.
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Ha facoltà di parlare il senatDre Balbo, re-
latore di minDranza.

B A L B O, relatore di minoranza. Signor
Presidente, onorev'Ole Sottosegret~ri'O, ono-
revoli senatori, una dDmanda pveLiminar,e è
neoessaria pdma di adderrtrarci neTl'esame
del disegno di legge in diS!cuss~one, e la do-
manda è questa: con,il provvedimento SOlt-
toposto al nostro esame si vuole favadne od
ostacolare l'affitto deli fondi rustioi? Que-
sta è una pregiudizi alle inteI'esSl3lllJte perchè
non ha sens,o v'Oler riformave senza 'sapere
a cosa si tende, ma qui ,si ha la netta im-
pressione ,che si tenda a fare una cosa men-
tre in pratica se ne raggkmge un'ahra.

Le nOiVità sostanziali introdotte con il tito-
101primo del pro:vvedimento sono, due: con
:la prima si stabilisce H canone di affitto e 101
si determina meccanicamente prendendo a
base i redditi dDminicali fissati nientemeno
che nel 1939, stabilendo coefficienti di molti.
plicazione minimi e massimi; con la seconda
si stabilisce che il canone sia determinato
sempre in denaro. U coefficiente di moltipli-
'cazione dovrebbe variare da un minimo a un
massimo o, peggio ancora, dovrebbe ammon-
tare sempre a 30, finchè non interviene ,la
delibera della commissione pvovindale.

Qual è, onorevole SottDsegretario ,e ono-
revoli colleghi, il criterio che può guidare Le
commissioni tecniche provindal,i nella de-
terminazione specifica tra i minimi ed i mas-
simi? Vautomaticità del ,canone, che pre-
scinde dall'effettivo stato indi'Viduale di pro-
duttività del fondo in comparazione a quello
degld altri, in quanto caratterizzata soltanto
dalla dasse, dal tipo di coltura e dalla zona,
oostituisce una grossolana ingiustiz1ia che fi-
nisce per risolversi a danno degli affitltu~rli
stessi. Infatti l'affittuario di un vigneto di
prima classe, posto in una determinata zo-
na, che produce, supponiamo, 200 quintali
di uva, paga il medesimo canone di colui che
conduce un altro vigneto di prima classe
della stessa zona i,1quale però produce so.lo
30 quintali di uva per vari motivi, perchè è
vecchio, depenito od altro. Quest'ultimo af-

fittuario, operando sul teueno della libem
ooncorrenza, è costretto a saggiacere alla

azione di eliminazione svolta dal primo, iÌJ
qualle si avvale di un autentioo pT,ivilegio
legale insito nell'automatioità e riesce a pl1e-
valere solo per questo e non per effet1J~vi me-
riti personali.

E inoltre penchè mai, se un tale dà 'in laf-
fitto un vigneto, deve accontentarsi del loa-
none corrispondente .a un pasooLo perchè

s'Olo oosì appare in catasto? Certo non può
ritenersi giusta la norma secondo la quale
il oanone Via commi'surato a:l1a coltura oata-
s,tale, se questa r,isulta recLditivamente in-

ferioI'e a quella reale, nè può nit,enersi giu-
sto che La revisiane dei canane abbia deleor-
renza sola dall'annata sucoes,slÌva a quella
della domanda di verifica per l'aggiomamen-
to catasta1e.

Si afferma che è una esigenza di etiÌCa pub-
blica far scontare al rpropri:etaria il fatta di
aver pagato tributi aHa Stalto infe[lio.ri a
queHi dovuti e si trascura il fatto che Is,o:lo
un acceso sp1rito classilista può indurre a ri-
versare gli effetti positivi della s~nzlÌone non
già a vantalggio dello Stato, <soggetto che ha
pat:ito gli effetti dell'inosservanza, ma a van-
taggio dell'affittuario, soggetto assolutamen-
te estraneo al rapporto tributario, e dò sem-
pre che rkorra una tale esigenza etica, 'ri-
scontrandosi invece ndla pra1Ji<cache il man-
Caito aggiornamento molte vollte non è do-
vuto 311maliziDso comportamento del pro-
prietario per sottrarslÌ 311maggior tI1ibuto, ma
ad una banale trascuratezza, tanto è v'e[1O!Che
non sono pochi i caSli in cui le 'risl\1ltanze
colturali e per dalssi del 03lt3'sto Sliano più
onerose di quelle reali.

InoLtre per quale motivo si vuole dare Ulna
decorrenza degli effetti deHa reViisione per
la misura del canone dall'inizia del'l'annata
sucoessiVia a quella della domanda, quando
invece il nuovo tributo viene pagato daUa
data di quest'ultimo? Questi riiliev[ possono
sembrare di modesta portata Iprat1ka, ma so-
no quanto mai significativi per indiivlidua'J:1e
lo spirito Isettario e .alassiS'ta che ha anima-
toi sostenitori della legge.

Lo sganciamento poi del canone dal prez-
zo dei prodotti agriooli è antilstodco e gra-
vemente pI1egiudizievale tanto ,per l'affittua-
rio quanto per li>! pl1oprietario pokhè ,:untrodu-
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oe un clemento di deter<minazione che pOSitu~
la affitti ;b'I1ev>ilà dove da tutti si auspica che
gl,i affitti siano di lunga durata.

L'evoluzione ,econom1oa del rapporto di
affitto ha già fatto giustiZiia derl canone in
daiD'ar:o, sicchè 10 sganciamento voluto è oon~
t:w il progrersiSo; non 'Suffraga pertanto all~
cuna v,ali da ragione prer una rlrimitazione sif~
fatta dell'autol!lomia privata, ed è facile pre-
vederne 1'illeg1itrtimità davanti alla COll'te co~
s t'ituzionale. Il e,dterio di ~agione del mio
pr,ecedenrtJe ,inve,rJ'ogaltivlO sul piano logioo []ran
può essere ahr:o che queUo di fal1e avvicina~
re il canone ,l,egale oon 1'ord1naria prrodruttrivi~
tà di r,eddito del fondo, e ciò deve valell1e non
tanto e non sOllo nell'interesse del1le catego-
rie interessate, ma anlche e più nell'intel1esse
deJrla oollettiv>ità che dal massimo l1endimen~
to eOOJJJOm1cOdi tutti i mezzi pl10duttivi Itrae
vantaggio.

L'equità unilaterale è in re ipsa contrraddit-
toria; produce non solo iil danno economioo
concreto di ostaoolo a;gl,i 1nvestimenti re quin~
di al progresso agricolo, ma anche quello
più gmve, non m1surabile in moneta, della
sfiducia e dellri'fiuto di 'Ulna Stato di diritto.

GOIme diJcevamo poc'anzi,la dislCirpHna 'pro~
pOlsta !avrà sicuramente 1'effetto di sCOlliag~
giare la conoessione di teJ1re in affitto e ri~
durrà peroiò i!l già limitato campo di 'appli~
oaZJione di quesito i'stituto. Da un ,lato indur~
rà il proprietario a fare di tutto per :riotte~
nel1e la disponiibilità del fondo affittato e
passare aHa oonduzione di'mtta; dall'altro
cOlstringerà gli agricoltori, cO'l1Jiv:atOlridiretti
e non, ad acquistare il fondo, non potendo
con facirlità otteneJ1ne il godimento r1n affitto.
PeI1aiò gli agricoltoJ1i saranno oostJ1etti a sop~
portare irngenti oneri finanziari per rl'acquisto
del fondo e di conseguenza registreranno una
insufficienza o carenza di ClapitaIi perI' i mi~
glioramenti strutturali e per 10 stesso eser~
cizio dell'impresa, ed inoolil1eranno ,in un pre~
vedibile aumento dell'indebitamento.

Le prevedibHi conseguenze del1e modifiche
proposte con i disegni di legge in esame di-
mostrano che questi ultimi sono il frutto di
un orient3!mento politico-,legisJartivo quanto
meno superfircliale e in ogni oaso superato,
se non semplicemente permeato di demago~
gia. Tale onientamento contJ1asta in modo

evidente oon ,le nuove direttive deHa [politica
agraria comunitania, rivOllte al mig1ioramen~
to delle struttu:re di produzione.

È bene r1coI1daDe infatti che 11 memoran~
dum Mansholtravvisa una delle prinoipaH
cause dell'inadeguatezza del reddito a;gricolo
nella troppo limitata estensione deUa sUJper~
ficie aziendale e propone quindi mezzi e swu~
menti per ottenerne l'amp!iiamento su basi
economicamente valide. Fra questi stI1Umen~
ti è speoi'almente previsto l'affitto, di cui è
auspicata Ulna maggiore diffusione. Il me~
morandum Mansholt, in altri termini, pro~
pone il superamento della tendenza tmdizio~
naIe della politica agraria comunita:ria e spe-
cialmente italiana, diretta a favori,J1e SOpJ1at~
tutto le proprietà coltivatrici, affermando a
chiare lettere l' opportun1tà di dissooirare il
concetto di proprietà da quello ,di impresa.

Il provvedimento in esame quindi non so~
lo produrrà l'effetto di HÌnitave, anzkhè fa-
vorire, la diffusione dell'affitto, ma oostitui-
rà un serio ostacolo :al progJ1amma di ristrut-
tUJ1azione deIl'agricoltura itaHana. Ne tra~
spare che trattasi di legge a scopo demago-
gioo, che, sle è giustificata dalla necessità di
mascherare i persistenti effetti dannosi di
un'errata politica ventennale di inceppamen~
tri e, di ooartazioni, svolta dal rllOStlro Gover~
no, contiene peraltro una carica implicante
altri guasti e danni di notevolissima porta-
ta. Del vesto ciò non sfugge ,agli stessi pro~
pugnatori della legge.

H Pres,idente della Commi,ssione agrkol~
tura, senatore Rossi Doria, che pure ne è
una dei più solleciti sostenitori, ha afferma-
to, non senza fondamento, che il disegno di.
legge da solo non comporta sollievo alle dif~
ficoltà di un'agricoltura in cdsi e che va va~
lutjlto posit'ivamente sOllo come un primo
passo di una futura legislazione di ben atltra
ampiezza, che egli auspica in progressione
pertinace di quell'errata politilGa ventennale
di imperio finora perseguita.

La proposta di legge in di,siCussione avrà
effetti negativi in campi diversi ed in pI'imo
luogo in quello del credito algral1io. Cerrta~
mente infatti, ove la proposta di legge fosse
3!ccolta, si verificheranno immediatamente
ripercussioni negative gmvi ,in detto settore,
così da J1ecare seri pregiudizi non s01lo alla
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espansione degli investimenti fondiari bensì
anche aHa low normale contiIllUJa'(2jione.

Poichè la proposta di legge provoche~
rà una fortissima caduta del r,eddito fon~
diario e dato che gLi investimenti fondiari,
siano essi a scopo produttivistico o a scopo
sociale, sono nella generalità dei casi effet~
tuati con il ricorso al oredito agm,l'io, non
si può non riconoscere quanto sotto vengo
ad esporre.

Gli istituti di credito agrario, nell'accor~
dare un mutuo per opere di miglioramento
fondiario, non sii basano tanto sul presunto
valore del fondo quanto su11a sopportabihtà
del mutuo stesso da parte del proprietlario,
sopportabilità ohe risulta dal mffronto fra
la quota annua di ammortamento e ,ill red~
dito fondiario che il proprietario è in grado
di realizzare.

Perciò la remunerazione irrisoda o sim~
bolica che i proponenti il di,segno di legge
vorrebbero riconoscere al proprietario del
fondo porterebbe immediatamente a modifi-
care le condizioni oggettive che sono alla
base della concessione del mutuo. n credito
di miglioramento verrebbe conseguentemen-
te a ridursi fortemente, se non ad arrestarsi
del tutto, venendo a manoare i presupposti
economici del credito stesso.

In termini di miglioramenti fondi ari si
verrebbero quindi a conseguire risultati op~
posti a quelli auspicavi. Si può faDe l'ipotesi,
per esempio, prevista dal disegno di legge,
che l'affittuario surroghi il proprietario nel-
l'esecuzione dei miglioramenti usufruendo
anche delle contribuzioni dello Stato. Ma
qui urge una domanda: con quali mezzi l'af-
fittuario verrebbe ad effettuare le opere? Con
quelli dello Stato, che bisognerebbe però
concedere ad hoc? Non certo con quelli de-
gli ,istituti di credito, poichè,ai senSii deLle
vigenti leggi, l'affittuario non è oggi in grado
di dare le necessarie garanzie reali e quindi
non può usufruire dei mutui t'rentennali. Al
più potrebbe avere un credito cambia,rio, la
cui durata non potrebbe però supe:mre i cin-
que anni, con le conseguenze di insoprporta~
bile onerosità annua dell'ammortamento.
Senza dire che in tal caso l'affittuario. ver-
rebbe anche ad esaurire la capienza per pre~
stiti di conduljione.

In effetti la legge renderebbe di fatto ino-
pemnte ,illcredito agrario di miglioramento
e quindi priverebbe i soggetti, proprietari o
affittuari che sliano, dei mezzi finanziari ne-
cessari per effettuare :le desiderate opere.

Un'ultima consilderazione riguarda diret-
tamente gli istituti di credito agrario per
mutui in essere. È fuori dubbio infatti che
detti istituti, ove la proposta diveni'sse legge,
verrebbero a trovarsi in gmvi diffiooltà iln
ordine ai mutui !già concessi, per i quali ver-
rebbero improvvisamente a mancal1e quelle
condizioni oggettive di l'eddito sullIe quali
i mutui medesimi erano stati convenuti.

Il rischio diverrebbe per essi vemmente
grave, per le pl1evedibili insolvenze e per i
grossi problemi e conseguenti perdite che
immancabilmente insorgerebbero nel dover
riva,lersi con la vendita dei l1elat<ivi terreni
in un mel1cato reso quanto ma,i negativo
dalle stesse norme di legge.

È stato poi affermato che i prezzi delIe ter~
re, defini,te beni-rifugio, abbiano raggiunto
indki eccessivamente elevati e che invece sia
ausipicabile che essi diminuiSlcano anche fino
allo zero. E vien da chiedersi: è un vantaggio
o un danno per ill coltivatore diretto i,l veri-
ficarsi del emMa dei prezzi delle terre, quan-
do invece tutti i valori dei beni e servizi in
altri settod ,della economia generale registra-
no costanti ascese, il più deHe volte provoca-
te dagLi ,stessi operatori i quali in ogni oaso
non si oppongono e ne mostlrano gl'adi-
mento?

Noi siamo della oonvinzione che la poli<ti:ca
del ribasso dcHe terre non sia nei voti e nep~
pure nell'interesse del coltivatoDe sia pel1chè
raDamente sii riscontra che egli non Siia a sua
volta proprietario di terreni (dov,l'ebbe di
conseguenza rassegnarsi aHa pel'dita del loro
valore), sia per la pO'co incoraggiante pro~
spettiva di un immancabHe uutUl10 di mise~
nia in quanto egLi non potrà ohe investire i
propri guadagni nelle terre, quindi vanificar~
Li perchè incorporati nelle terre dail vé\Jlore
:zjero.

Ad un attento osservatore non sfugge inol-
tre che la Icrescita dei salari dei 1avoratori
agricoli si è affiancata di pari passo a;II'au~
mento dei valori fondiari, trattandosi di due
fenomeni che si influenzano reciprocamente.
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Certamente la caduta dei prezzi delle terre e
dei valori di godimento segnerà quanto meno
<l'arresto di quella ascesa dei salari che è nei
voti generali al fine del superamento del di~
vario rispeTIto ai salani dei lavoratori deH'in~
dustria, giustamente considerato uno dei
peggiori maH saciali che affliggono il nostro

'Paese.
Un altro effetto dannaso sarà dato dal ri~

flusso del risparmio dall'agricoltura ad aJtri
settori nei quali i valoI1i aumentano e non
'diminuiscono o tendono ad azzerarsLÈ ov~
vlio .che la perdit.a del valore di uso (equlO ca~
none) le la perdita oOlllseguenziale del valore
fondiario non potranno che obbHgare ill ri~
sparmiatore a rifuggire dagli investimenti
ne1le terre, solllecitato del resto dal costante
rkhiamo dei capitali da parte degH altI1i set~
toui dell'ecanomia. Qualora sulla nostra agri~
coltura si dovesse abbattere la iattura del~
l'asfissia finanziaria la sua fine sarebbe rapi~
da e skura. È noto infatti (e nessun'O ne fa
mistero) che i nostri coltivatori diretti non
hanno mezZJi finanziari per fronteggiare la
enorme spesa di quella ristrutturazione im~
posta dalla partecipazione alla Comunità eu~
ropea. È nato pure come lo Stato non abbia
la possibiHtà Inè l"idoneità per sovvenirli in
modo adeguato e tempestivo. È noto come le
forze del lavoro più valide e intrapnendenTIi
emigrano in massa nell'inte:rno e fuol1i del
Plaese alla ricerca di posti di lavoro in aZJien~
de che prosperano e ing:randiscono grazie al
risparmi'O che atbraggO'no, e che ,remunerano
in giusta misura le forze del lavoit'o dipen~
dente.

Tutto questo è noto e non di meno viene
presentato i,l disegno di legge in esame con
ril quale, di fronte ad un ben meschino van~
tag1gio inerente alla nuova misura dell'equa
canane, si accetta e si vuole la perdita di ci~
fre sicuramente imponenti dovute al man~
cato afflusso del risparmio praveniente dai
non co'ltivatori.

Le lunghe discussioni, onorevole Sottose~
gretario e onorevali senatori, oui ha dato ori~
gine il presente disegno di legge sono indka~
tive della perplessMà che suscita l'argomento
in esame. Appare infatti in maniera sempre
p!Ìù evidente che l'obiettivo primo dei propo~
nenti, quello di stabiHre condiziani più van~
taggiose per l'affittuario nei confronti della

proprietà fondiaria, sia per quanto riguarda
la misura del canone sia per la disoiplina dei
miglioramenti, potrebbe in l1ealtà determina~
re un processo involutivo nella dinam1ca del
rapporto con danno conseguente per entram~
bi i soggetti, anche di quello che si inteilJJde~
rebbe in effetti tavorire.

È per questo che durante la discussione di~
inanzi alle Commissioni riunite giustizia e
agl1ico.Itura di questo ramo del Parlamento
abbiamo cercato, purtroppo invano, di pro~
porre soluzioni che potessero migliorare ill
testo del disegno di legge nell'interesse del1e

'Stesse categorie e in quello superiore della
'Svilu,ppo del settore agricolo.

L'impressione che si ha esaminando il te~
sto sottoposto alla nostra approvazione è che
si voglia svuotare di contenuto sostanziale il
diritto di proprietà dei fondi rustici, senza
nel contempo apportare concreti benefici
lagli affittuari, e ciò in una visione a
più lungo ,termine di quella che si pon~
Igono i fautori del testo stesso. Il di~
'segno di legge desta inoltre molte per~
plessità sul piano costituzionale. Il testo
sotuoposto al nostJ:o esame modifica, co-
me è noto, il sistema vigente con lo stabilire
che nella determinazione delle tabel1e la
Commissione tecnica provinciale debba pren~
dere a base i redditi dominicali determinati
a norma del decreto~legge 4 aprile 1939, nu~
mero 589, stabilendo caefficienti di moltipli~
cazione che ,vanno da un minimo di 12 volte
,fino ad un massimo di 45 volte. Come è nota,
giusta l'articolo 13 del testo unico 8 ottobre
1931, n. 1572, la rendita imponibile è quella
parte del prodotto totale del fondo che rima~
ne al propI'ieuario netta dalle spese e dalle
peDdite eventuali e la stima dei terreni ha
per oggetto di stabilire la rendita imponibile.
La revisione generale degli estimi venne sta~
bHita con deoreto~legge 4 aprUe 1939, n. 589.
Fu disposto che la reV'isione seguisse tenen~
do presente la quantità annua media ordina~
via dei prodotti e dei mezzi di produzione

valutati in base alla media dei prezzi corren~
ti nel periodo compreso fra il 10 gennaio

1937 e la fine delle aperazioni di revisione.
Con decreti legislativi successivi il coefficien-

te di rivalutazione dei redditi imponibili fu
elevato fino a 12 volte. SUlccessiV'amente an~
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cara si sono avute v<IIrie dil~poSliziollli per il
oatasto edilizio urbano; non se ne sono più
avute per il catasto terreni, essendooi state
soltanto a1cune revisioni di classificazione e
classamento per singole zone e Slingole coltu-
re disposte con decreti ministeriali che risal-
gono ad oltre un decennio. È: poi da l'icol1da-
De, anche perchè a sostegno dei pmgetti pre-
sentati fu detto che ilpropriet<llrio può sem~
pre far dev,are l'estimo, può dichi<llrare UiIla
variazione in aumento del reddito im:poni~
bile, che se ciò è vero lo è solo nei confronti
del miglioramento delle qualità di cOlltura e
della classe dei terreni, non già in relazione
al prezzo dei prodotti, mentre il mut'amento
di reddito imponibile per revisione catastJale
segue soltanto, per interi oomuni, a \Cariazio-
Ini di carattere permanente nello stato di col-
tura dei terreni e a periodi ultra decennali,
e questo proprio per incoraggiare i miglio-
ramenti.

Alla luce di quest'a situazione, oioè che
!'impO'nibile catastale per ettaro è dovunque
basso, anche dove i terreni sonO' più pregia-
ti, O'ccorre considerare la proPO'stJa del testo

sottO'Posto al nostro esame e riconoscere che
essa attua una sPO'liazione del reddito per il
proprietalrio, tanto i,l canone locat,izio è irri-
levante. Ne consegue che il propl1ietario, se
fa riferimento al canone, nO'n potrà più ef-
fettuare miglioramenti; ed anche avendone
la possibiHtà economica per via di altri ce-
spiti, non si vede pel1chè li apporterebbe tmt-
tandosi di un bene non destinato a dare red-
rditi. Se poi i m~glioramenti ,li eseguirà l'arf-
ifitvuario, questi diverrà in breve tempo il
proprietario del fondo dato che il proprieta-
rio stesso potrà anche venirsi a tPOVI<i!reneUa
condizione di non poter effettuare i,l rim-
borso a causa della illimrtatezza dei migMo-
ramenti.

La ,co.ndizione del proprietario è resa ancor
più gravosa dalla norma secondo cui l'affit-
tuario che abbia eseguito innovazioni a sue
~pese ha diritto a rimanere sul fO'ndo anche
'dopo la vendita del fondo stesso, e que-
'sto per un periodo non inferiore ai 12 anni.
Si ha quindi una grave spoliazione di di-
ritti a favore di una categoria e ai danni
di 'U!l1'alltra. Se quando si bratta di norme
a favore dei cO'ltivatO'ri diretti ~ seppu-

're si 'vada contro quella che è l'esigen-
za iP'acificamente rkO'nosciuta che un'agri-
coltura vitale non PO'ssa aversi che con
un forte impiego di capitali, con azien-

'de di una certa estensione, con forte mec-
cani,zzazione, con direzione di esperti ~

può ancora ,invocalrsi .la mitica figura della
parte più debole, aIJorchè si tmtta di tutti
gli affittuari neppure questa giustificazione
può essere invo.cata. Si tratta molte volte di
imprendito.ri più ricchi del proprietario che
sono spesso affittuari di più tenute apparte-
nenti a proprietari diversi; e nO'n si vede, ai
Ilumi che reggono i princìpi della nostra Co-
stituzione, come sia concepibile la spoliazio-
ne di privati non a favore della collettività
ma a favore di ahri privati. La proprietà pri-
'vata 'può essere es,propriata per mo.tÌivi di
'interesse generale, ma salvo un indennizzO'.
/Motivi di interesse generale non possono cer-
'to. trovarsi nel trasferimento della proprie-
Ità da un ceto all'altrO', senza che possa
'neppure invocarsi l'argomento del ceto più
IPO'vero da sO'llevare socialmente.

Non si dica quindi che qui non siamo in
tvero tema di esproprio. La Corte costituzio,..
naIe ha anche cO'nsiderato la possibilità di
elusio.ne deUa legge consistente appunto. nel
pmndere una via waversa per giungerrle ad un
rirsultato non consentito, cOlme sarebbe i,l
Tendere infruttifero un bene per costringere
a cedenlo iO l'onerarlo di debiti, hnchè poi
il creditol1e ,Possa diventarne corn facilità ac-
iquirente. Non ;può neppure tentarsi, per far
Dientrare questo meccanismo sotto il precet-
to costituzionaJle, di trovare giustifioazioni in
una nota di riprovazione per il proprietario
{checede la conduzione ad altri, anzichè prov-
Ivedere direttamente, perohè questa nota di
riprO'v;azio.ne es,ul,a dal nostro diritto positi-
vo, 'e soprattutto dall'indicazione degli esper-
ti della Comunità ,europea, e non è 'Possibile
introd'l1Jrrle una misura di effettiva s.polia~
zione a carico di queUi che non possono nep-
pure rite[1:erS>1colpevoli di Inon av'er seguito
una dil.rettiva, IUnconsigHo, essendo invece in
Icoerenzacon le diretti;ve programmatiche
addiri.ttuna alliv~Ho comunitario.

Sarebbe poi assur~do voler sottintendere la
nota di riprovazione nei riguaI1di di veachi,
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bambini, persone inesperte ed anche di or-
ganismi come i comuni, le opere pie, gli enti
'religiosi e tUttI i benefici parrocchiali che
l'esperienza ha dhllostrato inidonei a1la eon-
duzione d~retta.

Esaminando ora il m~rito del disegno di
legge non possiamo non dle-Jiare che i crite:ri
di fOl1mazione del oatasto rustico, i trent'an-
ni tI'aSlcor,si daUa sua fOl1mazione, le profon~
de modificaZJioni intervenute nel fmttempo
negli ordinamenti produttivi deUe aziende, il
mancato aggiornamento, 1'insuffi!CÌen~a delle
rev,isiDni quinquenll'allli di uffiloio, i criteri
parziali CDn cui si effettua La revisione per
'iniziativa di parte, conducono alla co:nvinzio~
ne che i,l rifeniJmento ad eSlso per La determi-
nazione del canDne può dall'e risultati CDnven-
zionali ed arbitrari.

Qui,ndi, ill tel1mine di equo rirfel1ito aH'af-

fitto così stabilito non ha aLcun senso. Ciò
è tanto più vero, quando si considera il con-
cetto di oI'dina6età cui gili estimi oataSltali
sono tenuti ad iJslpirarsi. Un canone ragg;ua-
gliato ad essi pO'ne sullo stesso piano terreni
ohe si t,rovanD al disotto o al di SDpra di
quellivdlo di produttività ohe fu assunto nel
1937-1939 come oI'dinario: premio quindi per
:g;li ignavi, punizione e mortificazione per
cDIDro che migliorarono, in definitiva disin-
centivo per le trasformaziDni e gli ammoder-
namen ti.

È prova di dò, onorevole Sottosegretario,
onorevoli senatori, !'indagine difficile e con
risul1Jati necesSlariamente di gran lunga ap-
'prossimativi effettuata dal Presidente dell'Dt-
tlava Commissione di questo ramo del P:ada-
mento, professor Rossi Doria.

La rigidità che è propria dello strumento
legislativo, cnisDallizzando i canoni allliveHo
sDlo convenziomlile presunti equi, determine-
rebbe profDnde ripencuss~Dni negative nei
rélipporti tra proprietà e affitto. L'annullla-
mento ddla rendita fondiaria darà luogo,
ndla misura in cui è prevedibille che si vieri-
ficherà, ad una serie di reazioni a oatena, le
cui conseguenze, lungi da1!'essere eque e giu-
stificate su!l piano dei princìpi ai quali uno
Stato di diritto non può abdioare, saranno
negative non solo per uno dei due soggetti
del rapporto, ma anche per l'alt'ro che pure
nelle intenzioni si vDleva avvantaggiare.

Abbiamo, non a caso, paI'Lato di annullla-
mento dell,la re[]di'1Ja fondiaria. L'impegno per
arrivare a determinare una fOl1chetta di coef-
ficienti mo'lti!pl!1catori tm un minimo e un
massimo de:gli estimi catastali non cela ~ lo
ripetiamo ~ anzi evidenzia ill fatto che in

mohi casi la rendita fondiaria sarebbe desti~
nata a scomparire del tutto o ad esprimersi
addirittura eDn valori negativi, quando la si
voglia considerare al netto deHe imposte che
ad essa fanno carico e degli oneri di bonifica
oggi generallmente a live1li unitari ad ettaro
aLtissimi.

Le conseguenze della spoliazione di qual-
siasi reddito in uno Stato di diritto, quale
giustamente può ritenersi il nDstro Paese,
sarebbero pesantissime. ÀiPlpa,re pertanto ne-
cessario che la formula di riferimento agli
estimi catastaH da~la quale, a quanto sem-
~bra, non ci si vUDle diSlcDstare venga alme-
,no attenuata nel suo caratteI'e di rigidità in
jquei casi nei qUJarliessa sarebbe determinan-
te di palesi e controprooocenti ingiustizie.

A tale riguardo non può soccorrere quan-
to previsto nel prDvvedimento in disoUJslsio-
ne, sia peI10hè La revisione non elimina gli
effetti sf'asati rispetto ad una realtà profon-
damente divensa dia queHa del 1939, sia per
!'impossibilità pmtioa di aggiornamenti tem-
pestivi da parte degli Uif1filcitecnid erariali
notoriamentle ovunque spav,el1ltosrlamente ar-
r,etm ti.

Onorevole Sottosegretario, onorevoli sena-
tori, Ulno degli al1gomenrti che ha costituito
oggetto di maggior discus1sione in seno alle
Commissioni riunite è st'ato, come è noto,
quello della sceha dei coefficienrti mohiplica-
tori; questa scelta è caduta in£ine sultla ter-
na 12, 36 e 45, nonostante che in seno alla
CDmmissione abbiamo più volte sottolineato
l'incongruità di taU coeffidenti, ohre che,
sul piano prO'cedul1a1le, la tal1diva presentazio-
ne degli emendamenti stessi. La terna propo-
sta non risponde cer'tamente rulla volontà di
allargare l'area del cDntIlatto di affitto nel no-
stro Baese.

Il voLer infatti a;pplioare dei criteri rig~di
contrasta con queLla esigenza di mobiHtà e
di duttiLità che è indispensabile per adattare
la norma ai casi conoreti. Del resto aU' esi-
genza sopra espressa ci sembrano ispirarsi
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sia l'articolo 1 della proposta di legge n. 61
presentata dall'onorevole Bonomi e da a,ltri
'alla Camera dei deputati 1'11 giugno 1968, sia
il testo originario delrarticolo 1 del disegno
di legge n. 37 presenuato dai senatori De
Marzi, Zugna ed altri. In essi, infatti,
mentre si confermano i aiteri previsti
per la determinazione delil'equo canone da[-
l'articala 3 deUa legge 12 giugno 1962, n. 567,
si prevede il riferimento al catasto so,la came
alternativa a detti criteri rientrante nella pa-
testà della Commissiane.

Altro cOI1rettiva aUa rigidità ddLa norma
presa in esame potrebbe essere rappresenta-
to almenO' dal riconascimenta alle parti della
facoltà di adire la seziane specializzata del
tribunale a di rilc'Orrere ad un arbitrata, per
chiedere la determinazione di un nuova ca-
none qua:ndo quello risultante ,da~li estimi
fosse enormemente ~ dko enormemente ~

sperequato rispetto aLle condizioni tecnico~
produttive dell'azienda.

La seziane specializzata suddetta do~
vrebbe, nel oaso cOnlcreto ad essa sottoposto,
prendere a base oltre che i dati e gli elemen-
ti degli estimi anche tutti quegli ulteriori
elementi proposti dalle parti, come i fabbri-
cati l'umili, le attrezzature aziendali, gli one-

'ri a carico dei proprietari locatari, glia,PiPar~
ti dell'affittuariO', i miglioramenti eseguiti
dalle parti e l'effettivo stato di produttività
delle colture.

L'altro argomento importante del disegno
di legge in di:siOussione è quella che riguarda
la disciplina dei migliommenti e delle inno-
vazioni la quale, così come è prevista nel
provvedimento in discussione, appa're nel
suo complesso farraginosa e complicata, atta
più a produrre freni ed inceppi aWauspicato
miglioramento dellle struttUJ:1e aziendaH ohe
a promuoverne e gener,alizzarne l'attuazione.

È da rilevare anzitutto che il principio ispi~
ratore deHa definizione di miglioramenti è
in contrasto con gli assunti deHa più auta-
revole dattrina e giuris:pl1udenza in !argo~
mento. Non sussiste nel disegno di 1egge al-
cuna distinzione tra miglioramenti che t:ra~
sformino l'ordinamento praduttivo e queLli
che non lo trasformino. Sembm peraltro op-
portuno che siano previste procedure diverse
sia per l'autorizzazione di miglioramenti sia
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per la deteJ:1minazione di indennità e la defi-
niZJione dei diritti e degli obblighi conseguen-
ti. Nè sembm accettabile l'equivoco COit1Jcetta
di innovazioni, che viene equiparato a qu~llo
di miglioramenti, avverso il quale la dottri:
na agraria più qualificata non ha mancato
di e~primere innumerevoli riserve quando
per la prima volta apparve con l'articolo 8
della legge n. 756 del 1964.

È interesse di ambo le parti che si ponga-
no ,condizioni idonee a favorire il migliora-
mento delle aziende. La vani:ficazione della
rendita fondÌiaria e la inadeguatezZJa del SiUO
incremento ri<~petto agli investimenti miglio-
nativi eseguiti dal proprietario toglierebbero
a questo ogni incentivo e agili possibilità di
provvedere al riguavdo. Di contro, non pare
che l'affittuario, di fronte al problema di im-
pegni sempre cvescenti di mezzi finanziari e
di tempo neU'esevcizio deLl'impresa, possa
ess,ere realmente invogliato aid assumere ul-
teriari oneri per t,rasformazioni ndle strut-
ture aziendali.

Si cor,J:1eH rischio peJ:1ciòche la nOl1mativa
prqposta ~ volta nella sua intenz,ionea fa-

vorire l'affittuado come protagonista dei mi-
glioramenti ~ determini al contm:rio un fer-
mo al progl1esso delle aziende aid affitto con
danno per entrambi gli intel1essati.

Onorevole Sottosegretario, onorevoli col-
leghi, abbiamo già avuto ooaasione di defini-
re «crisi< di t,rasformazione» l'attuale con-
giuntura, non solo itaHana, dell'economia
agJ:1icOlLa.Sono in atto da tempo, Slpontanea-
mentre, processi di rÌ!conveJ:1sione e di adattra-
mento ad esigen2)e nuove solo in parte indi-
viduabili: questi processi sono destinati ad
aicceleraJ:1si e ad espandersi nel prossimo av-
venire.

Il provvedimento in esame appare ispira-
to al concetto di COJ:1reggere, secondo deter-
minate vnlutazioni, situazioni presenti di di-
ritto e di fatto: e potremmo condividere tale
ispirazione poiohè indubbi:amente esiste la
opportunità di definire meglio i mpporti tna
le due parti del contratto di affitto dei fondi
l1ustid.

Tuttavia non ci sembra che i,l provvedi-

mento tenga conto delLa neoessità di guarda-

re al futuro della nostr,a agrkOlltuna.
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A questo punta si pane un interragativa
che abbiama il da vere di formulare: qual,e
sarà l'avvenire del l'apparta di affittanza qua~
lara !'istituta fosse ~egalata datUra disrciplina
praposta alil'approvaziane del Pal1lamenta?
Un equa canane che nan cansente remunera~
ziane ad una dei fattari deLla produzione;
una disciplina dei mig1iammenti che affida
praticamente Ia lara esecuziane ad una sola
parte, quella già impegnata in genere al li~
mite deUe sue possibilità nei compiti del>la
gestiane. Quali saranno le canseguenze ine~
vitabili di tutta ciò? Srarianna le seguenti: la
pamlisi nei praceslsi di ammodeDnamento
deHe aziende in affitta; il blooca ed il regres~
sa delle superfici candatte con t'alle sistema.

Di cantra, è nelila realtà deH'aggi e del
prassima futura dare spazia e respira al rap~
porta di affittanza, considerato carne il mez~
zo più semplice, più rapida, mena dispendia~
sa per giungere a quell'aumenta ddle dimen-
siani azienda'li che è allla base deHa paHtica
delle strutt:ure agI1ircale.

I,l memorandum ({ Agricoltura 1980» dellra
Oammissione COffiUlll'italViaindica al riguaDda,
can mativa,zioni che hanna incantrata avun~
que consensi, le linee direttrici di una paliti~
ca llivalta a pramuovere l'estensione del con~
tratta di affitta: stimola alle sacietà fondia~
rie, agli istituti di eredita, ai privati ad affit~
tare i teIìreni di cui sona a si sana resi pra~
priet'ari, can una cantropartita raplpresentaita
da una adeguata r,emuneraziane.

È legittima pertanto la damanda se H
pravvedimenta in dislcU'slsione sia nel saLea
di questa orientamenta a, al cantcmria, non ~

verrà a determinare in I,1!aHa ~ nel Paese

che più degili ailtri partners della Camunità
ha bisagna di aperare nel oampa deUa ricam-
posiziane delrle imprese ~ un pracessa inver-

I
sa per ill qUaile la proprietà nan avrà alcuna
convenienza a dare in affitta i propri terreni
e cercherà alI cantraria in ogni mO'da di rien~
TIrare nelrla dispanibHità di essi per restituiI1e
lara una validità ecanam:ÌJca e per I11cansegui~
re il diritta di proprietà: traguaI1di questi
giusti ed onesti, secanda le l,eggi delUa nostr1a
Repubblica. (Applausi dal centro~destra. Con~
gratulazioni).

P RES I D E N T E. Ha facoltà di par-
ilare il relatore senatare Salari.

S A L A R I , relatore. Signal' Presidente,
onorevole 11appresentante del Gaverna, ana~
revali s,enatari, la lunga, apprafondita di~
scussiane nelle due Cammisrsiani riunite, il
paziente e tenace lavora del camitata ristTet~
ta hanna call'sentita di sattaparre aUa nostra
ASlsemblea un testa che ha raccalta il can~
sensa di una larga parte della Cammissiane.
Nel1a relaziane scrit~a sO'no stati minuta~
mente slpiegati la spirita infmmatare della
legge nel sua campll'essa e la ratio specifica
delle singale nmme sia di natlUim teonilca cihe
di natura giuridica e di queste sia l'aspetta
sastanziale che quella procedumle. Per quan~
ta riguarda quindi la parte di campetenza
della 2a Commissiane, di secandaria impar~
tanza di frante a quella den'8", nan avenda
,la disrOussiane in queslt'Aula appartata nuavi

argamenti, pur nan patenda tacere H cantri~
buta dei colleghi intervenuti, tendente però
pJ:1evalentemente a chiarire e a mffarzare
quanta già emeI1sa in Cammissiane, nan ri~
tenga di dover aggiungere altra a quan~
ta è stato già am.ipiamente Hlustrata nel~
la relaziane. Mi sia cansentita sol tanta
'riaffermare la piena saddi,sfazione della
maggiaranza della, 2a Cammissiane per
essere s1Jata chiamata a' cantribuirre arUa sreia~
glimenta, anche se nan tatale e perfetta, di
una dei più dalorosi problemi che angustia-
nOi ancara La nostra sacietà.

Quanda si patrà ~ e auspichiama viV1a-
mente che ciò possa avvenire quanta prima

~ considerare staria parssata l' a scura e se~
calare dramma del nostra manda rumle e
quanda i lavar:atori de1l'a terra patlranna es~
sere risoattati dalla situaziane di inferiarità
nelila qurule ancora vivana, malgrada i nate~
vali abiettiv:i mggiunti, si comprenderà an~
cora meglia ~l cantributa che a ciò avrà da~
ta la legge che vai certamente aprpraverete e
apparirà ancara più chiaro carne le abiezia~
ni ohe contra il presente disegna di legge
sana stiate avanzate, sia ohe muav:anada un
richiama a concezioni giuridiche e saciali an~
cora dure a morire, sia che tentina di anca~
l'arsi a nuavi dagmi ecanamistici, abbiana
dimastrata Ira lara vacuità e savanna andate
casì anch' eSlse ad ingrassare il muoohia di
tutti i falliti ma pure astinati e OaJparbi srfar~
zi di arginare le sacrosante aspiraziani di
avanzamenta economica e saciale dei laiVara~
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tori della teI1ra, dimostmndo così che i prin-
cìpi giuridici non sono quakosa di eterno e
di intoocabille, ma devono evolversi paralle-
lamente ana vita dei singoli e dei 'papali e
che alla base di ogni nuova concezione eco-
nomica devono porsi soprattutto i diritti
del lavoro umlano.

Il disegno di ilegge risponde oosì 1m pieno
alle nuove, pDOfonde ,e !non dilf£eribili esi-
genze di una maggiore giustizia e di una più
elevata considerazjione di chi con il lavoro
silenzioso e sofferto dei oaIDipi ha sempre
oontribuito e contribuisce ail progresso del
nastro Paese.

Non sono io ad affermare queste cose, ma
tè la Costituzione italiana in vigore da oltre
vent'anni. Per queste brevi considemzioni,
la maggioranza della 2a Commissione confida
nel vostro voto favorevole. (Applausi dal
centro ).

P RES I D E N T E Ha facoltà di
parlare il relatore senatore Morlino..

M O R L I N O, re/atore. Onorevale Plre-
sidente, onor,evali colleghi, io cmdo che la
ampiezza ,ed il taglio del dibattito, anohe
per merito del collega De Ma,rzi, che per
primo ha dato il tono alla discussione, con-
sentano di ,trar;ne una concLusione abba-
stanza sintetica.

Nella ,relazione avevamo SCI1i,ttocon il
collega Salari che questa legge, già per lo
svolgimento in Commissione, rappresenta-
va uno degHepisodi che oontribui,scono ad
esaltare la funzione di iniziativa e di sintesi
del ,Parlamento. La serenità del dibattito. qui
'Svoltosi ed il rigore delle argomentazioni, in-
nanz'Ìtutto di quelle criiiehe, harmo con-
fermato il il1ostro pronostico. Ed è 1noltre
interessante notare come dal dibattito sia
emerso con chiaI1ezza che la convergenza
sulle partioolari soluzioni adottate è stata
sempre mO'tivata dalla validità intrinseca
delle singole disposizioni, riaffermando però
nel con tempo la diiVersità, la distinzione e la
opposizione tra le diverse posizionI politi-
che dalle quali quelle convergenze soma poi
scaturite. Questa è i,l valore del nostro di-
battito ed il significato che questa legge ~

!al di là della sua intrinseca validità ~ viene

ad assumeI1e nella nostra oomplessa vi-
oerida politica e parlamentare.

Si tratta di una vera ,d£o,rma. Aooetto al-
cune delLe precisazioni che il ooHega Cipol-
la ha voluto fare in ordine a questa mia af-
fermazione, ma, nonostante queste pI1ecisa-
zioni, che dirò pO'i in che limiti possono es-
sere aocolte, io oonf'ermo che qui si traltta
effettivamente di una V'era riforma. Infatti
per la prima volta il contmtto di a:fHtto di
fondi rustici, che anche con il codke civile
del 1942 era 'rimasto nella Isostanza un con-
tmtto di lavoro ,subordinato a :remunera--
zione incerta, si trasforma final'mente in un
contratto oostitutivo di i:m.prIiesa.Quello che
nella maggior parte dei casi non è altro che
un lavoratore sUibordinato , in un rapparto
dove tutti i caratteri del lavoI1Q subordina-
to sono presenti, tiranne la garanzia di una
remuneraziOlne, si trasfo.rma per la prima
volta in vem ed autentÌico imprenditore. E
questa è una riforma importante: il10n si
rilsolvono tutti i problemi dei rapporti con
la terra, ma si ooncludono le questioni poste
dai contratti di affitto e quelle piÙ generali
dei patti agrari; si affrontano iin mO'do rav-
vi:cinato e raccorciato le ~mplioaziani piÙ
immediate di po!i,tica agraria; si risponde
alle esigenze piÙ autentiche e più diffuse
del nostro movimento contadino.

Quando si guarda al profondo, quando si
va a rioeI1caI1eun dato unitrurio nella storia
del nostro movimento oontadino si vede che
il dato comune ed unificante non è la fame
di terra; il bi~sogno di conquista del pos-
sesso 'e della pDOprietà della terra, che pure
emerge in maniera così viva nel Mezzogior-
no ed in mohe zone del Nord, si collega
alle 10tte mezzadrili deUe regioni oent.rali,
come ,esigenza ,stiI'Umentale della a:spiirazio...
ne alla slicur,ezzae aUa pienezza deH'impiego
del proprio lavoI1O e del1e proprie capacità
impmnditoriali.

Bicoo peI1chè te lotte contadine sono~ così
viv,e neUe zone mezzadrili, dove, 'Per quanta
jlnsuffidente, La remunerazione del lavoro
è comunque migliore di quella degli affit...
tuari ed è minore l'aspi:razione alla pro~
prietà. Vi è in proposito lUna bella pagina
del Valenti. L'ansia profonda, la vera molla
del movimento contadino è conquistare la
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ipossibiHtà di impiegaf'e tutt'a il pi1ap<ria la-
voro al ,ripa;ro dalLe vioencLe e dagli rurbìtri
della praprietà ,e di poterla imp.~egare di-
spieganda una pi1ena capacità imprendita-
riale.

Queste possibHità pienamente assicurate
all'affittuaria nan sola con le singoIe dispo-
'sizioni ma can il sistema camplessivo che
s.caturisce dal nuova :regime, fanna di que-
sta legge una vera rifamna.

In che casa io canslen:to con i rilievi del
caHega Cipalla? Nella affermaziane che con
questa legge nan si chiude Il discorsa sulla
rifarma fandiaria. Nan si chiude il discar-
S'O, perchè :resta ancora valida l'esigenza
del passaggia di più vaste aree aHa propde~
tà diretta-caltivatrice e quindi la neoessità
di pODDein essere e pe:deZJionarpe meocani-
smi più eff1caJCi,che nan patevana e nan
passona 'esseDe can:siderati ndl'ambito di
questa provvedimento legislativo.

Questa provvedimenta nei sua i limiti
prapri è una rifìaf'illa ed è anche una spinta
importante per una a~ganÌ'Ca palitica agraria.

Ha avuto 'ragione il pra£essar Rossi Doria
sottolineanda nel suo int1erv1ento la n00es-
sità di collegare ,le leggi di riforma ad una
politi.ca agraria organica, ma bisogna anche
ricordare che non si può imposltare una
vera pali tica ag:mria 'senza sciogHere i n'Odi
dei rappor'Ì<i <oon la terra.

Senza affrontaDe questi rapparti nan si
imposta una palitica agraria. Può capi,tare,
oame nell'interventa del collega Veranesi,
di richiamaI1e tutti i temi della produtti.vità
agraria ma può anche capitare di pa:r1lare
di una ~cono:rnia agrarÌ'a immaginaria, di
pO'stulare una irenica palitka agraria che
non può incidere sulla realtà agricala del
nosltro paese, perchè si :dchiama ad lUJI1ater-
ra, una agirÌoaltura, una <sodetà <eduna Starta
che nan sono mai realmente es~stiti nei ter-
mini che vengono ipatizzarti, nè da nai nè
altrave. Occorre invece partire affrantanda
nel cancreta le candizioni poste dai l'apparti
esiste:Thti neJla ten:m.

V E R O N E S I La cont<roprova da-
vrebbe averla dai vastri comprensori di ri-
farma fandiaria che dimast'rana il cantra-
ria, anche se lei è difensare d'ufficia. (Re-
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plica del senatore Scardaccione). E se da-
vessi visitare quella di cui lei è respansabile
davrei dire cOlsepiù gravi. (Interruzione del
senatore Scardaccione. Richiami del Presi-
dente ).

F I N I Z Z I. La p:ropdetà c'è a nan c'è?

V E R O N E SI. Vivo nel Delta P,ada-
n'O: più in là del Delta Padana, casa volete?

P RES I D E N T E. Senatare Vero-
nesi, nan cvedo che la sua esperienza sia
esclusiva in materia; l',esperienza del sena-
tore Marlina è altrettanta valida.

S C A R D A C C IO N E. È stata fatta
un discarsa pI1Ovooatoria nei miei confranti.

M O R L I N O, relalore. Signor Presi~
dente, la registraZ!ione di queste interruzia-
ni a verbale vale più di tutte l,e a,rgomenta-
zi'Oni precedenti che >io abbia 1patuta svol-
.geDe :sul valo~e innavativo di questa legge.
(Interruziune del senatore Veronesi. Repli-
ca del senatore Scardaccione. Richiami del
Presidente ).

Ora, se non è pos,sibile immaginare una
palitica agral1ia senza un preciso d1sc'Orsa
sulla- proprietà della terra, neanche è pos-
sibile ~ ,e qui vale l'av\'ertimento del calle~
ga Ras:s'i Doria ~ 'ritenecre risolta una poli-
tica agraria per il semplice fatto che sii siano
affrontati i prob1emi della proprietà della
terra. L'elsperienza della 'rifarma fondiaria,
che qui è stata richiamata, dimast'ra carne
in quelle zone sia stato necessario far se-
guire al mas:siICcio ed :istantanea passaggia
di proprietà un interventa pubblica ol1gani-
0'0 <econtinuo come quella assicurata dagli
enti di rifarma. Così la pramaziane im-
prenditoriale .degli affittuari, che ara si
realizza, dchiede una poli,tica agraria che
sia capaoe .di oogliel1e ,e di valorizzar,e que~
s,te nuove situazioni con prospettive di più
larga Despiro.

Qualcun'O ha manifestato dei vimari per
i nuavi pateri riconosciuti all'affittuaria ed
in partioalare per i miglioramenti, ma nai
abbiama appunto chiarita che questi poteri
dovranna esser<e ,esercitati in confarmità
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oon i piani zonali e con gli indirizzi di svi-
luppo delle singol'e mne. È quindi chiaro
che una legge come questa pJ:1esuppone e sol-
lecita progmmmi pubblici che indrrizzino i
miglioramenti verso più predsi obkttivI
e ,reclama una politica capaoe di fissare tali
obiettivi. (Interruzione del senatore Piniz-
zi). Considereremo in seguÌlto le singoLe nor-
me. Il collega Fini,zzi sa che per .oltJ:1e ,sei
mesi in Commissione ha sempJ:1e avuto uJJla
replica adeguata alle 'sue interruzioni. Sa
che non vi è difetto di capacità dialettica per
la risposta che gli spet,ta al momento giu-
sto. Qui potrebbe essere quindi meno im-
paziente e più ossequiente ai richiami della
P,residenza.

Si ,richiede, quindi, una nuova rpolitioa
agraria, che, come abbiamo indicato altre
volte, ha il 'suo cardine nei piani zonali, or-
mai da tempo previsti in Leggi e p'rogram~
mi, ed ha i suoi s1Jrumenti pnopulsiv1 negli
enti di sviluppo, che pure OIécarre rendere
pienamente funzionanti.

Una politica agraria artioolata su una
azione pubblioa J:1esa più puntuale e siste-
matica nel quadro della pr.ogrammazione
economica e su una iniziativa imprendito-
riale potenziata dalla espansione degli or-
ganismi associativi e coopemtivi; una po-
litica agraria che trova le sue nuov,e dimen-
sioni neUe r,egioni, ,nei prossimi consigli ire-
gionali e nell'Europa, nell'autorità deUa CEE.

Qui Ìil MEC è stato spesso richi,amato, e
richiamato con il senso bi,valente che hanno
tutte le cose nuove. Ma al di là della pun-
tualità e della fondatezza dei rich1ami ai do-
cumenti della CEE, al document.o Mansholt,
alla consequenzialità delle argomentazioni,
ai pronostid sur possibili sviluppi, una oosa
è oerta ed è che una agricoltura europea,
per esse:re moderna ed inserita nel comples-
so del sistema eoonomico europeo, deve
poter contare sulla libertà di combinazione
dei fattori produttivi e quindi Isulla mohIHtà
delle strutture fondiarie e delle dimensioni
aziendali.

Ora, nella misura in cui con questa legge
il oontratto d'affitto viene riformato e con-
salidato nella sua funzione di contratto co-

stitutivo o integrativo di un'impresa la cui

17 DICEMBRE 1969

tÌitolarità viene pienamente riconoscIUta al-
l'affittuario, si offre uno s,trU!mento impor-
tante che, unitamente alla espansione della
propri,età diretto-.coLtivatrice, co:nslentirà di
realizzare un più continuo adeguamento del-
le dimensioni aziendali.

Inoltre, nella misura in cui l'aziane di
intervento dene autorità comunitrurie euro-
pee nel mercato dei prodotti agricoli e per
il rinnovamento dene strutture fondiarie si
dvolge, non per capillari apparati burocra-
tvci nè dispersivamente ai singoli, ma ad o,r-
ganismi associ,ati,vi, si allargano le possibi-
lità e l'efficacia di tali interventi, ricono-
Slcendo agli affittual1i, nella loro nuova po-
sizione impI'el1Jditoriale, la possibilità di
partecipare a tutti gli organismi associati-
vi, che interessano l'azienda o i1 fondo.

Il valoJ1e di questa legge è quindi non solo
nell'aver adeguato l'affÌt:to a questa esigen-
za di una poEtica agmria organica, ma di
aver oosì posto l'affitto come un modello,
cui diventino rioondudbili tutti i rapporti
con la terra diversi dalla diretta proprietà.
A lCostituive questo modello tendono i tre
gruppi di disposizioni che compongono il
provvedimento ed innanzitutto quello che
detta la nuova disciplina dell'equo canone.

La configurazilone Idell',equa canone in
questa legge è il punta d'approdo deila lun~
ga vioenda, giustamenue (richiamata nella
nota illustrativa di Ross.i Doria, di un isti-
tuto che passa da moti.vazi:oni rneramente
equitative ad una funzione di tipo produt-
tivistico, il cui senso vorre!Il1ù11O che fosse
colto da tutti colOlro che sono sempre pron-
ti ad invocare le ragioni della produttività.

Le prime disposizi.oni, :sull'equo canone
infatti erano diJ:1ette s.ol.o a modemre l'enti-
tà di canoni che si ritenevano troppo alti,
mentre con la legge del 1962 si cercò di co-
struire una figura di canone equa fondata
su tutta quella serie di valutazioni, che sono
il vanw del1e nostre scuole di estimo e di
economia lag,mria e di quelle teorie etico~
lJolitiche che volevano :remunerati i diversi
"oggetti che iat>ervengoJ1o nella produzione
agraria secondo il valore dd rispettivi ap-
porti.

n sistema è stato instaurato, queUe dot-
lrinesono state applioate, ma i risultati
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sono stati insufficienti peI'chè in molti casi
le Commissiani non hanno funzionato o han-

no funzionato male. Tra l,e tante al'gomen-
tazioni critiche avanzate dagli opposItori
della disciplina da noi propasta non c'è sta-
ta mai fornita la dimostraziane che i,l si-

stema della legge del 1962 pO'tesse avere
piena e conseguente applicazione. E la esi-
genza che ha mossa le iniziative dei colleghi

De Marzi e Cipolla, la mgione primaria delle

due proposte dalle quali questa l'eggè è sca-
turita è appunta la mancata funzionalità

del sistema adottato con la legge del 1962.

Il Parlamenta viene perclO chiamato a le-
gi£erare nLtovamerrte su questa materia per
dare ,effettiva esecuzione ad una sua volontà
precedentemerrte espressa e dmasta quasi
del tutta inattuata.

E dall'esame critico delle difficoltà teori-
che, tecniche ed empiriche che h3.inno im-
pedito al sistema precedente di funzionare
pienamente e conrettamente sii è giunti alla
conclusiane di ancorare i calcoli per la dee
terminazione dei canoni a delle valutazioni
derivate aliunde, da dati cioè ,riLevati ed
elaborati ad altri ,fini oome quelli, del ca-
tasto.

Presidenza del Vice Presidente VIGLlANESI

(Segue M O R L I N O, relatore). Del
resto, oome ha ricordato ,il senatar,e Rossi
Doria ,nella sua tl1!ota, dove le CommÌ!ssioni
a:v,evano svoho Uln'opera part:icoIarmoote di-
ligente, avevaJno fini,to per 3!ncorare 1e 10[;0
valutazioni ai dati catastali.

L'ancoraggio dell'equo canone ai dati ca-
tastali non può esseI1e contestato come in-
costituziona1e. Dobbiamo ribadirlo :subita
e con chiarezza. Non occorr.rono lunghe a
sottiH argomentazioni che del resto sano
state già .svolte. Ocoorre il senso comune,
cui il diìritto non contraddice mai. Non si
può ritenere che viali i princìpi del 1110st,ro
ordinamento una dispasizione che per il
calcolo del corrispettivo dell'uso dei, fondi
prenda a base la stessa valutazione che vie-
ne assunta per calcol3!re i tributi che gra-
vano sul fondo. Non Isi può ritenere ingiu-
sto ,riscuotere dall'affittuariO' con la stessa
misura con cui sii paga H tributo aUa 001-
lettività. Una norma come ques,ta non è
sola legittima ma profondamente morale.

Altra questione è invece 'Se il riferimento ,

al catasto, giusto moralmente, l'egittimo co~
S'tÌituzioll1!a:1mente, possa ,ri,t,ooeI1s,i,anche teani-
camente valido, perchè i dati oatastali non
corrispondono più alle situaziani reali ed i
oriteri per la ri.levaziorre dei dati non sono
adottati ed applicati can amogeneità su

tutta i'1 territaria nazionale. Questa consi-
demzione è Sitata tenuta presente in Com-
missiane e perciò neJla legge è stata previ,sta
e disdplinata la poss1bilità di richi,edere
con efficacia immediata la revisione cata-
staLe. Ma sallecita,re una generale revi,siane
e perequazione del catasto sarà uno dei
compiti che il Ministero deH'agncoltura
dovrà alfine assumersi, quando avvertIrà
che fra i suai compiti vi è anche quello
della amministrazione pubbHca dei privati
interessi che soaturisoo:no dai contratti agra~

l'i. E se quest'O nan avverrà, si potrà fare
rico:rs'O ad appasite iniziative legislative per
disparre meocani,smi generalizzati ed aoce-
1erati di revisiane mtas.tale anche inriferi-
mento a partkolari situazioni locali.

Nel co:rsa della discussione vi s'Ono stati
suggerimenti più specifici per graduare di-
versamente i coeffidenti di moltiplicazione
in riferimento a certe particalari situaziani
locali. Si è anche chiesto di oansideraI1e 113
possibilità di affidare quesito oompito in
via delegata a,u'e lI'egiani, quanto meno alle
regiani a statutO' speciale.

Creda interessant,e questa indioazione e
dtengo che non debba essereabbandanata,
perchè essa potrà megliO' essere :ripresa
quandO' avremo camplet::tta, con !'insedia-
mentO' di tutti i consigli, 1'0I1dinamento re~
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gianale; per ora è neoessaria ed è oamun~
que pregiudiziale affermare ndla legislazia"
ne nazionale genemle l'anooraggio dei ca~
non1 al dato oerto delle risultanne catastali.

La stesso disoorsa vale per i \tIligliora~
menti, per i quali occorre aver.e idee precise
e lfissare princìpi chiari.

Sono anni che da destm si aff.erma che la
politica agraria in atto scoraggia la pro~
pri,età dall'apportare miglior.amenti. Non in~
teressa in questo mO'mento discutere la
conseguenzialità e la validità di tali argo~
mentazioni, ma non possiamo non prendere
atta della constataziane canclusiva: la pro~
pnetà £ondiaria non ha più interesse e pro"
pensione ai miglioramenti. Anohe il nuavo
acquirente di fòndi rustici non considera
questa investimentaoome lUna occasione
per ulteriari investimenti. Ma se La oonsta~
tazione è valida ,e oantemporaneamente si
ritiene che la nostra agricoltura abbisogna
di massicci e 'oontinui miglioramenti, perchè
siano effettuati i miglioramenti, oooorre far
premio su soggetti diversi dai propri,etari,
aocarre cercare altri destinatari deHe narme
di intervento, altri des.tinatari degli incen~
tivi.

Queste narme devono perciò rivolgersi
principalmente 'agli imprenditari agricoli
siano essi impJ1enditori~proprietari a 1!mpren~
ditori~affittuari. Ecco peJ1chè oooorre rlco~
nascere all'affittuario, nel quadro della sua
nuova posizione imprenditoriale, un potere
che sinteticamente patremmo chiamare mi~
glioratario, un potere che aHalìga l'area
nella quale può esseJ1e attuata una politica
agrarria, che .311limhe si vuol,e fandata sulla
iniziativa privata dei coltivatori e degli im~
prendi tori.

La Iegge però è importante anche per una
ragione più complessa. Essa, anche ricon~
fermando dispasizioni vigenti, propone la
rioanduZJiOlneaH'af,fitto di 'tutte lie situaziOltlJi
e le forme atipiche avviando un processo
molto interelssant,e per la stona dei nostri
istituti giuridici.

Il codice dvile del 1865 prevedeva nel~
l'affitto, configuratto con .linee ampie ed
onnicomprensive, l'unica forma di contr,at-
to agrario disciplinato nominativamente. J,l
oodÌJCecivile del 1942 da questa figura lata

e complessa di affitto enucleò .il contratto
di mezzadria, definì in modo più preciso
l'affitto ed affidò al contratto di colonìa par-
ziaria, individuato in modo d1stinto dai pri~
mi due, la di,sciplina di tutte le altre ipo~
tesi contrattuali esistenti nella consuetudi~
ne deUe campagne.

Ora con la Iegislazione di questi uItimi
anni, in cui si è vietata la stipula di nuovi
contratti, di mezzadria, si sono semplificate,
modi,ficando rapporti e mo.dalità, le diverse
forme di co.lonìa parziaria, si sona elimi~
nate tutte le forme atipiche, si è avviato
un prooesso di ritorno all'affitto, come fo.r-
ma contrattuale tipica dei mpporti sulla
term, ma ad un affitto che non è più quella
:figura generica ed incerta prevista dal co~
dioe del 1865, ma !'istitUito ,ohe, ~n virtù di
questa legge, conferisce pilena capacità im-
prenditoriale, quando l'uso della terra viene
dal propd,etario oeduto ad altri per la pro~
duzione agricola.

Ma il codilce del 1942 aV1evaoperato, ol~
tve alla dis tinzione deUe predette fo.rme
oantrattuali, un alt~o fatto. In contrasto con
la retorica corparativa che accompagnò i
nuovi codici, veniva portato ,all'ultimo epi-
lago un processa di privatizzazione e di ato-
mizzazi'One dei rapporti agrari, che fu il
vero modo di manifestarsi nelle campagne
della vicenda libera1e. Assumendo dalla
consuetudine nella disciplina più minuta del
diritta scritto solo queUe norme che riguar~
davano i rapporti bilaterali tra i due con-
tmenti, si facevano. decadere ad un grado
i!nfeiI"iO'ree si candalIlnavanoalla scompar~
sa tutta quella sede dimpporti multilate~
l'ali, che intornO' alla fattoria nella mezza~
dria, ma anche intorno alla massleria meri-
dionaleed alla stessa cascina del Nord, co~
stituivano il vero tessuto produttivo sociale
ed economilco di un' agricohum che lì tro-
vava .i cent,l'i organizzativi e propulsivi.

Oggi non è più immaginabile ricostituire
quel maDido che è de:finitivamente scompar-
so. Queste veochie forme di integrazione in-
teraziendale sono ilrr,iproduci:b:iM,ma il fatto
che queUe forme siano deoadute non si-
gnifica che non sia rimasta scoperta e diven~
tata urgen-be la necessità di nuO've fO'rme di
:integrazione e di collegamento interazien~
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dale. Il modello di affitto, che con questa
legge si configura come il tipo unificante
dei rapporti contrattuali sulla ter,ra, con~
sentirà agli affitrtuari di tro~are fonne nuove
di integrazione produttiva, economica e so-
ciaIe. Si rip:rende cOisì in forme nuove un
cammino all'inverso di quel processo di pri~
vatizzazione e di polveriz:ZJazione dei mp-
porti culminato oonil codice del 1942 e si
pongono le premesse per :soUecitalle nelle
campagne corretti movimenti di autentica
integrazione sO'ciale.

E questo prO'cesso di integrazione sociale
deve avvenire in modO' accelerato come è
urgente la crescita di nuove forme a:Sisocia~
tiv,e, capaci, da una parte, di sVIÌiluppare lUilla
imprenditorialità anticipata e di più con-
Vlenienti dimensioni rispetto a quella degli
imprenditori singoli e contemparanearrnen-
te, dall'altra, di assumere dirette respO'nsa-
billità per gestir,e neUe campagne la pro-
grammazione economica. Tutto questo deve
avvenire, cO'me abbiamo già detto, per le
esigenze della politioa Icomunitari,a euro-
pea, ma deve avveni,re anche se vO'gliamo
che, con l'instauraI1si dell'ordinamento re-
gionale su tutto il territorio nazionale, per
quanto riguaJ:1dal'agricO'ltura, non sii abbia
soltanto uno soO'rporodel Miill'ilS'terodella
agricoltura, non si abbia un meccanico pas-
saggio alle regioni di poteri che restano
identici, ma cambi inv'ece ill modo di esse~
re del potere rispetto aIle campagne, un po-
ter,e rispett'Ùso delle ragioni della società
rurale e delJe sue esp:ressioni, una sodetà
rumle resa così capaoe di farsi valere in
proprio.

Questo il significavo di fondo della leg~
ge. Ho appI1ezzato mO'lto il modo con cui le
cridche ci sono state rivahe e chi, come
in particolare il coUega Filetti, ha vestito
l'opposizione della sua parte poHtica non
solo di una spi1egabHe passiO'ne, ma anche
del rigore di argomelntaZiioni condotte con
s,erio e profondo sapere giuridko. Neanche
noi cont:esHamo alcuni rilievi che sul piano
formale si pO'ssono fare e :sicuramente sa-
ranno fatti alla scrittura di singole dispo-
sizioni, ma vogHamo ohe si r:rconO'sca come
questa legge nel suo compl,esso si inseris.ca

nel filone della nostra più autentioa tradi-
zione giuridica, perchè è una legge che fa
avanzare il dirittO' e :rende giustizia ad una
parte sO'ciale che ha titO'I>iper çhiederla.

E questo provvedimento è important,e
anche per ill modo in cui è stato elaborato
e per come potrà essere approvato.

In molti e da varie sedi si è parlato di
incontri, di collegamenti, di particO'lari con-
sonanze, di intese più o meno tacite tra
maggioranza di Governo ed opposizione di
sinistra, che avrebbero laccompagnato e fa-
cilitato il cammino di ques.to provvedimen~
to. Ma credono davv,ero tutti questi inter~
locutori ,che sia facile per chiunque di 110i
passare sopra vent'anni e più di stO'via
nostra, delle nostre forze politiche e del
nostro Paese? Quando p'Ùi proprio i patti
agrari, nella 100rovice1nda Ilegiisilativa, hannO'
punteggiato i passaggi più significativi di
questa storia? Nessuno di noi ha mai imma-
ginato o può immaginare che questa storia
possa ess.eJ:1eignO'rata, fO'rzata 'O dilstO'rta o
comunque barattata per una norma di l'egge
o per un emendamento. Prima di noi stessi
non lo vorrebbero i nostri contadini,. Essi
sann'Ù come noi, penchè <con noi l'hanno
conquistata, quanto sia stata sofferta que-
sta nostra demO'crazia e come essa abbia
una solidità, che potrà essere valoriz:zJata
solo nella J:1eciproca e contestuale capacità
di tutte le parti di assicurare dialettiche
chiare e ,sintesi ITIeconde,vedficate al livel~
lo dei reali e iComplessivi in1teressi del Paese.

I patti agrari, proprio con la incidenza
che hanno sempI'e avuta in tutti i momenti
decisivi, testimoniano la £edeltà a questo
corretto modo di impostare i rapp'Ùrti tra
le forze politiche e di inquadrare in essi le
soluzioni dei problemi soci~.1i. Anche que-
sta volta, .eon la maggioranza che app["ova il
pJ1Ovvedimento e con la più vasta conver-
genza realizzata nelle singole disposizioni
ed ,in sede d,i elaborazione, non si èiil'tac-
cata la correttezza di un rapporto parla~
mentare, che, per quanto difficHe e confuso
possa ess.ere il momento politico, non può
che essere un rapporto di maggioranza e di
minoranza, un rapporto cMaro e non chiu-
so perchèmdicato nella solida~ietà del si-
stema delle forz,e politiche che regge l'or~
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dinamento della Costituziane I1epubhlicana
e questa Parlamenta.

Il caHega De Marzi ha del resta diVendi~
cata Le ragioni pa'Dticalari della nastra ini~
zilativa ariginaria, la nostra spiegazione eca~
namica e sodale delle singole di,spasizioni,
la mativaziane propria con cui la DemO'cra-
zia crilstiana prO'pane ed approva questa pra-
pO'sta di legge. Sana mativazioni che si ,i'SlcI1i~
vana nella continuità della nostra politilCa
agraria e nelle prospettive di questa politica.
Per noi la politica agraria ha un valoI1e par-
tiJcollaI'ID'ente eSisenziale; vi è tra nai e la
campagna itaHana un I1apparto particolar-
mente intensa, un rapporta di appartenenza
reciproca. P,eI1chèè dalle canculcate il'agiani
della campagna italiana, da una umfÌ:cazio-
ne che tenne esclusa dalla sint'esi risargi-
mentale la società rurale che noi traiamO'
la legittimazione per la nostra critka a1:1a
Stato storko, la lI)Jasltlracapacità di d:nno-
VlaDela Stata in Italia.

Questa legge perciò, onorevol'e Pmsiden-
t'e, onorevali !Colleghi, è valida in sè, ma è
anche un passa avanti nella via della de-
macraziia e nel riscatto ddla oampagna i,ta-
Hana. Ancara una valtale due cas'e cainci-
dona. AvanzanO' le ragioni dei oantadini,
avanza la democrazIa, si collauda e si con~
salida la validità dei nastri istituti" si esal-
ta la funzione del Padamenta. Va avanti la
soci,età rurale, 113parte ,mena favorita della
nostra sacietà, ma che ins,eren:dosi più pa-
dtari,ament'e neLla <comunità nazianale farà
sì che questa 'slia realmente unMicata nel 'se-
gna della gius1tiz'ia e della libertà. (Vivi ap-
plausi dal centro e dalla sinistra).

P RES I D E N T E. Ha facoltà di! par-
lare l' anarevole Sottosegretaria di Stato per
l'agricaltura e le foreste.

R A D I, Sottosegretario di Stato per
l'agricoltura e le foreste. Signar Presidente,
onarevoli senatari, è daverosa anzituttO'
esprimere il compiacimentO' del Governa al
Senato della R<epubbHca per aver valuto
porta're avanti in termini estremamente con-
creti l'esame del prablema dell'affitto di
fondi rustici, ande disrciplinare, ,sulla base
di nuovi e più aggiarnati >criteri, questa com-
plessa materia,.

Si! è trattata infatti di un dihaHito ampia
ed apprafondita che, attraverso i lavori can-
giunti deHa 2a e del1'8a Cammissiane del
Senato e del cam'itata ristretta appO'sita-
mente castitui,ta in senO' ad esse ed attra-
versa la discussiane avuta in quest'Aula, ha
cansentita di valuta're in moda esauriente
tutti i diversi aspetti ohe interessano la
questione.

Un apprezzamentO' sentita va quindi rival-
to a tutti i Is<enatori intervenuti in questa
discussiane; un ricanascimenta va inaltre
ai senatari De Marzi e Cipalla ~ presenta-

tari delle proposte di legge ~ per aver data

l'a'V'vio all'approfondimento <del prablema,
ed a tutti quei senatari ohe, pa't'tecipando
sia ai ,lavari ,del,la Commissiane sia ai la-
vari del camitato 'ristretto presieduta dal
senatore De Marzi, hanno dato, sia pure can
opiniani e V!a1utazion:i diverse, un vasto ap~
parta di esperienza le di scienza a livella
giuridka ed a livella ecanamico.

Il ringr<aziamento si estende, in moda deil
tultto particolare, al Presidente deUa Cam~
missione 3igrkoltur:a, senatore Rossi Do~
ria, il quale, se can la sua sensibilità ai pra~
blemi agricali è stata promatore instanca-
bile di questa nuova disciplina, ne è stato
anche, can la sua canascenza unanimemen~
<te ricanasciuta di questi prablemied attra-
versa lo studia appasitamente predisposta,
valido orientatare in ordine alle diverse
soluzioni.

Un ringraziamentO' infine va rivolta agli
onorevoli 'relatori di ma,ggioranza, senatO'.
ri Marlina e Salari, i quali hannO' valida-
mente cantribuita ad illustrare ~ can quel-
l'attenzione pa:rticolare che persanalmente
ponganO' arIe ,esigenze di maderni:zzazione
della nostra agricaltura ~ finalità ed arti-

colaziane del Ipravvedimento. Casì came ai
relatari di minoranza, senatare Grimaldi e
senatari Finizzi e B<\Jlba, va data atto di es-
sersi battuti e diesseT<si resi con impegno
espressiane del diversa punta di vista delle
parti polItiche da lorO' rappresentate.

L'apporta de] Gaverna. Came hanno pa-
sto im evidenza i relatori di maggioranza, il
,provvedimentO' interessa questiani che da
tempO' castituiscana motivo di incertezza e
anohe dicantrasta nel manda agricala, e
di rallentamento del,le sue iniziative.



Senato della Repubblica ~ 21387 ~ V Legislatura

232" SEDUTA ASSEMBLEA -RESOCONTO STENOGRAFICO 17 DICEMBRE 1969

Ed è protprio per eliminare questi mo-
tivi di contrasto e per favorire insieme l'in~
staurarsi di una maggiore chiarezza ed ar-
monia di 'rapporti ~ dando così posi,tivo
contributo aH'impegno di valorizzazione po-
sto in atto dalla gente dei campi ed al pro-
cesso di ammodermaanento e di sviluppO' del~
la nostra agrkoltura ~ ohe il Governo ha ri~
tenuto doveroso mettere a dispO'siziO'ne del
Par.la.mento le sue conoscenze e la sua eSipe-
rienza in ordine a questi !problemi.

Ciò ha fatto, tra l'altro, nella cOIIsapevo-
lezza delle esigenze che in questo momento
si pongono ;per promuovere quello. sviluppo
economico e quello svi1uppo so.ciale dell'agri-
coltura chè trovano, in ultima analisi, la
loro sintesi nella generale esigenza di mo-
derrrizzazione del no.stro settore.

A creare i 'presupposti per soddisfare, in
aLcuni aspetti almeno, quest'esIgenza, il
provvedimento al,l'esame vuoI dare un .posi~
tivo ed autonomo cont'riibuto, ponendosi

,

con un suo <preminente rirlievo nel vasto qua-
dro delle azioni da svoLgere e delle inizia-
tive da assumere per il miglioramento strut-
turale dell/agricoltura. Con ciò esso si ispi-
ra, nellia sua irmpostazione generale e nei
suoi obiettivi, ad una rlinea coerente che
da tempo guida le forze poLitiche della mag-
gioranza.

Attualità dei problemi ,di struttura. DO'b-
biamo prendere atto infatti, da questo pun-
to di vista, del dinamismo profondamente
innoVlatore che caratterizza in questi anni
il nostro settOl'e agricolo.

Siamo passati, negli ultimi venti anni,
dalle antiohe concezio.ni di un'agrkoltura
di so.ttosviluppo e di sussistenza D, all'in-
verso, di una a.grkorI.tura di rendita, alrIa
concezione di una agricoltura professiona-
le ed imprenditoriale, con tutto dò che
questo. comporta non solo in termini di di-
mensioni aziendali, di disponibilità di capi>-
tali, di do.tazioni di esercizio, di ordinamen-
ti col-bura1i ma in termini, soprattutto, di
im,pegno umano e di partecipazione al pro-
cesso produttirvo..

Ma dobbiamo anche essere consapevoli
.che se molti passi in questo senso ,sono sta~
ti fatti, sul piano no.rmativo e sul piano del-
le cOnlcrete reaLizzaziO'ni, molte vischiosità

ancora 'rallentano il movimento in questo
senso. Ed è stato autorevolmente sottoli~
neato che i prossimi anni dovranno .esser,e
caratterizzati pro.prio da un ulteriore impo-
nente ed incidente movimento di rinnova-
mento delle strutture agricole.

È problema, questo, imiposto in primo
luogo dalla stessa dinamica economica in-
terna la quale, se crea aJ!l'agrkoltura nuo-
ve occasio.ni di sviluppo, richiede però che
il settore sappia autono.mamente e tempe-
stivamente valorizzare le nuove possibilità
che ad esso si aprono, ,confermando così
ed anzi ampliando il ruO'lo ad esso tradizio-
nalmente affidato per assicurare al ,Paese
uno ,sviluppo armonico.

È la strada indkata dal primo program-
ma economico nazionale e che dov'ràessere
aMa base anohe del nuovo programma di
svilup,po, come iprevisto dal progetto 80, per
garantire l'inserimento efficace della nostra
a.gricoltura nel contesto di una società in
rapida crescita sociale ed economica.

Ma è anche la strada attraverso la quale
noi pot,remmo mettere la nost'fa agricoltu-
ra in condizioni di efficace concorrenzialirtà
nei confronti delle agguerrite agricorlture
estere, nel quadro dell'integrazione agrico-
la europea.

Il miglioramento strutturale dovrà anzi
essere, in questo senso, aspetto peculia.re
e caratterizzante della po.litica agricola co-
mune del secondo tempo., per avere una cre-
scente responsaibilizzazione delrla stessa Co.
munità. Non a caso il memorandum Man-
sholt, nel sO'ttolirreare che il problema del-
l'agricol.tura è 'problema politico di cre-
scente impo'rtanza ,per tutta l'Huropa, indi-
ca nel miglioramento delrle strutture il mo-
do. per 'portare i redditi agricoli e le condi-
zioni di vita dene popolazioni de1l:e campa-
gne in condizione di parità con i redditi ed
i modi di vita delle categorie socio-profes-
sionali equivalenti.

Rilevanza sociale de'i problemi di struttu-
ra. Va subito aggiunto, a questo proposito,
che quando si parla di adeguamento strut-
turale non si parla sOllo eLiproblemi econo-
mid; si parla arrche di problemi sociali, di
problemi di rapporti umani, di problemi di
valorizzazione dellre ca:pacità professlionali e
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della volontà imprenditoriale del mondo
agrkolo.

Certo, il problema eoonomico c'è. Si trat-
ta, superando' ostacoli e vischiosità, di dar
luogo ad unità aziendali le quali, dis1ponen-
do di dimensioni appropria,te, adottando nuo-
v,e forlme organizzative, uti.Iizzando le at-
trezzature edi modi, produttivi :proposti dal
progresso tecnologko, proiettandosi ve:rso
il mercato in modo oI1ganizzato, consenta-
no a coloro che in esse lavorano !redditi ido-
nei e tempi di lavoro rispondenti a1>leneces-
sità moderne.

Ma sono queste stesse esigenze economi-
che che giustificano ed anzi mettono in cre-
scente risalto l'esigenza sociale ed umana,
profondamente sentita, di' ampliare ulteriore
mente l'ar~a di diretta respoTIsabilizzazione
dei ceti veramente rurali, rper valorizzare ,le
loro capadtà e la loro volontà imprendito-
riale.

In questo 'senso i problemi di struHura
sono, alla lunga, determinanti del tipo di
sviluppo socia,le ohe noi vogliamo e della
stessa ampiezza di questo sviluprpo.

NecesslÌtà di adeguare i rapporti contr:at-
tuaH. In questo senso, noi riteniamo che
l'adeguamento :strutturale della nostra agni-
coltura non possa non comportare anche la
necessità del miglioramento dei ,flapporti isti-
tuzionali e, in particolare, di queliH relatiVli
ai contratti agmri.

Siamo consapevoli, infatti, che quel dina-
mismo di cui prima dkevo finisce spesso
col trovare ,prorprio in alcuni aspetti contrat-
tuali 1'ostacolo ad una piena manifestazio-
ne; talchè, se le esigenze economiche richie-
dono inevitabilmente nuove forme contrat-
tuali, sono la stessa 's'ituazione ,sociale, la
trasformazione psicologka dei ceti 'rurali,
la loro maggiore preparazione che ,lo con-
sentono. Si tratta quindi di dar luogo a
questo adeguamento.

Proprio su questa linea, del resto, già
nel corso della passata legislatura, ad ini-
ziativa del Governo e delle forz,e politiche
Ipartecipanti alla maggioranza, numerosi
problemi sono stati affrontati; .fra gH altri,
quelli della mezzadria, della colonia parzia-
ria, ddl'enfiteUlsi.

V,alidiltà del contratto di affitto. D'al-
tra parte, si è negli anni recenti IseIIlipre
più andato affermando il riconosdmento
della necessità di rkondurre ;}a vasta tipo-
:lo'giadei contratti agrari che si riscontra
nell'insieme dell'algricoltura nazionale ~ in
funzione di caratteristiohe ambientah e del-
la stessa evoluzione storica ~ ad alcune
pr1ndrpali direttrici. E si è andata sempre
più delineando la tendenza a riconoscere,
fra le diverse forme di .contratto, una fun-
zione prevalente al contratto di affitto, op-
portunamente rivisto.

Non a caso, del resto, si tratta della for-
ma più diffusa del contratto nella nostra
agricoltura ~ nella relazione Rossi Dorira
sd ricorda che sono quasi 4 milioni gli et-
tari interessati a questo contratto e quasi
900 mi,la le famiglie affittuarie ~ laddove
manca ancora un diretto impegno impren-
ditoriale da :parte dei proprietari. Ed è an-
ohe il contratto assolutamente prevalente
in alcune delle regioni a@rkole più [progre-
dite del nostro Paese.

Del rersto, anche il piano Mansholt inCIica
nel contratto di affitto di lunga durata uno
dei mezzi attraverso i qUlali è possibile porre
rimedio aUe deficienze delle agrkol tureeu-
'ropee e costituire aziende di dimensioni ade-
guate.

Vorrei ricordare, per inquadrare il proble-
ma nell'ambito deHe indicazioni di quel do~
ct1Jmento, quanto affermato. nel paragrafo
93, laddove si afferma: «sarà OppOlrtUil10
adattare le legislazioni e ,le regolamentazio~
ni allo scopo di fadlitare la castituzione
ed il funzionamento delle imprese agrkole
mo.derne e delle unità di produziane. Even-
tualmente potrà essere necessario, per faci-
litare ed incoraggiar,e la fusione di aziende
agricole, elaborare, oltre alle fanrne agrico~
le nazionali vigenti, una forma giuri.dka di
tipo europeo ».

Nel pa'ragrafo 100 dello stessa documen-
to, inoltre, laddove si tratta degli ade;gua-
menti legislativi per incoraggiare le nuove
strutture di produzione, si sottolinea che
tali adeguamenti patrehbero riguardare, fra
l'altro, in partkolare l'instaurazione di un
dkitta preferenziale di affittanza da :parte
delle unità di produzione e delle imprese
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aguicol.e moder,ne, ed .311paragmfo 101 si SlOt-
tolinea l'Oipportuni tà di incoraggiare l'ac-
quisto di terreni da affittare mediante con-
tratti di ,lunga durata.

Necessità di adeguamento del contratto.
CertJamente, s.i tratta di indicazioni che deb-
bono troVlare ulteriore definizione nella mes-
sa a punto delle Linee dell'azione comunita-
ria e degli Stati membri.

Ma, intanto, già il provvedimento propo-
s.to al nostro esame anticipa, in un certo
senso, alcune di queste indicazioni.

Del resto, proprio nel riconoscimento del-
la funzione che può essere affidata al con~
tratto di affitto in una agricoltura moder~
na, in un quadro professionale dell'ag~ricol~
tura, era ormai opportuno dar luogo ad un
autonomo adeguamento no:rmativo, nell'am-
bito del quale fosse possibile fare di quel
contratto un efficace strumento di valoriz-
zazione agricola disciplinandone meglio,
sulla base da un lato dell'esperienza già ac~
quisita di applicazione della precedente nor~
mativa e, d'altro lato, della consapevQllez~
za della nuova realtà e delle prospettive che
si presentano, alcuni aspetti essenziali qua-
,li l'entità dei corrispettivi, la durata dei con~
tratti ed il potere di iniziativa degli impren~
ditori.

Sostenere la capacità imp:renditoria'le del-
l'aHìttuario nellrispetto dei di,vitti costituzio-
naJi. In questo senso, il provvedimentO' pre-
disposto dal Senaito risponde al pI1ecisa di-
segno di sostenere la capacità e la valantà
imprenditoria,le de:ll'affittuaria nel rispetto
dei diritti oastituzianali della proprietà.

Su queste basi si intende rispondere, di-
rettamente ed immediatamente, aH'esigenza
di chiarire i rapporti, di esaltare lo spirito
imprenditoriale degli affittuari, di creare
realmente le basi atte a fare dell'agricol-
tura un'attività economka e rivolta al mer-
cato.

Non sono, queste, ddle norme sovvertitri-
ci; vogliono al contra.rio essere un contribu-
to positivo e consapevole al progresso delle
campagne. Ma evitare il sovvertimento non
significa ispirar s'i ad uno spirito conserva-
tare, come taluni affermano per svalutare
ogni no.stro atto.

La nostra convinzione è chiara: è di avan-
guardia, di prOlfOlndacons'alpevolezza, di fu:1.-

te:Gpretazione dei !bisogni della nostra algr'i-
coltura, di impegno a fare bene e pr.esto, se-
condo una positiva evoluzione, quelle ,cose
ohe noi sappiamo essere uti,li al ,Paese ed
essere 'segno di progresso e di civiltà.

Il disegno di legge tende non soltanto, in
questo spirito. di avanguardia, a migliorare
le condizioni economiohe dell'affittuario, ma
a migliorare le .sue condizioni dal punto di
vista professionale, assicurando una sua più
incidente partecipazione ana costituzione ed
al miglio.ramento deLla azienda e quindi i,l,suo
contributo allo sviluppo della nostra agri~
coltura.

Per questo esso stabilisce criteri di fissa-
zione del canone dspondenti all'effettiva red-
ditività dei terreni e favorisce, con la garan-
zia della durata del contratto e con il ri-
conoscimento dei miglioramenti recati dal-
l'affittuario, la manifestazione dell'impegno
imprenditoriale di quest'ultimo, nell'obiet-
tivo di quegli aumenti di efficienza che 'og-
gi si rendono indispensabili.

La normativa proposta: la disciplina del
canone. Ed in questo senso, come è messlO
in evidenza nella relazione di maggiaranza,
si tratta di una vera e propria riforma del,la
natura degli istituti giuridici, e non dei con-
tenuti dei loro rapporti.

Non credo 'sia mio compito soffermarmi
sul dettaglio delle norme, frutto di un at~
tento lavoro da parte del comitato dstretto
e pur sempre penfettibili, nella loro formu~
lazione, ove dò si manifestasse necessario.

Ma 'Per quanto, ad esempio, si riferisce
al canone, vorrei ricordare che le ,relative
nODrne intendono fornire la certezza di un
costo fondamentale della gestione agricola:
quello dell'uso della terra. Ed intendono for-
nido su basi eque, tenendo conto deH'er
fettiva redditività della terra in funzione
dei ricavi e dei costi, quali si hanno dagli
ordinamenti produttivi presenti e tenendo
conto, va sottolineato, della necessità di
assicurare 1'equa remunerazione per il la-
vom .delll'affittual1io ,e della sua famig1lia. 1[1
questo quadro i termini di 'Yiferimento so-
no la produzione, 1'amhiente e l'azienda.

D'altro ,lato, era stato a suo tempo e da
più parti rilevato che le precedenti disposi~
zioni sull'equo ,canone avev,ano funzionato rLn
modo imperfetto e non avevano consentito



V LegislaturaSenato della Repubblica ~ 12390 ~

232a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 17 DICEMBRE 1969

una perequazione dei canoni, indipendente~
mente dagli 'andamenti del mercato fall-
diario.

Pertanto viene previsto che il canone sia
ragguagliato ~ attraverso determinati pa-
-rametri che sarannO' stabiliti, fra un mini-
mo ed un massimo, dalle commissioni pro~
vindali ~ ai redditi .dominioali dei terreni

cO'stituenti l'azienda, tenendo però conto
sia d~i mutamenti intervenuti nella desti-
nazione produttiva dell'azienda, sia anche
delle modifiche .ohe possono essere via via
a'pportate dai proprietari e che nO'n giusti,fì-
chino una diversa dassifica catastale.

Si ha, in questa maniera, un apporto di
semplificazione e, insieme, un appO'rto di
chiarezza e di obiettività che, valendo a da-
re condizioni di certezza non solo !per il di-
ritto dell'affittuario, ma anche per qudlo
del proprietario, potrà favorire l'eliminazio-
ne di controversie ed il superamento di fa-
si di tensione.

La normativa proposta: i poteri di inizia-
tiva dell/affittuario. Le stesse condizioni di
oertezza v,engOJliO del re Sito introdotte per
quanto riguarda i diritti deH'affittuario in
materia di migl:ioramen1;i al flOndo, ed i cor-
rispondenti O'bblighi.

In tal senso, il provvedimento è coerente'
con la nostra impostazione, che fa dell/im-
prenditore il vero rprota,gon'ista del progres-
so agricolo e ohe intende :promuovere, ass,e-
condare e, semmai, rimuovere gli ostacoli
alla SUa iniziativa.

Per questo è previsto che l'affittuario, ol-
tre a prendere tutte le iniziative di gestio-
ne richieste dalla razionale coltiva~io:ne del
fondo, possa procedere ai miglioramenti ne"
cessari per accrescerne la produttività se-
condo ,le linee indicate dai programmi di
sviluppo e dalle tendenze delle ,singole zo-
ne, uti<lizzando all'uopo tlJItte le agevolazioni
stataH previste.

Ma non solo il potere di miglioramento è
bilaterale, ma sono stabiHte una serie di pro-
cedure intese a favorire che rattuazione dei
miglioramenti ,si abbia per acoordo fra il con-
cedente e l'affittuario ed a garantire, 'in ogni
caso, che 'i miglioramenti progettati rispon-
dano, nel quadro dell'interesse della col-
lettività, alle prospettive di sviluppo dei ter-
ritori in cui ricade J'azienda.

Ed è evidente che sia nel caso ,che il mi-
gHoramento sia attuato dall'affittuario, sia
nel caso ,che il miglioramento sia effettu~to
dal prO'prietario, viene riconosciuto !'incre-
mento del valo-re del fondo al liveHo, da un
lato, dell/indennizzo al termine del contrat~
to e, dall/altro lato, del canone di affitto.

Si viene quindi a garantire una equiliibra-
ta compos'izione fra gli interessi dell'affit-
tuario, del pro!prietario e della collettività
nazionale, valorizzando lIe possibilità di ini-
ziativa dell'imprenditore nella garanzia de'i
diritti del proprietario ed una pl'ospettiva
di generale sviluppo deIl'agricoltura.

Ed è sempr'e in questa prospettiva, ed al-
lo scopo di far sì che l'affittuario abbia la
rpossibilità di avere i,l Ifrutto dei migliora-
menti che vorrà introdurre, ohe viene !pre-
visto un prolungamento della durata del
rapporto di affittanza per un periodo non
inferiore a 12 anni, mentre in caso di affitto
al coltivatore diretto assoggettato a prora.
ga legale l'attuazione dei miglioramenti da
parte ddl'affittuario fa cadere le possibilità
di opposizione per richiesta di conduzione
diretta.

In ogni caso il Governo ritiene, salvo
quanto disposto dall'articolo 14 della leg-
ge 15 settembre 1964, n. 756, che sarebbe
anche utile, con riferimento 'agli orienta-
menti 'in sede di Comunità economica eu-
rorpea, prevedere una sufficiente generalizza-
ta durata del contratto così da favorire !'ini-
ziativa dell/affittuario sulla base della certez-
za della sua permanenza sul fondo.

La normativa proposta: gli altri aspetti del
provv'edimento. SullIe altre norme, non vorrei
soffermarmi a ~u:ngo.

Ma vorrei ricordare gli articoli .che ten-
dono a ricondurre al contratto di affitto
queUe varie forme di rapporti tuttora pre-
senti in molte zone del Paese. Ad esempio,
attraverso la concessione separata del suo~
lo e del sOip'rassuolo, o attraveI1SO la presenza
in Ulna ,stesso OOil!tlratto ,di elementi propri
dell'affitto con elementi della mezzadria o
con elementi 'Propri ddla colonia parziaria,
o attraverso quelle altre forme, ancora, in
cui si incontra comunque atÌ:picità di rap-
porti.

E vorrei anche ricordare quelle norme
che definis-cono in modo permanente, con
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CIÒ del resta seguendo la più r:ecente ten~
denza legislativa, la figura del .coltivatore
diretto, sulla base del 'riconoscimento che
non sQllo è necessaria la presenza e non ila
prevalenza del lavoro familiare, ma che il
lavor.o puramente manuale è or<mai sosti-
tuitQl dall'introduzione dei mezzi meccani"
ci che fanno ormai parte integrante della
conduzione aziendale, e nella conferma, già
introdQltta daHa legge n. 590, che i,l la~oro
della donna sulla terra è equivalente a quel~
lo dell'uomo.

Sono tutte norme ohe non solo intendo~
nO' contribuire a daDe ohiarezza giuridica
ai mprporticontrattuali ed a fare deIJ'affitto
il rapporto fondamentale di uso della terra,
ma che intendono anche impostare 110svi-
luppo dell'agricoltura su basi di concreta
efficienza, di piena consapev.olezza della
realtà attuale, di 'riconoscimento, anche, di
diritti sociali da tempo affermati.

Signal' Presidente, onorevoli senatori, i,l
Governo è consapevole che, da un punto
di vista economico, 'la ,legge può costituiDe
per alcuni un onere ed un aggrav10. Ma Gl'ldi
là di questo, esso è consapevole della ne-
cessi tà di dare un nuovo impulso in una zona
che in gran palrte 'erra rimasta inerte e che,
appunto per ciò, rallrlenta la spinta ad un
comune progresso.

Era necessario un impuls.o nuovo, che
contribuisse ad aprire prospettive sÌ'Cure
e nuove di valorizzazione professionale al~
la nostra agricoltura.

Vorrei fosse chiaro che in dò non vi è nè
spirito avver,so nè condanna. II nostro è
invece un atto di ,fiducia, /proteso a chiarire
le >prospettive di un domani che consentirà
sempre meno una agricOlItura di rendita e
che vuole un'agricoltura professionale, a
tutti i livelli.

Il nostro vuoI esseVe un atto di fiducia
soprattutto nei confronti di quelle fami-
glie affittuarie che sJìuggono alle suggestio-
ni del lavoro in città, della ,retribuzione si-
cura e rimangono nella campagna con amo-
re verso ,la terra ma con un giusto deside-
rio di una maoggiore possibiHtà d'iniziativa e
di un rendimento crescente della propria fa-
tica.

Il Governo ,si augura che queste famiglie
sappiano accogliere con giusto apprezzamen-

toe giusta consapevolezza ciò che la legge
dà e ne tragganQl incitamento per aoccrescere
illpropriQl senso di responsabilità, per affina~
re le proprie attitudini professionali e per
contribuire ed 'inserirsi, in modo diretto,
nel prQlcessoevolutivo in atto.

È in vista di dò, per cor'risrpondere alole
esigenze econQlmiche del Paese, per corri-
spondere aUe esigenze di una m3JggioDe giu-
stizia sociale e di un maggi.ore ordine civile
che, in coerenza con le sue impostazioni, il
Governo ha dato il 'suo contributo all'ela-
borazione di questo provvediment.o. (Applau-
si dal centro. Congratulazioni).

P RES I D E N T E . Passiamo ora aLla
discussione degli articoli nel testo unificato
prop.osttO daHe C.ommissioni l1iuni,te 2' e ga.

Da parte del senatore Cipolla e di altri
senatori è stato presentato un articdl.o ag-
giuntivo. Se ne dia lettura.

A T T A G U I L E , Segretario:

Inserire, come primo, il seguente articolo:

Art. 1~ante.

« Le norme della presente legge si appli-
cano ai contratti di affitto a coltivatore di-
retto ed a cooperative tra lavoratori agri-
coli nonchè alle concessioni di terre ai sensi
del decreto legislativo luogotenenziale 19 ot-
tobre 1944, n. 279, e successive modifica-
zioni ».

o. 1 CIPaLLA,CHIARoMaNTE,COMPAGNa-
NI, PEGORARa, TRaPEANa

P RES I D E N T E . Comunico che il se-
natore Poerio ha aggiunto la sua fir:ma a que-
st.o emendamento.

P O E R I O . Damando di padare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

P O E R I O. Signor Presidente, .onorev.o-
li coNeghi, il ripristino che chiediamo dell'ar-
ticolo 1 della nostra proposta di legge ha una
ragion d'essere, in quanto riteniamo che ben
si inquadri nel dtbattito che ha avuto luogo
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sul dj,segno di legge in discussione. Cosa chie~
diamo in sostanza e perchè insistiamo per il
ripristino di questo articolo l? Perchè 'l'ite~
nia!IDo che dal presente disegno di legge ad
essere favorita debba essere l'azienda canta~
dina, libera e democratkamente associata.
Non intendiamo assolutamente che i benefì~
ci Vladano in direzione dell'azienda capita'H~
stica: vogliamo colpire sì la rendita fondia~
ria, però intendiamo asscilutamente far sì
che i benefici vadano al coltivatore diretto,
in modo da aSSlOurare una remunerazione
del lavoro cantadino, così oome intendiamo
:favol1ire le oooperativce di bmccianti agrico-
li, concess:ionari di terl1e incolte ai sensi e
ai termini della legge n. 279 del 1944, terre
che hanno mtghorato con il lara lavoro, ter~
re che da v'ecchIé paludi e da riserve di cac~
cia sono state trasformate in terre ooltivate
con alta produzIOne.

Il h:lvaro di questi braccianti deve essere
assolutamente premiata .secondo il modo in
cui noi intendiamo qui porre l'artico~o 1.
Per queste considerazioni, cioè per favorire
l'azienda diretta co'ltivatrice e l'associazio~
nismo contadino, per premiare iIlavora del~
le ,cooperat!ive di braccianti ,ed ,escLudere dai
migJioramenti pr,evisti dal disegno di legge
l'azj,enda capital,istica, per tutte queste con~
siderazian:i ilntendiama pone questo artrico.
10 come una disoriminante poli1tica, come
qUa!khe casa che valga vleramente a dare
Ulna sfondo 'ed Ulna co1looazione di carattere
politico generale al disegno di legge ~n di~
scussione.

Per tutti questi motivi insistiamo per i,l
r.ipristino del nostro articolo e chiediamo che
venga sottopo~io all'approvazione dell'As~
semblea.

C U C CU. Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

C U C CU. Il nostro Gruppo è £avarev,O'Le
all'aocoglimento di questo emendamento per
due ragioni fondamentali. La prima è quella
che ho iHustrato nell'intervento generale e
ciaè che questa legge, comportanda due tipi
di contratto di .affitto, uno a coltivatore di~
retto e l'altro aci a!ffittuario capitalistico, in
realtà, per 11secondo tipo di contratto, lascia

un vuoto che indubbiamente non mancherà
di ripercuotersi nell'applicazione della legge.

Infatti, mentre nell'affitto a coltivatore di~
retto il rapporto si istituisce tra due figure,

i'1 pl'Oprietario della terra e l'affittuario, e
ne deriva quindi una vkenda dialett.ka a'b~
bastanza chiara e che presenta sOlluzioni ab~
bastanza semplici aglJ organi destinati a di~
rimeI'e .le eveniuaH controversie, per il se~
condo tipo di contratto si presentano tre fi~
guJ1e: il proprietario deLla terra, <l'affittuario,
ed n bracciante dIpendente dall'affittuario,
per il quale ultImo questo disegno di legge
non propone alcuna misura compensativa ri~
spetto allle agevolazioni che riceve l'ruffittua~
ria o il propnetario de1la terra, unitamente
con .lui. Per nOI questo fatto costituisce pe~
sante interrogativo ciI'ca la stessa applioabi~
lità della legge.

La seloonda ragione riguarda un problema
di cui tutti abbiamo parlato in sede di dis'cus~
sione generale, di cui parlano i relatori, di
cui parla .l.o studio, allegato alla relazione,
del senatore Rossi Doria. Si tratta deJ pro~
blema delle struttUl1e. Le ileggi di riforma
agraria ~ la legge.stralcio, per intenderci,

I e queUe collegate agli enti di riforma di SUic~
oessiva istituzione ~ sono modeste leggi che
non sfiorana nemmeno i veri problemi deLle
strutture agrane del nostro Paese. Si tratta
di leggi che non sono state neppure applica-
te forse nemmeno per la decima parte delle
loro possibilità dI applicazione. Cosa vuoI di~
re « struttura », in fin dei conti? VuoI dire
assetto moderno delle unità produttive. Eb~
bene, noi non possiamo rinunciare ad inseri~
re in questo provv,edimento una norma che
faciliti in modo particolare il compito de/LIe
cooperative di produttori le qUa'li per noi
rapp:resentano 10 strumento più positivo e
sicuro di ristrutturazione moderna den'agri~
coltura nazionale.

Per queste due ragioni nni riteniama che
l'emendamento in esame debba es,sere accol-
to. Sono due ragioni che si riportano ad un
salo motivo fondamentale: quello dell'appli~
cabillità delJa legge che stiamo esaminando.

F I N I Z Z I . Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.
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F I N I Z Z I . A nome del Gruppo li!bera~
,le dkhiaro il voto favorevole all'emendamen~
to pl'Oposto. Se .la l'~gge in esame ha la fina-
lità di creave nuove prospettive di agevola-
zione e di stimolo per la categoria dei col-
tivatori diretti Ci quali su un piano sooiale
ed economico v.ersano in condizioni deterio-
ri rispetto alle categorie rappresentative di
aMr,i ceti socia.li) non vi è ragione per cui tut~
ti i 'Vantaggi .d,i essa ~ e sotto il prifilo pro~
tettivo e sotto Il profilo agevolativo e qu~ndi
per quanto concerne la misura del CM10ne
che, sebbene definita equa, non sfugge a nes~
suno come sia, tutt'alltro che equa e ['i~
spandente ad un criterio economico, ma sO'I-
tanto mirsura ooercitiva, di imperiO' ~ nom
debbano essere riservati a questa cate-
goria. Se la legge deve creare uno stimolo ed
una incentivaZlOne per i coltivatori diretti,
noi riteniamo che essa potrà adempiere 'la
sua finalità soltanto in quanto sia indirizzata
esclusiv:amente a favore della categoria dei
coltivatori diretti. Quindi noi insistiamo, co~
me già avevamo espresso in sede di Commis~
sione, affimchè tutta la normativa sia pola-
rizzata nei confronti di questa sola categoria.

Le argomentazioni in contrario ohe sono I

state espresse nel suo intervento dal senato-
re De Marzi non mi sembmno convincenti
e valide. Egli ha affermato che Ìin tal mO'do
il disegno di legge assumerebbe una fisiono-
mia classista. Ora è invece fuori di dubbio
che Sii tratta di un disegno di legge a carat-
tere coercitivo, di imperio: questa classifica-
zione è ineocepibile. Quindi la differenzia-
zione t'l'a legge classista e non classista qui
non può trovare a1cuna valida applicazione
perchè si tratta appunto di favorire una de-
termÌinata categoria in partico'lari precarie
condizioni di vita e che ,si vuole stimolare
in modo specIfico per il progresso e per la
evoluzione.

G R I M A L D I . Domando di panhre.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

G R I M A L D I . Ho chiesto la parola,
signor Presidente ed onorevoli colleghi, per
esprimere il nostro assenso all' emendamen~
to proposto dal senatore Cipolla e da altri

senatori relativo alla limitazione aiÌ ooltiva-
tori diretti de11'apphcazione delle norme del
.di!segno di legge che stiamo per approvare.
Indubbiamente questa limitazione darebbe
anche un'etica al provvedimento che noi ab-
biamo giudicato iniquo: si tratta di favorire
le classi meno protette, le classi che hanno
bisogno di maggior sostegno. In questo sen-
so noi ci dichiariamo favorevoli aH 'accogli-
mento dell'emendamento proposto.

D E M A R Z I . Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

n E M A R Z I . Onorevole Presidente,
onorevole Sottosegretario, onorevoli col-
leghi, già in sede di discussione generale
mi ero addentrarto .in questo rproiblemache è
fondamentale; e già in quella sede ebbi a
prevedeDe il connubio che è avvenuto: i li~
berali che tanto si sono al'larmati...

F I iN I Z Z I. Il connubio è fra i demo-
cristiani e i comunisti.

D E M A R Z I. Mi lasci panlare. Voi ora
appoggiate la tesi dei comunisti.

F I N I Z Z I . Noi non affermiamo concet-
ti comunisti. NOI affermiamo concetti di li-
bertà democratIca. Non dite di quest'e cose!
Dopo H connubio democristiano-comunista,
si arfrfel'maquesto!

D E M A R Z I. InsiiStosul « connubio »;
vi rircordo ancora una vo:Jta que1llo che ho
già avuto occasione di dirvi per il divorzio:
« Iconllubio ». I liberali si sCaJndalizzano se
Cipo,1la si trova d'accordo con De Marzi e si
strappano le vesti: abbiamo sentito il sena-
tODeVeronesi veramente fare il pianto greco
su questo argomento. Poi su un argomento
veramente produttivistico come l'impostazio-
ne generale della legge voi diventate classi-
sti come i comunisti nel sO'lo interesse, pret-
tamente material:istico, dei portafogli. Que-
sta è la verità., perchè voi dell'opposizione
con il vostro emendamento lasciate alla mer~
cè dei proprietari gli affittruari di una certa
portata e questo è pro;prio quello che essi



V LegislaturaSenato della Repubblica ~ 12394 ~

17 DICEMBRE 1969232a SEDUTA ASSEMBLEA -RESOCONTO STENOGRAFICO

vagliano. per essere l1beri di fare qudla che
credano. e questa nan so'la per gLi affittuari
oanduttari, ma anche per gli affittuari più
modesti Iper:cihè:sarà ,fadle stralPpare loro. iUna
dichiaraziane can la quale, per avere una
campagna, a un'azIenda agraI1ia Ìinaffitta, ri-
nunciano. ad essere cansiderati caltivatari di-
retti perchè carne tali non riuscirebbero. ad
attenere questa affittanza. E infatti i,l vO'stro
emendamento. por,ta a queste cO'nseguenze.
Ma carne s,i fa a parlare di queste discri.
minaziani adesso che abbiamo già la legge
sUlll'equa canane? L'equO' canane infatti esi-
ste per tutti i ti'pi di affittanza e nai nan
portiamo. una innovazione.

I sastenitari dell'emendamento. vagliano.
dimastrare di essere i sali di£ensari dei 00.1-
tivatari diretti. Ma, all'che quando. nai ab-
biamo. a:ppravata la legge sull'equa canane,
si sana guardati bene dal dire che l'equa
canane riguarda una parte dei fittavali.
L'equa canane già da tanti anni riguarda tut-
ta l'aHìttanza, perchè anche dal 1950, quan-
do. oioè iniziò questa nuava istituto. giuridi-
ca, ad aggi la fi~ura del oaltivatare diretta
è ben diversa. Qual è oggi la differenza tra
coltivatO're diretta e canduttare? HO' già
detto che anche nella Valile Pada:na H candut-
tare di veochia memaria è scampars'O anche
perch'è è soamparsa per fartuna il ti1pa di
salariato essendO'si questo dedicato ad alt1:1e
attività, anche a causa della meccanizzazia-
ne delle aziende agricole. Quindi proparre
ara questa legge sala per le aziende dei cal-
tivatori diretti non implica un aiuto per i
caltivatari diretti, ma una seleziane che può
sembra:re a favare di questa categaria, ma
che diventa invece un peso su di essa e un
va:nta:ggia alla praprietà fandiaria che sul
terreno a disposizione, per quantO' riguarda
le aziende a conduzione, patrà fare quella
che vO'rrà.

Came si può pensare che tutta la prohle-
matÌ'Ca del progresso tecnica, delle ricanver-
siani e delle ristrutturaziani passa limitarsi
ad una sala catEgaria delle affittanze? Que-
sta è fuari di agni realtà.

Ritenga che vai abbiate fatta questa pro-
pasta perchè avevate bisagna di farIa, ma in-
sistere su questa tema vual dire insistere
prapria su un tema che ci fa tannare indie-

tra sul problema dell'equa canane che aggi
viene estesa a tutti, e questa, per quanto
rigua'rda il settore dei mi,glioramenti, è ve-
ramente una casa abnarme da un punta di
vista tecn1Ìooe praduttivistica. Grazie.

R O S S I D O R I A . Damanda di par-
lare.

,p RES I D E N T E . Ne ha faJcaltà.

R O S S I D O R I A . Desidero asso-
ciarmi con piena cansenso a quanto ha detto
iT senatore De Marzi, convinta che il tratta-
mento. della impresa debba essere unitario.

Ci stiamo. avvIando. versa un periodo nel
quale i caltivatari diretti ricorreranno al-
!'impiega di capItali e talvalta a ma:na d''Ope-
ra salariata in mIsura più larga ohe in passa-
ta, per culla distinzione tende a ridursi ine-
vitabHmente. È quindi un erJ:1OJ:1e,a mio av-
viso, faI1e in una legge organica sull'affitto
una discriminazione che andrebbe a tutto
danno deUe imprese coltivatrici più estese e
avanzate nanchè a danna di quelle assOlciate
che in molti caSI patrebbera assumere le ca-
ratterristiche di vere e praprie imprese di
canduziane, came in :parte già o'ggi avviene.

Per queste ragiani mi associa a quanto
ha detta il senatare De Marzi e, poichè riten-
ga che questa sia un errore ohe partereibbe a
gravi incanvenienti, varrei pregare i colleghi
di Jmrte comunista di rinunciaI1e a questa
emendamento. saprattutto per la cantraddi-
zione insita nel fatta che l'equo canane è og-
gi già applicata a tutti. È facile immaginare
casa avverrebbe se creassimo. due mercati
dell'uso della terra: se, infatti, l'affitta a con-
duttare diventasse un affitta libera e quindi
ambìto, verrebbe ovviamente a trovarsi in

I candiziani di dIfficoltà l'affitta a caltivatore
diretta. Ciò significherebbe, quindi, indeba.
lire la pasiziO'ne dei caltivatari diretti, nan
raffarzarla.

P RES I D E N T E . Invita la Cammis-
siane ad esprimere il parer,e sull'emenda-
mento. in esame.

M O R L I N O , relatare. l,l relatore è
cantraria aH'emendamento. e quindi mcca-
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manda il testo della Commissione. Ciò, oltre
che per le ragioni di merito che sono state
svolte, anche per ragioni di teonica legisla-
tiva. Questa ,legge, per quanto attiene all'equo
canone, modj,fica una legge vigente che sot~
topone aHa di,sciplina dell'equo canone tutti
gli affitti e quindi deve essere modificata,
anche per ragioni di uguaglianza, in tutto
l'ambito della sua applicazione.

Occorre inoltre riguardare un altro aspetto
che è secondo me molto importante: tutti
abbiamo detto che approviamo questa legge
per una ragione di maggior certezza del di-
ritto e per rendere effettiva la volontà del
legis'latore che abbiamo visto non essere sta-
ta appLicata con l'altra legge. Se qui propo-
iOiiamo una distmzione tra affittuari impren-
ditori e cohivatori diretti, dettiamo ~ co-

me osservava 11 senatore Rossi Doria ~ due
regimi diversi ,per la Iproprietà, esercitando
una spinta a favore del tipo di conduzione
che, dal nostro punto di vista ma credo an-
che secondo i proponenti, non si vuo'le più
favoI1ita. Per questi motivi il relatore, in
coerenza con quanto proposto dalla CommÌs-
sione, chiede che l'emendamento S'ia re-
spinto.

P RES I D E N T E. Invito il Governo
ad esprimere il parere.

R A D I, Sottosegretario di Stato per la
agricoltura e le foreste. Secondo l'avviso del
Governo questa deve essere una legge orga-
nica per l'affitto a favore dell'iimpresa agm-
da. Quindi essa deve disciplinare sia l'affit-
to a cohivatore diretto, S'ia a conduttore non
coltivatore diretto.

,Per questi motivi il Governo è contrario
all'emendamento.

P RES I D E N T E . Senatore Cipolla,
insi,ste per la votazione dell'emendamento?

* C I P O L L A. Le motivazioni d,i questo
emendamento sono state già esposte dal col-
lega Poerio, ed ho avuto anch"io l'onore di
trattarne nel corso della discusslione ge-
nerale.

Tutti qui abbiamo parlato di rilfoJ1medelle
strutture agrarie, ma dobbiamo tener presen-

te che un'agricoltura moderna ~ e qill sta

il punto su cui il discorso con i colleghi che
si r1Ìfanno al movimento contadino cattolico
deve essere portato avanti ~ è un'agricoltu-

ra basata sulla proprietà colvivatrice asso-
oiata, anche nel Paesi capitalistici. Quindi,
sostenere non solo con le no~me sUlll'equo
canone ma anche con le norme sulle tra-
sformazioni un consolidamento, impossibi-
le, nOlidiciamo, oltre che dannoso, dell'azien-
da ca,pitaHstica signi,fica dare un colpo a
quello che è invece un orientamento gene-
rale che noi ei ;prqponiamo di far avanzare.

L'approva2Jione di questo emendamento
non può impedire che la questione dell'equo
canone possa essere esaminata da un punto
di vista di carattere generale; noi va,gliamo
affellmare fermamente questo principio del.
la predominanza dell'azienda col1Jivatrice, né
oi preoocupa il carattere strumentale (che
io delbbo denunziare) del voto dei liberali
e dei missini. Infatti, melntre noi partiamo
daLla considerazione di una spinta iriforma-
trice che elimini l'azienda capitalistica non
meno che la rendita fondiaria o parassitaria,
essi cercano ~ io credo ~ senza nessun suc-

cesso, perohè non mancherebbero i voti di
chi vuoI venire incontro ai coltivatori diretti
e anche all'altra parte...

F I N I Z Z I. Ecco la dichiaif'ae:'ione!
È consapevole che ,l'emendamento non passa.
Altro che strumentaHzzazione da parte dei
liberali! Sta affermando che è siouro che
l'emendamento non passa!

C I P O L L A . Noi abbiamo detto che
tutto il vostro atteggiamento è strumentaliz-
zato perohè VOI siete stati contro tutta la
legge per diJfendere la rendita fondiaria e
,l'azienda ,capitalistica. Difatti allorchè si è
discusso suUe commissioni per 1'equo ca-
mone, si è rilevato che i rappresentanti dei
propnietari fondiari e degli affittuar,i capita-
Hstid hanno votato assieme !per tenere ahi
i canoni di affitto. Questo dobbiamo. dido.
perc\hiarezza e Hnearità della nostra po.-
siz,io.ne.

Noi siamo su una po.sizione di difesa del-
l'aZ!ienda coltivatrice perchè ,riteniamo che
l'avveni1re ddl'agrkoltura italiana sia nella
azienda coltivatl'ice, singola e asso.ciata, SQ-



Senato della Repubblica ~ 12396 ~ V Legislatura

232" SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 17 DICEMBRE 1969

stenuta dall'intervento dello Stato. Ritenia~
ma inoltre che i vostri siano voti strumentali
non a favore deila legge, ma contro di essa.
(Interruzione det senatore Grimaldi).

F I N I Z Z l . Noi siamo coeDentli con
quanto abbiamo sostenuto in Commissione.
(Repliche dall' estrema sinistra. Richiami del
Pres£dente ).

P RES I D E N T E Metta ai vati
l'emendalmento n. 0.1 presentato dal sena~
tore C1polla e da altri senatori. Chi l'approva
è ,pregata di alzarsi.

Essendo dubbio ill risultato della votazio-
ne, si procederà alla oontroprova. Cihi non
apprava l'emendamentO' n. 0.1 è pregata
di alzarsi.

Non è approvato.

PassiamOi all'articala 1. Se ne dia l,ettura.

A T T A G U I iL E, Segretario:

TITOLO I

NORME SULLA DETERMINAZIONE
E SUL PAGAMENTO DEL CANONE

Art. 1.

L'articolo 1 della legge 12 giugno 1962,
n. 567, è sastituito dal seguente:

«Nell'affitto di fondo rustico il canone è
determinato e corrisposto in denaro ».

P RES I D E N T E. Da parte dei se-
natOiri Finizzi e Balbo è stato presentatO'
un emendamento sostitutiva. Se ne dia let~
tura.

A T T A G U I L E, Segretario:

Sostituire l'articolo con il seguente:

«L'articolo 1 della legge 12 giugno 1962,
n. 567, è sostituito dal seguente:

" Nell'affitto di fondo rustico i canoni de~
vano essere determinati in denaro, con o sen-

za riferimento al prezzo dei prodotti 'agri-
coli" ».

1.1

P RES I D E N T E. Il senatore Finizzi
ha fa,coltà di illustraI'e questo emendamento..

FINI Z Z I. On!Olr,evolePresideà1lte, amo..
revole rappresentante del GOiverno, onore-
VOiUcolleghi, l'emendamento che nai ab-
biamo propas,ta è ,ispi!rata ad un principio
di libertà, daè di rispetta dell'autonomia
contrattuale, dell'autonomia privata.

È un emendamento. che suffraga tanto gli
interessi del concedente quanto quelli del~
l'affiUuario, poichè non v'è nessuna ragione
Iper pretermettere la preocoUlpazione che
un processo sva,lutaria riferentesi in modo
specifico alle derrate agricole particolari
del fando concessa passa .creare uno siqui~
!ibrio, nel rapporto sinallagmatico delle pm.
stazioni tra le parti, ohe turbi ,la funzione
della contrattaziO'ne.

L'emendamento offre quindi la pos,sibil'i~
tà di Ilegare ill carrispettivo in dem,aro ad un
equivalente in derrate agricole e costituisoe,
secondo noi Hbera!i, non sO'la un p,rincipio
di libeI'tà, ma sO'prattuto un ampliamento
della funzione del contratto di affitto .ahe,
secanda .questo principio, viene posta a di-
sposizione delle parti cantraenti, il che in-
dubbiamente in ogni ipO'tesi si risolve a van-
taggio tanto dell'una quanto de1,1'altra par-
te. Ringrazio.

P RES I D E N T E. Invito la Com~
missione ed i,l Governo ad esprimere il pa~
rere sull'emendamento in esame.

M O R L I N O, relatore. Il pa'rere del~
la Commissione è contrario.

R A D I, Sottosegretario di Stato per
l'agricoltura e le foreste. Ancihe il Governo
è contrario.

P RES I D E N T E Metto a'Ì vOlti
l'emendamento n. 1. 1 !presentato dai sena-
tori Finizzi e Babbo. Chi l'approva è iPrega,to
di alzarsi.
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Essendo dubbio il risultato della votazio-
ne, si 'pracederà alla cantrorprova. Chi non
approva l'emendamento n. 1. 1 è pregato
di alzarsi.

Non è approvato.

Metto ai voti l'articolo 1. Chi l'aprprova
è ,pregato di alzarsi.

È approvato.

Da parte del senatare De Marzi e di altri
senatori è stato presentato un articola ag-
giuntivo. Se ne dia ,lettura.

A T T A G U I L E, Segretario:

Dopo l'articolo 1, inserire il seguente:

Art. l-bis.

L'articolo 2 della legge 12 giugno 1962,
n. 567, è sostituito dal seguente:

« La Commissione tecnica provinciale, di
cui all'articolo 2 della legge 18 agosto 1948,
n. 1140, è composta:

del Capo dell'ispettorato agrario provin-
dale o di un suo rappresentante;

'dell'Ingegnere capo dell'U£ficio tecnico
erariale od un suo rappresentante;

di due rappresentanti dei proprietari che
affittano fondi rustici;

di un rappresentante degli affittuari con-
duttori;

di tre rappresentanti degli affittuari col-
tivatori diretti.

I componenti della Commissione sono
nominati dal Prefetto e quelli in rappresen-
tanza delle categorie su designazione delle
rispettive organizzazioni sindacali maggior-
mente rappresentative.

La Commissione è presieduta dal Prefet-
to o da un vice Pr~fetto da lui delegato.

Il Protetto può delegare la direzione tec-
nica dei lavori al Capo dell'ispettorato agra-
rio o al rappresentante di questi.

Le delibemzioni sono valide quando sia-
no adottate con !'intervento della metà più
llno ed a maggioranza assoluta dei pre-
st.:nti ».

1. 0.1 DE MARZI, TORTORA, SCHIETROMA

P RES I D E N T E . A questa emenda-
mentO' è stata presentato un sub-emenda-
mento da parte del senatore Compagnoni e
di ahri senatori. Se ne dia lettura.

A T T A G U I L E, Segretario:

All'emendamento 1. 0.1, al primo capover-
so, sostituire le parole: «tr,e r3:J'presentanti
d~gli affittuari coltivatori diretti », con le al-
tre: «cinque rappresentanti degli affittuari
coltivatori diretti ».

1. O. 1 -sub COMPAGNONI, CIPOLLA, POERIO, DEL

PACE, :PIRASTU, LUSOLI, CHIARO-

MONTE, MACCARRONE Pietro

P RES I D E N T E. Da parte del se-
natore Cipolla e di altri senatari è stato
inoltre presentato un articalo ag1giuntirva, da
inserire dopo l'articolo 5, che tratta la stessa
materia degli emendamenti letti in prece-
denza. Se ne dia lettura.

A T T A G U I L E, Segretario:

Dopo 1'articolo 5, inserire il <:eguente:

Art. .,.

« La Commissione tecnica provinciale pre-
vista dall'articolo 2 della legge 12 giugno
1962, n. 567, è costituita:

dall'Ispettore agrario provinciale che la
presiede;

da 3 rappresentanti della nroprietà fan-
diaria;

da 3 rappresentanti degli affittuari colti-
vatari diretti;

da 3 rappresentanti dei lavoratari della
terra.

I rappresentanti delle categorie sono de-
signati dalle rispettive Organinazioni a ca-
rattere nazionale e sono nominati dal Pre-
fetto con proprio decreto in modo da assi-
curare la presenza nella Commissiane delle
principali Organizzazioni a carattere nazio-
nale.

Le deliberaziolll della Commissione, in pri-
ma convacazione, sono valide quando sono
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adottate con !'intervento della metà più uno
dei componenti, ed in seconda cunvocazione,
qualunque sia il numero dei componenti e
a maggioranza assoluta dei prçsenti ».

5. 0.1 CIPOLLA, LUSOLI, BENEDETTI

P RES I D E N T E. Data l'omogeneità
della materia cui si si ri£eriscono i tre emen-
damenti di cui: è stata data lettura, essi sa-
ranno di,scussi congiuntament,e.

T O R T O R A. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

T O R T O R A. Molto brevemente, si"
gnor ,Presidente, perchè la nostra proposta
si illustra da sè. Intendo fare soltanto al-
cune brevi considerazioni. Il Comitato ri-
stretto nei suoi lavori ha dato motlta impor-
tanza alLe commi,ssioni provinciali in quanto
sono strumenti esecutivi, di applicazione
deJla legge. Dichiaro che una buona leg-
ge senza strumenti applicativi idonei può
risultare una -cattiva legge in quanto si tra-
disce (come è aocaduto qualche ,volta) il
suo spirito. Tanto più nel nostro caso, in
quanto abbiamo determinato un arco di
coeffidenti da adattarsi secondo la real-
tà deJle zone o la condizione delle azien-
de agricole. Ehbene è chiaro che da'Ven-
do le commissioni provinciali oocuparsi
direttamente di questo problema, cioè del-
l'applicazione di questo coefficiente, se i
rapporti di forze sindacali giocano a favol'e
di una parte si corre il rischio di applicare
il coefficiente secondo gli interessi di que-
sta parte.

Secondo fespedenza che abbiamo avuto,
considerando il lavoro delle precedenti com-
missioni per l'applicazione dell'equo canone,
noi coneremo il rischio, se dovessimo ripe-
tere questi rapporti di forze, di applicare
sempre il coefficiente massimo. Ora noi in-
tendiamo invece con questa proposta assi-
curare alIe commissioni un vero carattere
di pariteticità, in quanto quella pariteticità
che si dice essere propria delle commissio-
ni che operano attualmente per l'applica-
zione dell'equo canone in realtà non è al-
tro çhe una finzione, perooè nelle dette com-

missioni (se vogliamo esaminare soltanto i
rappresentanti sindacali) notiamo che so-
no stati nominati due rappresentanti dei
proprietari, due degli affittuari capitalisti e
due degli affittuari cohivatori diretti. Poi-
chè gli affittuari capitalisti militano nel,lo
stesso sindacato, cioè nella Confagricoltura,
'in ogni caso, se noi esaminiamo i verbali
delle commissioni, hanno assunto un atteg-
giamento comune venendo quindi a deter-
minati risultati. Infatti, proprio in virtù
di questi rapporti di forze s'indaca1i che si
sono determinati nelle commissioni, abbia"
ma che nel Mezzogiorno del nostro Paese,
cioè ne1le zone più povere, si pagano cano-
ni di affitto superiO'ri a quell'i che vengono
pagati nella Valle Padana. Noi non voglia-
mo rovesciare i rapporti di fo'rze esistenti.
Non vogliamo, per r,eazione, che olggi que-
sti rapporti di forze giochino a favore sol-
tanto degli affittuaricoltivatori diretti, pe-
rò intendiamo che le commissioni siano
effettivamente paritetiche e che non si as-
sista più alla finzione (del tutto incostitu-
zionale) deJla presunta pariteticità. Con la
nostra Iproposta si viene a stabilire ,effetti-
vamente un equihbrio e una /parità fra le
forze sindacali. Infatti noi propO'niamo che
delle commissioni facciano ;parte: il presi-
dente, ohe è il capo delI'ispettorato agrario
provinciale, l'ingegnere capo dell'ufficio tec-
nico erariale, due rappresentanti dei pro-
prietari, un r3ippresentante degli affittuari
conduttori e tre rappresentanti degH affit-
tuari coltivatori diretti. In tal modo nel
rapporto delle forze sindacali si avranno
tre rappresentanti della Confagricoltura e
tre rappresentanti degli affittuari coltiva-
tori diretti.

Questo è il senso della nostra pr01Josta
che tende a ristabilire un grado di pariteti-
cità nelle commissioni -che noi riteniamo
strumenti molto importanti a'i fini dell'alP-
plkazione di questa legge secondo lo spiri-
to che ,la anima.

P RES I D E N TE. Il senatore Cipol-
la ha fa.coltà di iUustrare il suo emenda,.
mento.

* C I P O iL L A. In Commissione, esami-
nando il funzionamento deHa legge del 1962,
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ci siamo trovati di fronte alla constatazio-
ne unanime che le commissioni così come
erano costitUIte nÙ'n avevanO' funzionato ,e
non 'potevano, funzionare. Infatti in base
alla legge del 1962 delle commissioni face~
vano parte: l'ispettore agrariO' che presie~
deva, tre rappresentanti della proprietà, due
affiUuari coltivatori diretti, un affittuario
capitalista, un espertO' scelto tra i proprie-
tari e un esperto, scelto tra icoltivatÙ'ri di-
retti. Il risultato, era che una sOila organiz~
zazione a carattere sindacale, cioè l'orga-
nizzazione padronale, la Confida, aveva in
ogni commissione i tre rappresentanti del~
la proprietà, l'esperto in rarppresentanza del~
la proprietà e il rappresentante degli affit-
tuari imprenditori. Pertanto una sola Ù'r-
ganizzazione (ed ecco perohè non bisogna
mischiare le due catEigorie) veniva ad avere
5 rappresentanti sui 9 componenti di ogni
commissione. Ora, chiunque abbia eSJJerien-
za di associazioni sindacali 'sa che prima
della riunione i 5 rarplpresentanti deUa Con-
fida sta:bilivano quello che dovevanO' fare;
infatti Ibastava che i 5 non si presentassero
(quante inter;pellanze e inteI'rogazioni sono
state presentate perchè in alcune prÙ'vincie
non si riuniva la commissione dell'equo ca-
nÙ'ne!) per impedire che si arrivasse alla
formulaziÙ'ne deIle tabelle.

Quindi bisogna mOidificare, ma come? Vi
è stata un'ampia discussione a questo pro-
Iposito, 'perohè davanti a noi c'era il tabù
della pariteticità, come se un milione di fa-
miglie coltivatrici in regime demooratico
potesse avere la stessa rarppresentanza del~
le pO'che decine di migliaia di proprietari.
Si è constatato che comunque la parite.tkità
non poteva essere assolutamente difesa. Per-
ciò vi sono state varie ipotesi, tra cui la
prima era quella di assi,curare ai cOiltivatori
diretti una rarppresentanza proporzionale al

lÙ'ro peso sociale. Un'altra ipo.tesi è quella
contenuta nell'emendamento che noi pre-
sentiamo, che è conseguente alla decisione
da vo.i assunta di voler estendere l'area del~
la legge altI'affitto capitaHstko. Infatti in
questi casi non c'è dubbio che, cOlme ricor-
dava molto bene ieri il compagno Cuocn,
non si tratta di un ralPpo'rto a due, ma di
un rapporto 'in cui ci sono. tre categorie in-
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teressate: la proprietà fondiaria da un la-
to, l'affittuario ca,pitalista dall'altro e ~

vivaddio! ~ i lavoratori la cui rappresen-
tanza deve essere pure presente e ha di-
ritto ,di di1re la sua parola, perchè non
è indifferente per il bracciante agricolo,' du~
rante la trattativa sindacale, che i,l HvellÙ' dei
canoni sia più o meno elevato, non è indif-
ferente per il braociante agricOilo., quando
contratta l'occupazione, stabiHre qual è il
livello dei canoni, se più o meno alto.

C'è poi un altro motivo: estendendo l'area
di applicazione della legge, come hen ha
ricordato il senatore Morlino, a tutta una
sede di rapporti misti, dobbiamo tener pre-
sente che questi piccOili contadini, semipro-
letari (mi r'iferisco specialmente a quelli del
MezzogiornO' che rient'reranno nell'area del-
l'affitto attraverso gli articoli del terzo ti-
tolo di questa legge) non sono oggi rappre~
sentati neBe organizzazioni classiche degli
affittuari. Essi sono invece rappresentati,
come affittuari non a tempo pienO', in quan-
to sono contemporaneamente braccianti
agricoli od anche piccÙ'licÙ'loni che lavo~
rana un altro pezzo di terra (saiPpiamo
che in Lucania, Sicilia, Campania ed altre
regioni del Mezzogiorno ve ne sono mohi),
in altre organizzazioni sindacali.

Ecco rperchè nDi a:bbiamo proposto. che
non due, ma tre fossero i contraenti nella
commissione per trattare i prezzi publblici
della terra. Aibbiamo infatti prO/pDstO' che
vi fossero tre ra'ppresentanti dei proprieta-
ri, tre degli affittuari, tre delle Ù'rganizzazio~
ni sindacali dei lavoratori. In questo modo
affronteremo non solo rl'oggi, ma anche il
do.mani con le prospettive che questa legge
deve aprire.

Queste sÙ'no le ragion'i per le quali a!b-

biamÙ' presentato quest',emendamento: pro-
,prio qui cade il discorso sul pesO' del mo-
vimento dei contadini nella vita !pubhlica.
Se quest'Assemblea, trattando. la materia
del collo.camento, ,ha giustamente cDnsidera-

to ,la prevalenza degli interessi dei lavora-
tori rispetto agli interessi dei datori di la-
voro (ed abbiamo votato tutti in questo sen~
so, salvo piccole frange insignificanti nella

vita sociale e po.litica del nostro Paese), 'Per~
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chè lo stessa criterio n0'ndeve valere an~
che per le campagne?

Da tutte le parti sona venuti ricon0'sci~
menti sul carattere priaritario de:gti inte~
ressi dell'affittuari0' coltivatore rispetto a
quelli della proprietà assenteista.

Pertanto, non avendo voluto voi mantene-
re l'accordo del 1936, è giusto tener presente
e valutare rinteresse dell'affittuari0' coltiva~
tore. D'altra parte ,la legge oltre al massimo
stabilisce anche il minimo e quindi stabi~
lisoe clue limiti al di sotto e al di sopra dei
quali non può esseI'd nessuna maggioranza.

In questo momento in cui i contadin'i nan
sono presenti con !forza sulla scena politica
delle ,grandi [lotte si,ndacali sarebbe di gran~
de 'significato sodale <cheda parte di questa
Assemblea non si stabilisse un trattamentO'
differenziat0' r,ispetto a quello fatto alle ca~
tegorie opera.i,e per quanto riguarda la que~
stione del callocamento.

Queste sono le ragioni per le quali abbia~
ma presentato l'emendament0' in esame che
si integra con quello presentata dal collega
C0'mpagnoni.

FILETTI Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

F I L E T T I. N0'n è da dimenticare che
l'affitto di fondi rustici è un contratto. ohe
disciplina ra:ppo.rti privatistici. Al fine di sta~
bÌilire l'equità delIe prestazioni e delle c0'n~
troprestazioni 0'ccorre che gli 0'rgani chia~
mati a determinare i criteri equitativi rap~
presentino in c0'ndiz,iani di pariteticità le
pa'rti contraenti che neWaffitto son0' due e
nOonpiù di due. Anche per ragioni di le:gitti~
mità costituzionale si appalesa, quindi, ne.
cessaria che la co.mmissione tecnica IProvin-
dale sia c0'stituita da un uguale numer0' di
rappresentanti dei ,locatori e di rappresen-
tanti degli affittuari.

Siamo, pertanto, contrari a tutti gli emen-
damenti presentati che tendanO' a modificare
,l'articalo 2 della ,legge 12 giu.gno 1962, n. 567,
che merita piena conferma ,e convalida.

F I N I Z Z I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoJ.tà.

F I N I Z Z I. Anche i0' s0'no contrario al~
la modifi<ca dell'assetto deic0'mp0'nenti del-
la cammissione tecnica pr0'vinciale. Occo.rre
ohe venga dsp,ettato un principio di pari te-
ticità che è iìondamentale nella definizione
di rGlipporti traso!ggetti a¥enti interessi in
contrasto.

P RES I D E N T E. Invito. ,la Com~
missio.ne ed il G0'verno ad esprimere il pa~
l'ere sugli emendamenti in ,esame.

M O R L I N O, relatore. Sono favorevale
all'emendamento presentato dai senatori De
Marzi, T0'rtora e Schietroma e contrario. agli
altri emendamenti.

R A D I, Sottosegretario di Stato per
l'a:gricoltura e l'e foreste. La commissione
tecnica provinciale così co.me viene proposta
nell'emendamento dei senatori De Marzi,
Tortora e Schietroma dà garanzia di efficien~
za, di <competenza tecnica e di obiettività.

Quindi il Gavern0' è favorevole aH'emen-
damento n. 1. O. led è c0'ntraria aH'emen-
damenta n. 5. O. 1 presentato dal senatolre
Cipolla e da altri senatori, così cOlme è con-
traria al sub-emendamento presentat0' dal se~
natore COImpagnoni .e da alt,ri ,senat0'ri.

C O M P A G iN O N I. Domando di par-
lar.e Iper iUustrare il sub~emendamento a:l~
l'emendamento n. 1. O. 1 che non è stato an~
<cora illustrata.

P RES I D E N T E. Ne ha fac0'ltà.

c O M P A G N .o N I. Sign0'r Presidente,
devo dire pOlche,parole sull'emendamentO' che
consideriamo subordinata -rispetto a quel~
lo già illustrato dal con~ga Cipolla. C0'n qU0-
st'emendament0' all'artic0'l0' l-bis presenta~
tOod3Jl cOollega De Marzi e da altri senatarri
noi pro.Poniamo di aumentare H numero dei
rappresentanti dei coltivatori in seno alla
commirssione tecnica provinciale. La l'agio.
ne di questa nostra propasta di porta:re da
tre a cinque i rappresentanti degli affit~
tuari 'Coltivatori diretti in seno a questa
commissio.ne deriva .clal,la necessità, che è
stata ricon0'sciuta da tutti durante >l'ampio
dibattito che si è sv0'lto nelle Cammissioni,
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di rendere funzionanti le stesse commissioni
tecniche provinciali.

È stato ampiamente dimostrato nel cor~
So di quel dilbattito che le commissioni, sia
quella tecnica cenvrale sia quelle tecniche
provinciali, per il modo in cui erano com~
poste in base alla >le,gge del 1962 non erano
in grado di funz'ionare.

Ora, i,l collega De Marzi 1'ropone una par-
ziale modi,fica di queLla composizione. Ma
noi ci troveremo praticamente ad avere an~
cara una r3lppresentanza delle diverse forze
in seno alla commissione tecnica provin~
ciale che non ne garantisce la funzionalità.
Infatti si prDpone che la commissione tec-
nica provinciale sia composta da due rap~
presentanti dei praprietari, da un mppre-
sentante degli affittuari conduttori che vie-
ne nominato, come i rappresentanti dei pro-
prietari, dalla ConfagricDltura e da tre rap-
presentanti degli affittuari coltivatori. Quin-
di avremo praticamente ancora, di fatto,
una rappresentanza paritetica.

,I coHeghi della maggioranza che hanno

'partecipato all' elaborazione della legge che
noi stiamo disoutendo dicono ,ohe vi è la
necessità di rendere funzionanti queste com~
missioni; però essi affermano contempora-
neamente che non ,si può superare il princi-
pio della parite,ticità, altrimenti si rende-
rebbe incostituzionale la legge. Qui si rileva
una contraddizione di fondo: mentre è sta-
ta più volte ripetuta la necessità di deter-
minare !per ,legge i canoni e quindi di sot-
trarli alla contrattazione delle ,parti inte~
ressate e la necessità di un regime pubbli~
co, come ha ribadita pO'c'anzi il collega Mor-
lino, nella determinazione del prezzo d'usa
della terra ~ un regime pubblico che sot-

tragga questa determinazione aHe parti in-
teressate ~ poi si ripiega p,raticamente, at-
trarverso la paritetiticità delle commissioni
tecniche 'prDvinciali, su quella che lo stesso
collega Morlino in Commissione definiva
una sorta di trattativa sindacale paritetica
che è in contrasto con il principio che noi
abbiamo voluto affermare. Ma tutto ciò,
ri,petono i colleghi che sostengono questa
tesi, è necessario per non correre il r'ischio
di una dichiarazione di iMegittimità costi~
tuzionale.

Ora io desidero riohiamare alla mente di
tutti noi la sentenza della Corte costituzio-
nale n. 37 del 1969 la quale ci pare abbia
dato una risposta pertinente per traI1Jquil~
lizzare tutti coloro i quali riconDscono la
giustezza ddla nO's tra ,proposta ma metto-
no avanti il pericolo dell'incostituzionalità.

Cosa ha detto la Corte costituzionale con
la sentenza alb quale ho fatto riferimento?
Ha detto esplicitamente che l'autonomia
contrattuale delle parti deve cedere di fron-
te a motivi di Drdine superiore, economico
e socialle, 'Considerati rilevanti dalla Costi-
tuzione. Quindi la Corte costituzionale, sul-
la questione della necessità di armonizzare
i rapporti sociaH in agricoltura con i prin~
cìpi sanciti dall'articolo 44 della Costitu-

zione, ha sottolineato l'importanza del rag-
giungimento di questi obiettivi di ordine
superiore che evidentemente non possono es~
sere raggiunti se restiamo ancorati a que-
sta cosiddetta pariteticità ndla composi~
zione delle commissioni tecniche provin~

ciali.

Per tutte queste ragioni noi riteniamo im-
portante il nostro emendamento che, se

accolto, ci farebbe uscire da questa situa-
zione e consentirebbe di garantire la fun-
zionalItà di questi organismi sulla oui atti-
vità si deve fare rilevante affidamento per

l'a'pplicazione della legge.

P RES I D E N T E . Metto ai voti
l'emendamento n. 5. O. 1 presentato dal se-
natore Cipolla e da altri senatori, non ac-
cettato nè dalla Commissione nè dal Gover-
no. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

Essendo dubbio il risultato della votazio-
ne, si procederà alla controprova. Chi non
approva l'emendamento n. 5. 0.1 è pregato
di alzarsi.

Non è approvato.

Metto ai voti il sub-emendamento presen-

tato dal senatore Compagnoni e da altri se-

natori all'emendamento n. 1. O. 1. Chi l'ap~
prova è pregato di alzarsi.

Non è approvato.
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Metto ai voti l'emendamento n. 1. O. 1 pre.
sentato dal senatore De Marzi e da altri sena~
tori. Chi lo approva è pregato di alzarsi.

È approvato.

Passiamo all'articolo 2. Se ne dia lettura.

A T T A G U I L E , Segretario:

Art.2.

L'articolo 3 della legge 12 giugno 1962,
n. 567, è sostitUIto dal s~guente:

« Al fine di assicurare l'equa remunerazio-
ne del lavoro dell'affittuario e della sua fa~
miglia e la buona conduzione dei fondi, per
ciascuna provancia, la Commissione tecnica
provinciale determina ogni quattro anni, al~
meno sei mesi prima dell'inizio dell'annata
agraria, la tabella per i canoni di equo affitto
per zone agrane omogenee.

Nella determinazione della tabella di cui
al comma precedente la Commissione, pren~
dendo a base i redditi domini cali determi~
nati a norma del regio decreto.legge 4 aprile
1939, n. 589, convertito nella legge 29 giugno
1939, n. 976, stabilirà, per ogni quallità di
coltura ed e\Centuali gruppi di classi indivi~
duati in catasto, coefficienti di moltiplica-
zione compresi tra un minimo di 12 volte
ed un massimo di 45 volte, in conformità
alle direttive della Commissione tecnica cen-
trale.

Qualora la Commissione tecnÌiCa ,provin-
ciale non abbIa provveduto nel termine in-
dicato al primo comma, le tabel1e vengono
determinate dalla Commissione tecnica cen-
trale prevista dall'articolo 5 nel termine di
due mesi pnma dell'inizio dell'annata
agraria.

Nel caso in cui le tabelle siano state an-
nullate, le nuove tabelle vengono determina~
te dalla CommIssione tecnica provinciale en-
tro tre mesi dalla data di annullamento; in
mancanza, provvederà la Commissione tecni-
ca centrale entro tre mesi.

Dve le tabelle non vengano determinate
entro i termim sopra stabiliti, l'equo canone
sarà corrisposto, in via provvisoria, neLl'am-
montare corrispondente a 36 volte il reddho

dominicale attuale dei fondi oggetto del con~
tratto.

Il pagamento delle differenze conseguenti
al conguaglio del canone dovrà essere effet-
tuato nel termme di sei mesi dalla dete,rmi.
nazione definitiva delle tabelle ».

P RES I D E N T E. Su questo articolo
sono stati presentati alcuni emendamenti.
Si dia lettura dei primi quattro.

A T T A G U I L E, Segretario:

Sostituire l'articolo con il seguente:

« All'articolo 3 della legge 12 giugno 1962,
n. 567, sono aggiunti i seguenti commi:

La Commissione tecnica provinciale, nel
determinare i livelli di equità, può prendere
a base i dati tecnici ed economici del catasto
dei fondi rustici in sostituzione degli altri
elementi previsti nel comma precedente.

La deliberazione della Commissione tec-
nica provinciale continua ad aver vigore an-
che dopo la scadenza del biennio della sua
pubblicazione sino a quando non sia stata
deliberata la tabella dei canoni di affitto per
il biennio successivo ».

2.6 FINIZZI

In via subordinata all'emendamentO' 2.6,

'Il prima capaversa, dapa le parole: « la Com-
missione Tecnica provinciale », inserire le al-
tre: «per i contratti ad affittuario coltiva-
tore diretto ».

2.6/1 FINIZZI, BALBO

In via subardinata all'emendamentO' 2.6,
al primo capaversa, alle parale: «quattro
anni » sastituire le altre: «due anni ».

2.6/2 FINIZZI, BALBO

Al prima capaversa, alle parale: «4 an-
n: », sastituire le altre: «due anni ».

2. 7 FILETTI, GRIMALDI, NENCIONI, DI~

NARO, DE MARSANICH, CROLLA-

LANZA, FRANZA, FIORENTINO, LAU-

RO, LATANZA, PICARDO, TANUCCI

NANNINI, TURCHI
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P RES I D E N T E . Il senatore Finizzi
ha facoltà di Illustrare i suoi emendamenti.

F I N I Z Z I . Onorevole Presidente, riti~

l'O gli emendamenti nn. 2.6 e 2.6/1 in quan~
to li considero superati per gli indirizzi che
l'Assemblea ha assunto. Quindi passo senz'al-
tro all'emendamento n. 2. 6/2. L'emendamen-
to mira a ripristinare il termine di due anni
di validità, per la deliberazione della tabella
da parte della commissione tecnioa provin~
ciale, anzichè di quattro, come viene propo-
sto dalla nuova legge.

La maggiore durata di quattro anni non ri~
tengo che trovi rispondenza nel dvnamismo
della vita economica odierna. Indubbiamen~
te questo dinamismo era meno accentuato
nel 1962, quando il legislatore trovò adegua~
to il termine di due anni per la validità della
tabeHa. Ora, in un periodo in cui questo di~
namismo ha raggiunto un'accentuazione co~
sì progressiva e così immediata e sollecita,
non ritengo che si debba ampliare a quattro
anni la val,idiLà stessa, e ciò nell'interesse
di entrambi i soggetti, quindi né a vantaggio
del concedente né a vantaggio dell'affittuario.
Un termine più adeguato darà la maggiore
certezza e assicurazione che la misura del ca-
none sarà più rIspondente al tempo in cui
esso trova applicazione. Ringrazio.

P RES I D E N T E . n senatore F:Uletti
ha facoltà di illustrare il suo emendamento.

F I L E T T I . La determinazione ddle
tabelle dei canoni da farsi ogni quattro anni
non appare conferente: la varietà dei costi
dei materiali e delJa mano d'opera e l'oscil-
lazione del mercato consigliano che le tabel-
Je siano riesaminate e compilate periodica-
mente in termim più brevi. Proponiamo per~
tanto che la commissione tecnica provincia-
le determini le tabelle ogni due anni, così
come avveniva in precedenza.

P RES I D E N T E . Invito la Commis- I

sione e il Governo ad esprimere il parere
sugli emendamenti nn. 2.6/2 e 2.7, che sono
identici.

M O R L I N O , relatore. La Commissio~
ne è contraria.

R A D I , :iottosegretario di Stato per
l'agricoltura e le foreste. Anche il Governo
è contrario.

P RES I D E N T E . Metto ai voti
l'emendamento n. 2.6/2, identico all'emen~
damento n. 2. 7. Chi l'approva è pregato di
aJzarsi.

Non è approvato.

Da parte dei senatori Finizzi e Balbo è
stato presentato un emendamento aggiunti~
vo. Se ne dia lettura.

A T T A G U I L E, Segretario:

In via subordinata all'emendamento 2.6,
al secondo capoverso, dopo la parola: «sta~
bilirà », inserire le altre: « , tenuto conto de~
gli oneri che gravano sulla proprietà a ti~
tolo dei contributi consortili e simili, ».

2.6/3

P RES I D E N T E. 11senatore Finizzi
ha facoltà di illustrare questo emendamento.

F I N I Z Z I. Riterrei indispensabile per
chiarezza e per necessità che al secondo com~
ma dell'articolo 2, dopo la paro:la « stabili~
rà )}, si ,inseriscalno le altore « tenuto conto de~
gli oneri che gravano sulla proprietà a titolo
dei oontributi consortili e simili ». Si tratta
di oneri che gravano sul proprietario, che
hanno una finalItà sociale nell'ambito della
programmazione, rispondente a tutte le di~
rettive, e quindi tali da non poter ch.e meri-
tare ill giusto riconoscimento, in maniera che
in sede .di determinazione della misura del
canone il ,concedente venga in .linea di rivalsa
alleggerito dell'onere dei contributi consor-
tLli. È un qualcosa ~ torno a diI1lo ~ così
giusto e ineccepIbile che ho fiducia che la
mia proposta trov,i accoglimento da parte de~
gli onorevoli cOJleghi.

P RES I D E N T E. Invito la Commis-
sione e il Governo ad esprimere il parere
sull'emendamento in esame.

M O R L I N O , relatore. La Commissio-
ne è contraria.
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R A D I , Sottosegretario di Stato per
l'agricoltura e le foreste. Anche il Governo
è contrario.

P RES I D E N T E . Metto ai voti
l'emendamento n. 2.6/3 presentato dai sena~
tori Finizzi e Balbo. Chi l'approva è pregato
di alzarsi.

Non è approvato.

Da parte del senatore Filetti e di altri se~
natori è stato presentato un emendamento
sostitutivo. Se ne dia lettura.

A T T A G U I L E, Segretario:

Al secondo capoverso, sostituire le parole:
« tra un minimo di 12 volte ed un massimo
di 45 volte », con le altre: {(tra un minimo
di 24 volte ed un massimo di 72 volte ».

2.8 FILETTI, GRIMALDI, NENCIONI, DI~

NARO, DE MARSANICH, CROLLA~

LANZA, FRANZA, FIORENTINO, LAU~

RO, LATANZA, PICARDO, TANUCCI

NANNINI, TURCHI

P RES I D E N T E . Il senaltore Filet~
ti ha facoltà dI illustrare questo emenda~
mento.

F I L E T T I . Nel disegno di legge sono
stati stabiliti dei moltiplicatori minimi e
massimi. Questi moltiplicatori, secondo il di~
segno di legge, variano da 12 volte a 45 vo'l~
te. Poichè le varietà colturali sono moltepli~
ci si reputa opportuno che alle commissio~
ni provinciali SIa conferito un più largo po~
tere: debbono cioè determinare le tabelle
prevedendo i coefficien:ti in misura più lar~
ga. Pertanto proponiamo che si stabilisca un
minimo di 24 volte e un massimo di 72 vol~
te. Entro questI limiti potranno essere me~
glio drs:eiplinati i rapporti tra locatore ed af~
fittuario.

D E L P A C E . Ma vuoI dire triplicare
l'equo canone: scherziamo?

P RES I D E N T E . Invito la Commis~
sione ed i,l Governo ad esprimere il parere
sull'emendamento in esame.

D E M A R Z I . A nome della Commis~
sione, mi dichiaro contrario.

R A D I , ~ottosegretario di Stato per
l'agricoltura e te foreste. Il Governo è con-
trario.

P RES I D E N T E . Metto ai voti l'emen-
damento n. 2. 8. presentato dal senatore Fi-
letti e da altri senatori. Chi l'approva è pre-
gato di a'lzarsi.

Non è approvato.

Da parte dei senatori Finizzi e Balbo è sta-
to presentato l'emendamento n. 2. 6/4 ten~
dente a sostituire, in via subordinata al-
l'emendamento n. 2.6, al secondo capoverso,
le parole: {( 45 volte» con le altre: {(75
volte ».

Il senatore Finizzi ha facoltà di svolgerlo.

F I N I Z Z I . L'emendamento riflette
soltanto la misura del massimo di moltipli-
cazione.

Lo scopo è ovvio. Vi sono aziende terriere
nelle quali sono stati impiegati larghissimi
mezzi finanziari. Esse sono state portate a un
livello invero eccellente che merita apprez-
zamento e consIderazione, e non disprezzo,
da noi legislatori.

Ora, se il limIte massimo non viene amplia-
to in maniera da rendere alquanto apprez~
zabile la misura del canone, viene perpetra~
ta una delle pIÙ grosse ingiustizie, non so'l-
tanto su un plano individuale ma soprattut-
to su un piano collettivo, su un piano ge~
nerale.

Infatti il disconosdmento per 'legge di tut-
ti quegli apporti miglioratari prefissati in
una maniera categorica ed ineccepibile co~
stituÌJs:ce indubbIamente la remora più effi-
ciente perchè mezzi finanziari non giungano,
come destinazione, a'i terreni. Ciò in un mo-
mento in cui si reclama da tutte le parti po-
litiche e soprattutto da tutti gli operatori
terrieri la necessità urgente e imprescindibi-
le di dare una ristrutturazione adeguata alle
aziende terriere perchèesse finalmente rie-

S'cano ad avviclllarsi o a portarsi addirittura
al medesimo livello delle aziende degli altri
cinque Paesi comunitari.

D'altro canto il limite massimo di lar~
ghezza, poichè È uno strumento posto a di-
sposizione non del singolo soggetto contraen~
te ma di una commissione composta con ari-
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ted di sicurezza nel perseguire la giustizia
e l'equità, non dovrebbe essere per noi di
ostacolo e di Impedimento, appunto perchè
quella commis~ione che noi stabiliamo nel~
la sua formazione necessariamente riscuo~
te la nostra fiducia e noi dobbiamo risponde~
re a questa fiducia dando alla stessa elasti-
cità di potere che possa essere tale da far sì
che l'azione della commissione sia veramen~
te e praticamente corrispondente a princìpi
di equità e di gIUstizia.

Inoltre il sistema automatico introdotto
con la legge è così rigoroso che pretermette
le differenziazioni che sussistono 31110stato
attu3Jle tra aziende del NOl1d e aziende del
Sud, differenziazione che deve essere colmata
attraverso, appunto, questa differenza di
coefficiente. Ma naturalmente questa opera~
zione non potrà raggiungere il suo scopo se
il limite è quanto mai ristretto e quanto mai
miope e inconcepibile nella sua portata. Ec-

co perchè io torno a fare vive raccomanda~
zioni agli onorevoli colleghi di prendere in

consideraziO'ne senza preconcetti e senza
preocculpazioni, che non c'è motivo che vi

siano, l'emendamento 1n oggetto.

P RES I D E N T E . Invito la Commis~
sione ad esprimere il parere sull'emenda~
mento in esame.

M O R L I N O, relatore. La Commissio~
ne è contraria.

P RES I D E N T E . Invito il Governo
ad esprimere iì parere.

R A D I , Sottosegretario di Stato per
l'agricoltura e le foreste. Il Governo è con~
trario.

P RES I D E N T E . Metto ai voti
l'emendamento n. 2.6/4 presentato dai sena~
tori Finìzzi e Balbo. Chi l'approva è pregato
di alzarsi.

Non è approvato.

Rinvio il seguito della discussione alla
prossima seduta.

17 DICEMBRE 1969

Per lo svolgimento di una interpellanza

C H I A R O M O N T E . Domando di
parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

C H I A R O M O N T E . Desidero solle~
citare nuovamente lo svolgimento dell'inter~
pellanza n. 227, presentata dal senatore Pe~
trone e da me, sulla situazione edilizia ed
urbanistica di Potenza.

:P RES I D E N T E . Assicuro che la
Presidenza si renderà interprete della soJ1e~
citazione presso il Governo.

Annunzio di interpellanze

P RES I D E N T E. Si dia lettura del~
l'interpellanza pervenuta alla Presidenza.

A T T A G U I L E, Segretario:

PIOVANO, ANTONICELLI, SOTGIU, BO~
NAZZOLA RUHL Valeria, ROMANO, PAPA.

~ Al Presidente del Consiglio dei ministri.

Premesso:

che a Castellammare di Stabia, con
l'appoggio di un Ministro in c::trica, conti-
nua a funzionare di fatto, e nonostante la
diffida del Ministero della pubb'ica istruzio-
ne, un Istituto superiore di scienze sociali;

che a Caserta un Ministro in carica,
il prefetto, il provveditore agli <;tudi ed altre
autorità provinciali si sono recati in dele-
gazione a visitare i locali pre(~isposti per
l'istituzione, di fatto e al di fnori di ogni
disegno di programmazione, di facoltà uni~
versitarie distaccate dall'Università di Sa~
lerno (vedasi la cronaca sul giornale «Ro~
ma» del 16 dicembre 1969);

che tali istituzioni sono in aperto con-
trasto e conclamata sfida alle dichiarazioni
ed agli impegni assunti davam; al Senato
dal Ministro della pubblica istruzione nel
corso della discussione del bilanciO' di pre~
visione per il 1970 ed alle dc'cisioni che,
in sede legislativa, sono state recentemente
assunte dal Senato stesso,
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gli interpellanti, senza entrare nel meri~
to delle questioni che dovranno essere af~
frontate in sede di programmdzione della
distribuzione territoriale dellç università,
anche sulla base della ,riforma universita~
ria, chiedono se ritenga compa1 'bile con la
funzione esercitata l'agitazione condotta, in
sede locale, da Ministri in carica contro le
decisioni e gli impegni del Ministro della
pubblica istruzione e contro le determina~
?loni legislativamente assunte in sede par-
lamentare. (interp. - 260)

.\nnun.no di interrogazioni

P RES I D E N T E . Si dia lettura delle
interrogazioni pervenute alla Presidenza.

A T T A G U l L E , Segretario:

MASCIALE, DI PRISCO, VE1\;TURI Lino,
RAIA. ~ Al Presid'ente del Consiglio dei
ministri. ~ Per conoscere se sia vera la
notizia apparsa sulla stampa secondo la
quale l'INCIS ~ Istituto n3Jionale case

impiegati dello Stato ~ aliena, mediante
gara pubblica, un terreno sito in Roma,
località Valmelaina, di 10.700 metri qua~
drati circa al prezzo base di lke 325 mi~
li ani.

Gli interroganti chiedono, altresì, di sa~
pere, nel caso la notizia risultasse esatta,
come tutto ciò si possa conciliare con la pres-
sante richiesta di case, anche [la parte de~
gli stessi dipendenti statali, i quali, certa~
mente, non sono tutti proprietari di abi~
tazioni, nè i loro stipendi o salari sono tali
da non ,risentire l'incidenza rilevante del
canone d'affitto, nonchè le ragioni della man-
cata costruzione di abitazioni su quel suo~
lo che si vorrebbe alienare mèdiante gara
pubblica. (int. or. - 1312)

FABRETTl, TOMASUCCI, MANENTI. ~

Al Ministro della difesa. ~ Poichè da alcuni
giorni e senza alcun preavviso l'aeroporto
di Fakonara, a oui fanno capo importanti
servizi aerei civili, è diventato centro di in-
tensa attività di forze armate USA, con caro~
selli, in ogni ora, di aerei da guerra, sbaI1co
ed imbarco di materiale bellioo, uomini in

sosta nell'ambito dell'aeroporto stesso, ec-
cetera, con gravi disagi e viva apprensione
delle popo~azioni della zona 'e notevole dan~
no al traffico aereo oivile, e poichè nel viÌ-
cina porto di Ancona fa capO' un notevole
traffico di materiale bellico, tutto ciò senza
nessun motivo attinente la difesa militare
del nostro Paese, gli interI'oganti chiedono
di sapere:

1) se Il Ministro ritiene che tali fatti
siano in oontrasto con gli obblighi imposti
all'Italia da~ vigenti patti mi:litarie lesivi deJ~
l'indipendenza del nostro Paese;

2) quale connessione esiste tra taH fat~
ti ,e l'attività militare e politica nella quale
gli USA sono impegnati nei var~ Paesi del
Meditevraneo e nel Vietnam;

3) se si tratta di una esercitazione mili-
t.:Lree quale ne è la durata. (int. or. - 1313)

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

PELLICANO'. ~ Al Presidente del Consi-
gllO dei ministri ed al M inistr o dell' agri~
coltura e delle foreste. ~ Per sapere se sia-
no a conoscenza del grave malc:ontento esi-
stente tra gli appassionati della caccia a
seguito di p,rovvedimenti legislativi che vie-
tano in Calabria la cacciagione con rete, to-
gliendo la possibilità a molti sportivi di
praticare, limitatamente a sol; due mesi
l'anno, un tipo di caccia trad~:zionale tipi.
camente calabrese.

Si fa presente che gli appassionati della
caccia con rete per i verzellini ed i cardel-
lini non disturbano affatto le correnti mi.
gratorie degli uccelli che, in genere, ven~
gono poi catturati negli altri Paesi. D'altra
parte, i verzellini ed i cardellini abbondano
e non si avverte alcuna diminuzione della
specie in quanto viene naturalmente incre-
mentata la riproduzione proprio in Cala-
bria, dove si riscontrano condizioni clima-
tiche ed ambientali ideali per una lunga iPer-
manenza.

Si chiede pertanto se il Governo voglia
rlprendere in esame la questione, tenuto con-
to che la nuova disposizione ha ripercus~
sioni economiche sia per lo Stato, in quanto
non riscuoterà più le tasse di licenza (D-
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re 21.000 annue per soli 2 mc'si), sia per
la zona che trae dei profitti da tale tipo
di cacciagione. (int. SCI'. ~ 2856)

PELLICANO'. ~ Al Ministro per gli inter-

venti straordinari nel Mezzogiorno e nelle
zone depresse del Centro-Nord. ~ Per sa-
pere se sia a conoscenza ~ e se, tramite la
Amministrazione provinciale, intenda pren-
dere i provvedimenti del caso ~ delle agi-
tazioni e delle lamentele da tempo manife-
state nella frazione di Radena-Mosorrofa del
comune di Reggia Calabria.

Il centro agricolo di Radena dista dalla
strada di Mosorrofa circa tre chilometri e
ad essa, purtroppo, è collegato soltanto da
una ripida mulattiera che si inerpica sui
contrafforti dell'Aspromonte. Radena conta-
va fino a pochi anni fa ben 52 famiglie, ri-
dotte oggi a 20 per lo stato di isolamento
e di abbandono.

Gli abitanti della zona sono da tempo in
agitazione e premono perchè venga costruita
la strada carrozzabile e non rimangano più
in una condizione primordiale e senza pos-
sibilità di comunicazioni. Infatti, non solo
la zona è ancora priva di tutte quelle como-
dità che la nuova tecnica offre, ma ~ cosa
ancor più grave ~ i suoi abitanti sono co-
stretti ad aspettare parecchio tempo (anche
in casi urgenti) l'arrivo di un medico ed a
trasportare i morti a spalla. (int. SCI'. - 2857)

MASCIALE. ~ Ai Ministri dei lavori pub-

blici, della pubblica istruzione, della sanità,
dell'interno e delle poste e delle telecomu-
nicazioni. ~ Per sapere se sono a conoscen-
za che l'Amministrazione comunale di An-
dria (Bari), pur avendo consentito il for-
marsi di un vasto rione denominato «Ma-
raldi }}(dove sono insediate oltre 3.000 per-
sone), dopo 5 anni non ha provveduto:

1) a costruire la rete idrica e fognante
(la zona è priva finanche di una pubbl,ica fon-
tanina) ;

2) a costruire scuole (molti ragazzi non
frequentano la scuola dell'obbligo);

3) a dotare il rione di pubblica illumi-
nazione (avventurarvisi di sera è pericoloso
per il buio);

4) a sistemare le strade (tutte imprati-
cabili e con stagni di acqua malsana);

5) ad istitui:r~e una delegazione munici-
pale;

6) ad istituire un posto di vigili urbani;
7) a collegare il rione con il serVIZIO

pubblico automobilistico (funziona in altri
rioni della città);

8) a costruire una cabina telefonica;
9) ad istituire un'agenzia delle poste (la

corrispondenza non viene reoapitata);
10) ad istituire una farmacia.

L'interrogante chiede, pertanto, di cono-
scere se e quali provvedimenti urgenti s'in-
tendono adottare per assicurare agli abitan-
ti del predetto rione « Maraldi }} tutte quelle
opere indispensabili per il loro sviluppo ci~
vile e sociale. (int. SCI'.-2858)

DOSI. ~ Al Ministro della sanità. ~ Per

sa:pere a quale puma sono pervenuti i la-
vori ~ sospesi da oltre un anno ~ della
oommissione appositamente costituita pres-
so il suo Ministero per lo studio e la for-
mulazione dI nuove norme dirette ad assi-
curare il rigoroso controllo ed il fermo
contenimento della pratica della vlviseLione
su animali.

Per sapere, altresì, se ritiene di dare
dis,posizioni IPlrecise affinchè i lavori ,stessi
siano sollecitamente ripresi e condotti a
termine, superando interessate resistenze
non sempre collegate ad effettive finalità
scientifiche e corrispondendo ai voti di Lanta
parte della pubblica opinione che da an111
lamenta l'effettuazione incontrollata e spes-
so inutile di crudeli esperienze presso tanti
istituti autorizzati o meno. (in1. SCI'.- 2859)

PALAZZESCHI, FABIANI. ~ Ai Ministri
del lq.voro e della previdenza sociale e del-
l'znterno. ~ Per sapere se sono a conoscen-
za del fatto che durante lo sciopero dei ban-
cari, il 5 dicembre 1969, a Prato, il dirigente
smdacale Birignani Giulio, che stava, nell'oc-
casione, esercitando il proprio mandato sin-
ct8cale e il diritto di sciopero e di propagan-
da di sciopero, a mezzo di un megafono, ve-
niva avvicinato da un funzionario di pub-
blica sicurezza, richiesto di documenti di
identità ed invitato al Commissariato di Pra-
t0. Qui veniva sottoposto ad un interrogato-
riO e, dopo che gli era stato contestato an-
che d'essere entrato nei locali del Banco di
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Roma (cosa, questa, impossibile, perchè 11
Banco di Roma era chiuso), veniva invita~
to a firmare un verbale.

Gli interroganti chiedono di conoscere se
i Ministri interrogati non ritengono il com~
portamento del funzionario di pubblica si~
curezza succitato ingiusto e teso ad impe-
dIre l'esercizio di un legittimo diritto di scio-
pero e di propaganda, e quali provvedimen~
ti intendono adottare per impedire a chiun~
que ogni azione di intimidazione e per sal-
vaguardare a tutti i lavoratori i loro legit-
timi diritti di sciopero e di propaganda di
scìopero. (int. scr. ~ 2860)

BONAZZOLA RUHL Valeria. ~ Al Mini-
stro della pubblica istruzione. ~ P'er cono-
scer,e la sua opinione in merìto ad un grave
fatto verificato si presso l'Università statale
di Milano.

Gli studenti del suddetto ateneo hanno
infatti scoperto in un sotterraneo un alto-
parlante oollelSato con l'Aula magna e con
altre aule ove il movimento studentesco è
solito tenere le proprie assemblee. Attra-
verso tale strumento è possibile al1e auto-
rità accademiche ed alla polizia ascoltare
i dibattiti degli studenti. Del resto, da tem-
po l'Ufficio politico della Questura e la Pro-
cura erano in grado di riportare testual-
mente intere frasi di interventi svolti in
assemblea dagli studenti.

L'installazione di apparecchi segreti per
registrare l'attività svolta dal movimento
studentèsco si colloca nel contesto di una
serie di altri gravi episodi. Il nuovo rettore,
eletto pressochè clandestinamente e senza
la partecipazione di un ter:w del Senato ac~
cademico, ha annunciato una serie di misure
di netto contenuto llepressivo, come quella
che tende ad impedire, avvalendosi even-
tualmente dell'intervento delle forze di po-
lizia, l'ingresso nell'Università di persone
estranee ad essa, ed ha prospettato la mi-
naocia di denuncie nei confronti degli stu-
denti che svolgessero attività po1ìtica fuori
delle disposizioni stabilite dalla massima
autorità accademica.

L'interrogante chiede al Ministro se non
ritenga tutto ciò incompatibile con le re-

gole della democrazia e del rispetto delle
1ìbertà e se non ravvisi, di conseguenza,
la necessità di predisporre presso l'ateneo
milanese una indagine volta ad accertare
le r,esponsabilità di quanto accaduto. (int.
scr. - 2861)

Annunzio di ritiro di interrogazioni

P RES ID E N T E. Si dia lettura del~
l'elenco di interrogazioni ritirate dai pre-
sentatori.

A T T A G U I L E , Segretario:

into or. - 1157 dei senatori Valori, Di Pri~
sco e Naldini, alI Ministro dègli affari esteri;

~nt. or. - 1165 dei senatori Calamandrei,
Fabbrini, Serna ed altri, al Ministro degli
affari esteri.

Ordine del giorno
per le sedute di giovedì 18 dicembre 1969

P RES I D E N T E . Il Senato tmnerà
a riunirsi domani, giovedì 18 dicembre, in
due sedute pubbliche, la prima alle ore Il e
la seconda alle ore 16,30, con il seguente or~
dine del giorno:

I. Seguito della discussione dei disegni di
legge:

DE MARZI ed altri. ~ Norme in mate~
ria di affitto di fondo rustioo (37).

CIPOLLA ed altri. ~ Riforma dell'af-
fitto a coltivatore diretto (313).

II. Discussione del dis1egno di legge:

R:egolazionifinanzi:arie varie (860) (Ap~
provato dalla Camera dei deputati).

La seduta è tolta (ore 20,15).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale dell'Ufficio dei resoconti parlamentari


